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Per la festività di lunedì 29 
giugno i comitati “Amici del¬ 
l’Unità,, trasmettano entro do¬ 
mani le prenotazioni 
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BILANCIO 


IN UN CLIMA ESALTATO CHE RICORDA ALTRE “VISITE,, DEL PASSATO 


d’uiia grande lotta Ventato di clerico-fascismo 

Mezzo milione di brac- aerale: battere ed umiliare _ _ _ 

ianti e di salariati agrieoli l’organizzazione sindacale H H Il _ 

province un fl' ; 1 . n> I ■ M d|llll A 

in sdiiiivu usi Qwia uc umilile 

nella Valle della ^ ^ ™ m m 

"'ifl'iii'i noi* rncniiinni-i» Iti a ino'itiri'i u. c I*i ì\ 1 1 i il nrin. "^jwwp v 


lucrale: ballerò ed umiliare 


cianti e di salariati agricoli l’organizzazione sindacale 
iti ventatile province hanno unitaria, eliminare con un 
partecipato ai grandi sciope- tratto ili penna i vecchi pat¬ 
ri che si sono svolti in cpie- ti della compartecipazione, 
sii ultimi mesi nella Valle (IcH’imponihilc e d el 1 a 
Padana, per respingere la « locanda », stabilire i! prin- 
offensiva scatenata dal pa- cipio della « libera sedia » 
droiiato agrario contro la nelle assunzioni. eludere 
organizzazione e le conquiste ogni impegno per quel elu¬ 
dei lavoratori. La lolla e sta- concerne le trasformazioni 
la aspramente combattuta, fondiarie e colturali, altua- 
N'dii si traila ili una lolla di re le colture meccanizzate 
tipo tradizionale per il rii»- estensive, cacciare dal lavo- 
novo dei patti di lavoro, all- ro agricolo decine di mi¬ 
rile se questo problema si è gliaia ili braceiaiili e im- 
])osto. Siamo ili fronte allo porre la propria volontà al 
.scontro di due politiche, al- lavoratore neH’azicnda. 


Il presidente francese è arrivato stanotte a Roma - Si prospettano patti con la Spagna franchista 
l)C e MSI “salvano,, docce!ti - La direzione d.c . sceglie per la Sicilia l'alleanza con le destre 


GIOVEDÌ' 25 GIUGNO 1959 
l/ANNUNCK) UFFICIALI^ DIRAMATO IERI 

Terremoto 

nell’Azione cattolica 

Gedda lascia la presidenza, sostituito da 
Maltarello, ma prende la direzione dei Comi¬ 
tati civici, per tare un centro politico rea¬ 
zionario - Liquidati Vinci e mons. Angelini 


lo scontro tra la linea dei ino- Khhcnc 


questo piano 


Jiopoli e dei grandi agrari, ambizioso e brutale, malgra- 
i quali pretendo :!.> ■■■ere ma- ,| ( > l’appoggio del governo 
no libera nelle campagne per e ( | ( .; d i r i ^ e il t i bonomiani, è 
risolvere nel loro esclusivo sostanzialmente fallito. LY- 
in(eresse i problemi posti n ,ica lotta dei lavoratori pò- 
dalla crisi agraria c dalla (esani —- nonostante il patto 
entrala in vigore del Merea- seminiti» e le violazioni nifi 


interesse i problemi posti min, lotta dei lavoratori pò- 
dalla crisi agraria c dalla (esani —- nonostante il patio 
entrata in vigore del Merea- separalo e le violazioni più 
tu connine, e la linea dei la- smaccate del diritto di scio- 
voratori, i quali hanno coni- pero — e la spinta unitaria 
preso clic la lotta per la di- dal basso esistente in tutte 
fesa delle conquiste minai’- | ( . province hanno imposto 
cinte si ricollega alla lotta alla C.I.S.L. e alla l’.l.L. una 
più generale J>er la sospen- scelta. Onesti sindacati lian- 
sione del .M.h.C,., per la ri- no capilo clic non potevano 
forma fondiaria e contrai- andare avanti sulla linea di 
tuale e per un nuovo iudiri/- Bovigo senza squalificarsi 
7 o della politica economica ,|j fronte ai lavoratori clic li 


del paese. sei 

Noi comunisti siamo aedi- no 
sali dì essere i difensori di un 


seguono. (ìli agrari non so¬ 
no perciò riusciti a farne 
un docile strumento della 


« una superala ruralità ad loro politica. La giusta linea 


perciò 


sindacalo unitario 


ogni costo ». e perciò del del sindacalo unitario ha 
permanere di situazioni ili avuto successo. L'unità di 
arretratezza e di miseria nel- lolla realizzata alla base e 
le campagne, perchè difeu- sii scala provinciale ha co¬ 
diamo il diritto dei contadi- stretto le organizzazioni pa¬ 
ni a vivere sulla loro terra drnnali a trattare con tulle 
e il diritto dei mezzadri a e tre le organizzazioni sin- 
r ima nere sul fonilo, perchè durali, e una serie di ac- 
difeniliamo le conquiste con- cordi sono siali strappati 
(ratinali e sociali dei brac- con la viva lotta, accordi 
cianti e dei compartecipanti elle consolidano e migliora- 
e li chiamiamo alla lotta con- ilo le condizioni salariali, 
tro il tentativo in alto di contrattuali e normative dei 
espellerli dal processo prò- lavoratori, 
duttivo agricolo senza offri- lotta è slata condotta 

re loro altra prospettiva che j n modo differenzialo. Ai 
quella ili decadere nel prò- coltivatori diretti è stata r.ir- 
lctariato straccione. nita la mano d’opera occor- 

I lavoratori non vogliono lente. Lo sciopero si è ron- 
laseiare le cose come sono centralo ncH'uzicndu cupitu- 
nell’industria e tanto meno lista, l'ila funzione di primo 
vogliono lasciare l'agricol- piallo hanno assolto i pie- 
tura nella sua arretratezza, eliciti ili sciopero ilei quali 


La lolla è stata condotta 
ili modo differenziato. Ai 


Il movimento operaio, 
dal suo sorgere, eoi» le 


sin si sono distinti i giovani per 
sue combattività e iniziativa. 


lotte rivendicati ve e sociali. Molle delle incrostazioni clic 


w 

LA LOTTA DEL 
POPOLO FRANCESE 
per le LIBERTA’ 
DEMOCRATICHE 

* 

w 

L'INDIPENDENZA 
DEL POPOLO 
ALGERINO 

Il prcfelt» ili Itunia ha svilitesi rat» ieri qui-sl»» manifesto 
edito dalla lede razione eomunista 

Pugnalale 

alle spalle algerini 


I Stanotte alle '-Alt» il treno «i-iit-ralc-im-sirii-nlc : «Spero elle 
! presidenziale sul ipiale viaggia- le nostre eomersa/ioui avranno, 
vano De (,aitile e (.ronchi è per IT.iirop.i e per tulio il inon- 
«iiintn alla stazione Termini, ilo, una importanza eon-iilere- 
proveniente ila D(-«i-n/.ini». lira- vote». 

Ino ad accogliere i due presi- tInaino al eonleiinto collere. 


proveniente ita IWii/.uin. lira- iole». zinnale ad <•««.. correlile, il selli¬ 

no ad aieogliere i due presi- Oliamo al eoiileiiiito «-onere- pre pili aeeenlii.llo seivulanien- 
ilenli i rappresi-ulanii ilei Par- |,, dei i-ollni|iii iniziali ieri in lo a rii-«ira della Ileinoera/ia 
laniento e i memliri del governo treno e destinati a proseguire eri-liana e del governo Segni, 
italiano. Sul treno. De Latrile e ò fanno le -eguenli ipo- La « fralellanza » con la Francia 

(.murili avevano avolo un tuli- te-i: 1) la Francia riproporrei)- golli-la e la pro-pelliv.i d im 
go colloquio politico. I n se- ]|-lipulazione di ini « palio palio (elle piacereldie al cardi- 
i-otnlo «-iilhiqnii». al quale par- mi-dilerr.ini-n ». al quale dovrei), naie Itili finii con la Spaglia 


die ei -i sforza «li drlcrminarc 
Ila alleile un altro si-opn imiiie- 
dialo; quello di as-orliire, in 
mia linea ili politica mirrila- 
zion.ili- ad e»»o correlile, il sem¬ 
pre piti areenlii.ltn sei volameli- 
lo -i «le-lra di-ila Democrazia 
eri-liana e ilei governo Segni. 
La » fralellanza » con la Francia 


Il prof. Agostino Malta¬ 
rello. lino a ieri presidente 
doH’l'nioiie uomini di Azio¬ 
ne cattolica, e il nuovo pre¬ 
sidente generale 1 1 e 11 ’A. C., 
nominato dal Papa in sosti¬ 
tuzione di Luigi Cìedda ailo 
scadere ilei triennio stabili¬ 
to per le cariche dei diri¬ 
genti centrali. 

Anello nelle altre cariche 
il terremoto e ili considere¬ 
voli proporzioni. Vicepresi¬ 
denti generali sono stati no¬ 
minati il prof. Vittorio Ba- 
elielet e la prof. Carmela 
Rossi. Il prof. Domenico 
And reani e il presidente 
dolFUnione uomini. la dot¬ 
toressa Maria Teresa elico¬ 
nia presidente dell’Unione 
donne, il dott. Silvio Bet- 
toeehi va alla presidenza 
della CIAC in sostituzione 
di Knrico Vinci, la signora 
Giuliana Biondi alla presi¬ 
denza della Gioventù fem¬ 
minile. il dott. Knrico Pei¬ 
retti alla presidenza della 
DUCI maschile, la dott. Cri¬ 
stina Macchia diventa vice- 
presidente centrale ilei Mo¬ 
vimento laureati. 

Rimangono ai loro posti, 
confermati dal Papa, soltan¬ 
to la dott. Klisa Bianchi 
( PUCI femminile), il pro¬ 
fessor Silvio Golzio (Movi¬ 
mento laureati), il profes¬ 
sor Giorcelli (Movimento 
maestri) e la prof. Maria 
Badaloni (vice - presidenza 
Maestre). 

Formahnemeiite. si tratta 
di un normale rinnovo del¬ 
le cariche, espressamente 
previsto dallo statuto. In 
lealtà, è difficile consi¬ 
derare l'allontanamento di 
un uomo come Luigi Gedda 
dalla presidenza generale 
dell'ACl come un fatto di 
ordinaria amministrazione. 
L’uomo elle aveva caratte¬ 
rizzato eoi suo attivismo a 
sfondo elenco-fascista tutta 
Fazione del laicato cattoli- 


euiiilu colloquili, ni quale par- iin-riilrrr.ini-i» ». 

leripcranno i mini«lri degli .. 

hMrri Limivi* ili* Mur\illr t* s;J U1 ! a l i ;i li ' 
Pella. avrà luogo Mainane alle p Maim-r,. 
11.15 al Quirinale. Nella gioì- il , t ,. n( |,. | . | .|,| M . ] 

naia di oggi il pre-idenle fr.in- 

, ... i, ai mio» prosa 

rese si recherà inoltre alla ioni- _ . - . . 

, , . ...... . i ■ ■ relativi ai Ieri 

ha «lei .Milite ignoto, al rimile- ,, , - , 

... ,, colli-gali al M 

ro nnliiare ili .violile viario i- i 

... . , .. piogeni clic r; 

al Lumpidogho. un ..he,Wc in 

In occasione della viòla , lro !*«,.>*. i„ t| 
Roma di Ile Lamie .-olio Mule ijd,.,, ,.| n . „j 
pre-e misure eccezionali di pulì- „ p. lr j..j.|j 

l.lica òrnre/./a. ltinfoc/i . comÌIuÌmc una 

'lati falli affluire da Napoli e ( . (,. 

ila iiiinicroM- altre locali..', .lei |in ‘ n| . M 

j meridioni-. I » fem .li |.»h/ia ».] ..damici 

eonfronl. «li ci,ladini »»•*«-1 
| ri.ririr.ini o di clcmciili i-oiiinn -1 ( . (l|( ,j,,,.11,. 

qui- « M-giiaiati ». «i 'Olio molli- 1 ........ ; ,,, 


hcro pari cri pare la Francia -.te-., 
'a. I ll.dia, la Spagna fr.iui-hi'la 
e il Marocco; 2) la Francia 
intenderchhc associare I' il.ili.i 
ai suoi propelli coloni.di'lici 
relativi ai terrilnri d'oltremare 


Spaglia 
!.. Pi». 


(Contimi., In 


stati» promotori* 


si ornilo erenle in vaste 


grcsso Iconico ed economico ile dove i hivnrnlori ila tem- 
sia ni-II’iiiduslrin clic liclln pò si trovavano in sialo di 


ngricolliirn. Le lolle per Tini- 
ponihilc di ninno d’opcrn so¬ 
no sl.nlc lino .slimolo posscn- 


soggczionc nei confronti dei 
padroni c in stillo di sfidu¬ 
cia in se stessi c nell’azione 


te allo sviluppo di quelle sindacale, sono siale spazza- 
opcro di bonifica e di tra- tc via. Il nostro partito si è 
sformazionc fondiaria clic impegnato a fondo; la sua 
hanno cambialo il volto del- politica agraria e la sua giti¬ 
la Valle Padana. Noi voglia- sla impostazione della lolla 
ino clic sj vada avanti sulla contro il M.K.G.. hanno Iro¬ 
si rada del progresso, ma ci vaio conferma nei falli e il 
rifiutiamo di credere clic la suo prestigio sui lavoratori 
condizione del progresso s i (. rafforzato ed esteso. Net- 
agricolo sia la rovina di mi- J : , lolla si è consolidata la 
lioni di eniiladini. unità fraterna con j eoiupa- 

Noi non siamo contro lo gni socialisti: mai. iiemme- 
impiego delle macelline nel- no nei tempi migliori del 
la agricoltura, come non sia- Patio di unità di azione, vi 
ino contro la razionaliz/azio- è slato un impegno cosi colli¬ 
ne e r.'Uitoma/.ione nclFin- plelo e un cosi eoui|iIeto af- 
dnstria. ma rivendichiamo fialanieiito tra comunisti e 
]>cr le organizzazioni dei la- socialisti. 


voratori il diritto di itiseli- Questa fase della lotta vol¬ 
iere le modalità e i tempi. .,| tarmine. Molli ae¬ 

di approvare e di eonlro - cordi provinciali sono stati 
lare 1 introduzione ileRe .. . .. . . . 

ìnaeelline e 1 adeguamento . 1 . 

dei contrai.oneordare 1,1 «* ,n 

il modo come i lavoratori enne province «• in eoi so la 
«he vengono eliminali dalla trattativa. Ma il fatto gcne- 
inaeetiina possano trovare rate più positivo è clic i la- 
ni-eiipazioni nei lavori di 1 ) 0 - voratori hanno eomhattiito 
nifiea _e di trasformazione e quasi dappertutto 

fondiaria e colturale ehe so- onilariamenle. aprendo rosi 
no la vera condizione del .. 


progresso del Pagri col Dira. 

In un paese come l'Italia, 
dove la terra è poca e dovi¬ 
vi è abbondanza di braccia, 
clic allo stato attuale non 
possono trovare iin'occupa- 
7 Ìone nell’industria, i lavo¬ 
ratori e lo Stalo non posso¬ 
no restare indifferenti al 
fatto elle al suolo si dia l'ima 
o l’altra forma di utilizza¬ 
zione. (piando diversa forma 
di utilizzazione significhi »li- 
verso impiego di mano d’o¬ 
pera. diversa remunerazione 
del lavoro e diversa entità 
del prodotti» nello globale. 

Contro questa nostra im¬ 
postazione democratica dei 
problemi dello sviluppo del¬ 
la agricoltura si rivolge l’ira 
bovina degli uomini dell'» A- 
graria » clic accusano te or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
di sabotaggio del M.L.C.. La 
Confagricollura, resa traco¬ 
tante dall’appoggio del go¬ 
verno, non sopporta che si 
parli di imponibile, di rifor¬ 


nitole possibilità alle lotti 
future. 

ARTIKO COLOMBI 

In II pagina il servizio di 
Paolo Sprìano, nostro in¬ 
viato speciale a! segnilo 
Ji Gronchi e De Gaulle 


. 1 /eiifre De (ì nulle an- 
niiiinn in Itulni « coRoi/ui 
di importane!! europea e 
mondiale?-, a Bona, in A/- 
(icriti. V esercito popolare 
di interazioni’ attacca in 
forze i reparti colonialisti 
che ila cinque anni, ormai, 
non riescono a limitare Ut 
volontà di indipendenza ili 
quel i/randc e f/eneroso po¬ 
polo mediterraneo. E' solo 
una coincidenza, certo. Ma 
quanto essa e bruciante 
per coloro i quali sembra¬ 
no accettare ehe la ris’ta 
del i/enerale i„ Italia saldi 
con ('acciaio la catena di 
un'alleanza ehe non si può 
né si deve fare. A costoro 
— da qualunque parte es¬ 
si oppi si trovino tra le 
forze politiche ehe ebbero 
nella lotta ili liberazione 
italiana radice pia robu¬ 
sta — ricorderemo una 
verità semplice ma essen¬ 
ziale: il prezzo di una 
alleanza tra l'Italia e la 
Francia di De Gaulle è 
prima di tatto ami pui/na- 
lata alle spalle del più 
esteso, del più a ronzalo 
e del jtui democratico dei 
movimenti di liberazione 
dell'Oriente africano c 
arabo . 

Chi. a }iurte r neofascsti 
e certi settori tra i più rra- 
| zinnari del mondo cattn- 
I Pro. è disposto a coi,/ es- 
; si ire pubblicamente di ,r>- 
1 !er pepare un simile prez- 
1 zo.’ E :ri nome di clic cosa, 
i ’n nome di quale prospet- 
j t ra'.’ La concezione rjolìi- 
' sta non è ehe uno spettro. 


imo di ifiieiilt spettri la cui 
caratteristica più penosa è 
nel fatto che non .sanilo di 
essere soltanto defili spet¬ 
tri. Di molte, di troppe co¬ 
se essa ha hisoipio per 
prendere vita. Ha bisoipio 
della impossibile vittoria 
in Ali/erra. dell'impossibi¬ 
le eoni/elnmento dei rap¬ 
porti franco-tedeschi allo 
stadio attuale, del proble¬ 
matico ritorno della poli¬ 
ti ea americana alla linea 
del peppior Poster Ditììes 
e dell' altrettanto proble¬ 
matico ritorno dei rapporti 
internazionali al jicriodo 
juà oscuro e minaccioso 
della interra fredda. 

E' possibile che proprio 
da Roma, e per di più ilal 
Quirinale, ri si rnpliu ac- 
e.'npere all'opera vana di 
una resurrezione nefasta e 
impossibile'.' E ' quanto si 
ha il diritto di chiederli 
assistendo alla sorpren¬ 
dente. e imprudente, esal¬ 
tazione di una visita che 
oiini uomo moderno e in- 
telliiiente rum può non re- 
! epa re nel rutili opti ih q ue- 
ii’r ’nfe’.ir i avvenimenti 
dettati dalle convenzioni. 
Ma questa e la prora che 
ila ip miche parte, in Italia, 
hi jirescnza di uno spettro 
è itti!'zzata per evocarne 
altri: per incnranqiare il 
clerico-fascismo, per inco- 
racjpinrc quella disperata 
in colazione politica che il 
blocco i-tericale c padro¬ 
nale c ’ì poverno attuale 
mostrano di fìcrseiiuirc per 
mille r'e. 


|iInsiti in iili .iliimi giorni. Tulli 
i funzionari ih-l mimMi-ro «Iridi 
llili-rni e itegli ofliri «li|iriiilrnli 
mimo molli lilal i ila «lue giorni, e 
il ilislirigo delle normali pi-aii- 
rhr è sialo sos|ie«o. Nel corso 
della permanenza romana di De 
(ìaiille, ludi i mini'leri t- idi 
llfliei pubblici l.i-retaillto liberi 
dal servizio tulli i funzionari 
ed impiccati: si spera eo-i di 
I .lem-serre il ■imiu-i'o ilei citta¬ 
dini prcM-nli alle uumite-laziooi 
alle quali parteciperà De L.,idil¬ 
li tentativo di errale di punto 
in Inauro un clima di r-,illa¬ 
zione attorno alla viòla del iìc- 
liri-.ilr-prcòdrnle è il fallo poli¬ 
tico doni inalili- di qm-'lc ::inr- 
| ii.ilr. I na camp iena l.imburri: j 
I ei.mie c siala lam iaia ila mila 
j la 'lampa della «rande borghi-- 
i »ia. in h.i'C ail iiiTon-be.ii'.izio- j 
ile ev idriltrmente diteli.i dal 
■i mìoeulpop » governativo e ad 
C".i parlici pano pure qm-i gior¬ 
nali elle ancora qualche «ionio 
fa avanzavano ri-erve »n De 
L.uilb* e sulla sua azione poli¬ 
tica. Sì è assistito ad una brii'i-a 
i- deliberala «volta politila. (ìli 
organi di orii-nlatm-nlo drll’opi- 
niour piibblira borghese « spa¬ 
rano » litoti a nove colonne che 
non hanno niente da imidian- 
al tono ehe la «lampa aveva, 
venti anni fa. in occasione di 
altre, non dimeiilieate viòli . 

" Dovunque archi di trionfo, ev¬ 
viva. festoni, bandiere », inlitnl.i 
il massimo foglio milanese, il 
Fortiere ,/<•//« Sera. I. tulli i 
giornali pullulano di <• folle fr- 
slmili ». di « commossi riti ». di 
> ardenti parteripazioni ili pn- 
; polo ». Il tulio pale»rmi-ntr muti, 
[tato a freddo, per creare alino- 
! -fera, (àmie è loairo. non ha 
| mancalo «li unirò al coro il 


ai suoi progetti colonialistici 
. relativi ai lerrilori il oltremari- 

collegati al MFF. Si traila ili 
,,ll< ’ * progetti ehe rapprc«cnlcrchhcro 
un ulteriore iii'erimenlo del no- 
v l'ila a Paese in qiielTimlirizzo po- 

tio «iati lideo ehe ò esprime ilei » iri.in¬ 
di pu i- g 11 1,i » Parigi-Homi-Rom i e ehe 
zi siiiio di,,||,|.| punta .iggr<-ssiva 
Napoli i t . avanzala (e perliiio » iiidi'i-i- 
1 j plio.iia »t nello »!i*"i» schiera¬ 
lo izi.i ».| al I.UH ii-o. Sullo posizioni 

un ,, *‘ l ‘ j ,-lit- limi eoiiieidono. peraltro. 

» omini- ,. (l|1 t|in-11|- che. in pri-eedeilli 
”, IMI 1 ' orca-ioni, erano «tale .illrihuili- 
l1 ' - alle massinu- personalità della 

•ro itegli ll(l ,, r a Repuhlilira. 
peni Min Ma l'almosfera di esaltazione 


FermaTo un uomo 
che voleva dare 
una lett-era 
a De Gaulle 

sili».io dopo r.UT.l,, il Di' 
itile, iti v;.i M.it sala, un uo- 
» ha tentai») ili avvteinat si 
ii'P !e •• per poi gergl; una 


1 ,-T ; 1-1 a fu nugolo òi quest u- 
’ I il ■ gli -Olii» votai addns-a» r 
1 tu U10» «• «t ao» a IT»'«’ .Ito K' 

! isiiP.-’ii 1 1 al’ai 'i di tale lìii- 
'ì vo (inali.«T; di dii attui I.a 
i»-’ìeia eiintencva una nellte- 
«t ■ di lavoro 

In noti.ila i| (iiialtn-n » 
io r.lasciato 


Il professili- (ìeilil.i passa ai 
(’oniilati riviri 


LA PIU’ AUDACE AZIONE DALL’INIZIO DEL CONFLITTO 

Attacco in forze del FLN 
contro la città di Bona 

I colonialisti impegnano aerei e carri armali - Giunto al settimo 
giorno lo sciopero della fame dei 700 algerini detenuti a Fresnes 




-^V'V - ALGERI -■ 


un suscitato un vivo tufi 1 - 1 n/iime ut 
resse in seno all'opinione ^ "^1 periodo del pontifi- 
pitbblicu e notevole inibii- voto ili Pio XII. è stato ti- 
razzo nel poverno. che va «miniente sostituito, dopo che 
propnqiindaiido di qiorno in ùa anni le voci sulla sua 
i,ionio i < successi > della imminente destituzione si 
azione di < paeilicazione ». alternavano con quelle di 


— — À^— jéZZ ZZ 


Ecsfantina 
*Bc-'na 1 
mB'skra 




quanto ripuurdii lo una sua immutata potenza. 
sciopero della fame dei set- Si lieve »»otare. però, che 
tecento ali/crini detenuti il prof. Godila non esce dal- 
nellit fìripione di Fresnes la vita del laicato cattolico, 
j i».s’s«> è pianto ormai al suo Lo stesso comunicato che 
\ settimo atomo, l.o .sciopero annuncia la sua destituzio- 


.mminiia 


determinato 


ri/ia/o ne. sottolinea la sua perma- 


delle autorità di miplinrare 
il rapirne carcerario cui so¬ 
no sottoposti i detenuti al- 
perini. Gli avvocali, ì jìii- 
renti e oli amici dei pripio- 


nenza alla presidenza cen¬ 
trale del Comitato civico 
nazionale, un organismo fin 
qui strettamente dipendente 
dnlFAzione cattolica. Del 


G E R I A 


inerì sono assai preoccupati I testo, non gli succedono al- 
per le condizioni dei dete -U * candidati di mag- 


| marn alo «Il iimr-i al euro 
I giornah- «orialdrmorraliro. 

{(ìiiivfiri’n. con un eililoriale 
una piaggeria iilrrediliili- : 
ventate d»-morratirlie di S: 


ALCÌKRI. 24. 
a'ani ulperini 


— t. ..a——J in cui lo sciopero della /a- 

, me è cominciato nessun con- 
parf,-j,„a delle luci dell'alba. G li tutto i lepidi hanno potuto 


I, j slama ne 
,|jl re la i 


hanno avuto I aiaerini sono riusciti a preti -1 


l'audacia di porta¬ 


re hi pnerriylia 
porte di una delle 


posizione 


in (punito dal piamo «fior personalità politica e 
lo sciopero della fu- religiosa, come Lazzatt, so- 
•omineiato nessun eoa- storniti) dal Lard. Montini, 
i leiiali hanno potuto ° come Seal faro, sostenuto 
con pi; alperini. Via (, a Siri. Il prof. Maltarello 
nrcnccnnazinni ancora v infatti considerato una fi- 


finivi preoccupazioni ancora 


della periferia di Homi, da ò utifrnuo per fa sorte dei fd |!a ùi secondo piano 


tnappinn dove hanno impennato una trr p,ornai studenti (Operi 


deH'Alfierra: Homi. Imttaiiì'm 


posizione con -1 llt r / lr furono soppetti itile 


al all’epoea tiri ri» Ipo di Sialo Reparti di patrioti del El.X I tro i frinitesi. quali sonai fortore da parte della no li- 

, _ . . »... I. si # i,....... • : .. . , - .< < . __.... . * , . . ■ 


rimiro la IV Rrpiihlilie.i sono 
ev idenn-metil»- dimenlieale. 

I lini poliliei ehe «i propon¬ 
gono gli i-pìratori ili ipn-'io 
r/inr p-i»»»|ogieo «ono alili.man¬ 
za rliiari. > i tende, per «rupi 
inti-rui. a propagamlan- al m:«- 
• imn il «» «iirri-sso » raggiorno 
d.ilTaltiiah- governo e dall'alMia. 
Ir regime p»-r il solo fallo della 
vi-ìta di Di- Laulle. -i pro-p. Ila 
la na-eila c il raffor/ametUo di 
una « intesa n franro-ilaliana. «i 
dà il massimo ri'allo in pro- 


liarino attaccalo in forze, 
ohe quattro ih stornane ed 


costretti 


unnici fere - ln frinu-rse 


nel enaflitto perfino i carni mollimi: 


le cui ìesfi- 


hmnm impelinolo con un cc- L;rraati e n fare ricorso, se- feria 


sbarramento il’ j s-islemi cari ni eo¬ 

li «jrnsso del pre- Uniraiismo, ai bomhnrda- 
neese . nella zona meati dal cielo . Le notizie 
tra I aeroporto di ,/,q cnrapiiinsn attacco alpe- 


eezumul L ' sbarramento ih 
fiicdcnn il (jrnsso del pre¬ 
siti") francese nella zona 
compresa tra l'aeroporto di 
Suhncs e il sohborpo di Si¬ 
ili Salem. Fori quest'azione 
— che smentisce clamorosa¬ 
mente tutte le nflcrmnztnni 
dei piumati e dei porto voce 
eolonìahsf ì secondo cui In 
rivolta a lucri mi < vive il suo 


hanno dato mn-j 
il libro g l.n cun- 


si-mplice esecutore delle di- 
ìettive di Cìedda. 

Soluzione d> compromesso, 
dunque? Le impressioni de¬ 
eli osservatori non sembrano 
convalidare questa pur sem- 


erenn ». recentemente tatto plico interpretazione: secon- 
<eipiestrare dal poverno poi- do i pr;m: commenti, si trat- 
' lista). I tre studenti sono 'crebbe piuttosto di un ino- 


Il governo blocca nuovamente coi fascisti 
per escludere i partigiani dall'amnistia 

Il voto in commissione - Quale è il retroscena dell'accordo - Accolto il testo del 
Senato sui reati a mezzo stampa - Prossimamente la discussione in aula a Montecitorio 


«i.i ii ri'.uif» in nnr- 4 » • 

,, r ' , ,! ultimo quarto d oro > — qh 

pi,>il«, alla ira-«" prununriala il.ili , , 

' ; nomini del r mute dt Iibr- 

--»! uigiiiiic imz'onaìe sono riii- 

0 j ^ 0 J > c? f i a in fi Unirsi tra le (h- 

(r<r r " '"-condurr 

munvr<rst nuclei abitati del¬ 
la periferia di lìnna. Si trat- 
■ m 0 0 ut. come rilevano tutti i ih- 

l'iVIVimCf IM 'parer, del primo attacco 
I ■ I II ll9 ■ IU <mnulv stile che sia sfar», 

portato in min città, nel 
. cuore rior di una zona con- 

'iccolto il testo del frollata dai colonialisti. Si 

VL.L.U 11 U 11 ILbLO UCl ricorda un solo precedente 

aula a Montecitorio < lr ' (tenere, da quando pii 


ritto sono stufe pubblicate ahi da! carcere di Ercsnes per 
Vtiript cim ev’denzit e bnn-lan altro iiinotn limilo 

Approvata dal Senato 
la legge “erga omnes,, 

Ostili i soli liberali - Facilitazioni tri¬ 
butarie del governo alle grandi società 

! 

(_'<>n :i solo voto contrarici ui/mnale della legge, e. d.d- 
dci l.berah. il Senato ha ap- l'altro, i libera!: e : m;»s;n:.| 


provato la legge che delega che l’hanno contestata, pur 
;I governo ad emanare nor -1 dividendo*: pò: nel voto. 


transitorie 


alperini hanno preso le or- j, trattamento economi 


<tat> l’altro giorno trasferì- mento della applicazione di 
tì ila! carcere di Fresnes per un piano di riforma dell A- 
aìtrn ignoto limilo /aure cattolica elaborato dal- 

_ ' la recente Conferenza epi- 

scopale. A convalidare tale 
■ « fi ipotesi sta la durata bien- 

1^1 \AVISf A ,,a ’° le r,on Ptù triennale) 
LCRA delle nuove cariche. 

In sostanza, s: tratterebbe 
_ d: avviare la t spoliticizza- 

AQ - z one > delle organizzazioni 
|U VAftUIVlIu d: Azione cattolica, riducen- 

_ viole a strumenti di copertura 

sul terreno religioso. Naiu- 
Facilitazioni tri- r.ilmente. le organizzazioni 
. . del laicato cattolico verreb¬ 

be grandi società nero a perdere cosi quel mar- 
--- gine vii relativa autonomia 

zi.male della legge, e. dal- ; I: r cu ; - Sn ‘ l lev ^ no il P° n ~ 

llro. : libera!; e : missim. c, ‘ J :c % ve J- 

e l’hanno contestata, pur rcl ^ er ^ ?0 .*' 0 P 0Ste aI 
videndos: po: nel voto. controllo de; vescovi, decen- 

In realta, la posizione de. * r ‘\ nJo . a, 4 

..rUi fino ad oggi cv'.nferit: alla 


Nei prossimi giorni il te- bellici o alle lotte politiche.! messi a mezzo stampa: è gazione. Essa può consistere tacco contro la città 
-to dell'amnistia, modifica- commessi tra il 1943 e ili stata cine accettata la tesi solo nella promessa ottenuta Tlrmccn nel 1056. ma 


mi contro i francesi: lut- normativo vie: lavoratori (rr- un 


liberali si fonda, non g:a su 


normativo vie: lavoratori (rr- una questione cost:tuz;onale. 
qa omnes). già votata alla bensì su una estrema difesa 


nuli .ip • . . v 

j presidenza generale, control- 

‘ *' 4 * ^ ‘ *• i m £»n*rv d al Vat»- 


S M Camera, c che cì:venta qti:n- delle 


mi t j e i patti agrari ili n i»-l ne ^'di Montecìtorio^.Ma nuta al termine della di-jd:ffama/ione e per gli al- sima parte degli efferati rea* azione bellica di 
librazione dclliT Ic^e sulleI lcr “ c avvenuto un fatto scussione (che non presiu-jtri reati previsti dalla leg- ti commessi dai fascisti fi- nori proporzioni. 

' ' Ipolitico di notevole gravita, dica, sia chiaro, l'andamcn-! ce sulla stampa, ad eccezio- nisca per ricadere nell'am- / comandi frane 


« J . n .. ,, Iti**» , . , . , - . • v_uihl * o, i vili. ;i.i ima uu*i» _ ut 

ritorna in discussione 1946, Nella votazione avve- del fenato per i reati di dal governo perche la mas- tratto tn ogni modo di una ( p nnermte -\ f-ivore della qn 

...I ^ A ; \T A t A Z« 1 • A ri ZI \Ta \ ni>i»v ^ I • ; 1 -I 1 -. .ìzs«^ „ - — 1 : ^ 1 I- --. , A I : rr .. _ 1 . n- . t- i _ • * » ^ ‘ 14 * ‘ I 11 


della Confinvhi- 


lata direttamente dal Vati¬ 
cano. Si spiegherebbe cosi la 
nomina di un nersonaggio 


tcrrv’ incoile, di riforma fon¬ 
di iri.i. eco., non sopporta di 
dover trattare le condizioni 
di lavoro con una forte or- 


anticipa l'andamento j t»> delle prossime votazioni 
discussione odierna epn aula, ma che tuttavia m- 


r.vela l'atteggiamento clic, 
dopo tante perplessità e re- 


|<t:tu:sce un grave preceden¬ 
te*. s: sono avuti quindi 24 


ganizzazione dei lavoratori licenze, il governo ha finito' vo -> favorevoli ari un nuovo: 


decisa a difendere le con-' 
quiste contrattuali e sociali.) 


con l'assumere. 

Nella commissione Giusti- 


Perciò aveva deciso di rifili- zia. convocata per esprime- 
tare la trattativa con la Fe- re il suo parere sulle modi- 
«lerbraccianti. di trattare in ficheapportatedaISenato.il 
modo separato con la C.I.S.L. ministro Gonella a nome del 
e la L’.LL. imponendo loro governo, i relatori democri-j 
le proprie condizioni. s.tiani Dominedò e Guerrieri. 

L’accordo scellerato «li Ho-■ ^ intero gruppo de ed i m;s- 
vigo, dove i dirigenti loralii s ini hanno fatto blocco con¬ 


testo sostenuto dal governo-- 
e 17 voti contrari. | 

Il governo ha invece ce-i 
doto, almeno in parte, per' 
quanto riguarda i reati corn¬ 


ac pero ] 

p»*: * i.i'l 

Infine, il 
to anche 
to per 
alcune c 


nisca per ricadere nell'am¬ 
nistia attraverso il ricono- 


/ comandi francesi di 


n.si:. i socialisti. : democr:- rie; grand 
s’.ian:. ; soc;aldemocrat;c:. ) osservare 


ia. la quale, per affermare rY f 

« a.rito) > meost.fazionate ,, - . , 

, lalla presidenza generale; in- 


.... H*^**--o ii.z«i.i .e*- w so..,...ess* 0,0 oiaviMi i:- non c. n.st:. i socialist». : democr:- de: «fami- imlucr-al- a non 1 

Ha stampa, ad eccezio- nisca per ricadere nell'am- J comandi francesi di Al- • socialdemocratici, i o-seA ire : C ont'V” ; ' V In- 

ro per quelli commessi mstia attraverso il ricono- qvr \ hanno dovuto accasare monarchici e i m ssim. I se- V on» e a c.»*rn<uordè'e A’i-, C,lM V a 

,,Vi **r # v w .*.. m fr tutu fiM'crct* n 4 uu;« <uv ai luniuiio nella :n>ullic.enti. s: e dichiarata “,V‘' 

:*. il governo ha accol- t;ci: mentre invece per i to fare a meno di confer- Jiscu.-s.one. e dopo il discor- n , n t n r*.,' iiììil * kCAr "° 

die il testo del Sena- partigiani, come e sempre mare le notizie del atassie- del ministro Zaccagnin:. vernò -i.r miive r 

er la soppressione di accaduto in questi anni, tale rio attacco algerino, anche hanno svolto le dxhmraz.on: ..innvrbm-,, m\l i’’ 1 ’ 

c esclusioni dalFamm- riconoscimento contmuereb- perché per tutta la mattina-' h voto a nome dei r.spetfv. * ,!\‘ ,'q “ ‘‘“.I• 

, ■ A O - I , 1A r n tv Z l A ,\ArA f A 1 o Ivo T/l ACZ Aro n A A A » fl T _ . M — - - 1 .1 . V I _ / . . : I__ _ . - 1 , * r-m- *-w- • ■ 4 1 ^ 1 * * 1 * * * ^ • »» t 1 1 ni • «I » I d ’ (1 


il governo ha accol- t ; ci ; mentre inv 
ìe il testo del Sena- partigiani, come 


della C.I.S.L. 


della 


tro tutti gli altri gruppi per| 


si sono falli strumento del- escludere nuovamente dalla 
la politica degli agrari, do- amnistia i reati connessi o 
veva segnare l'indirizzo gc- comunque riferibili a fatti 


Alle ore 9 di o««l è con¬ 
vocato il «roppo dei depn- 
tati comunisti nella sede di 
Montecitorio. 

Tolti i depotati comunisti, 
senza recezione, sono pre¬ 
sati di intervenire alla se¬ 
duta pomeridiana di oc«i. 


alcuno esclusioni dall amni- riconoscimento contmuereb- perchè per tutta la maffimi-’ò; voto a nome dei r.spetfv; T,. V- òV^-n- >enip , Ul “ z: °, ne cn apP^g- 

<t;a. considerando pero tale he ari essere negato II fron- la i colp, della fucileria si gruppi (VENDUTI per il àriòm a” .V ’»ciò elettorale al partito eat- 

testn come un suggerimento te della DC coi fascisti, che udivano ni quasi tutta la uh. RESSI per ;I pei. NEN- àlinn to!;co. ma :n posizione di- 

al Capo dello Stato, cui si nel voto del Senato sembra- cifrò. / francesi hanno do- CIONI per :l ms:. TESSITI)- »‘ ‘ ' P 1 ‘ , . p ,’ ' t; nta e autonoma da questo, 

vogl.ono lasciare i poteri va essersi incrinati», è stato vitto ammettere che fino a RI por la de. BANFI per d . rci |‘ : ” a , z;onc , . arI ' , h: torna addirittura a par¬ 
delegati. dunque subito ricomposto, mezzogiorno le perdite co- p.si e LAMI STARNUTI per ‘ Lqst.ttizione. L eccezio- lare :n questi giorni, della 

Il voto politico è. come c e lo è stato sul terreno più lonialiste ammontavano a ;1 psdì) hanno offerto mate- e < : mCt > j ltllzIonaIlta non diffidenza attribuita agli am- 


lasciare 


dunque subito 


seme, la permanenza di 
Gedda al Comitato civico 
.* irebbe « vCctitììirc, oC- 
canto alla DC. un efficiente 
centro di azione politica de: 
cattolici italiani, non più in 
semplice funzione di appog¬ 
gio elettorale al partito cat¬ 
tolico. ma in posizione di¬ 
stinta e autonoma da questo. 

Si torna addirittura a par¬ 


li voto politico è. come c e lo è stato sul terreno più lonialiste ammontavano 


'chiaro, quello sui reati con- ( dioso e vergognoso: quello 36 morti 


nessi ai fatti bellici. L’im- della persecuzione anlipar- 
provviso voltafaccia dei mis. ligiana. 


......v. v/,...,/ «a .1 PJU 4 / littilllU Ulivi VL» iildlv* __}■ I- . . . • . - » 

varie decine ria di riflessione sui due qumd: ’ , ne :n 1,n ® a . dl b , : , entl vaticani facenti capo 


.sini che 
I scussione 


nella 

alla 


prima di- 
Camera e 


persecuzione antipar- di feriti. Ad otto ore dallo schieramenti che. sulla leg- 
*- inizio dei combattimenti la ge erga omnes, si sono de¬ 

qua l'importanza del lotta era ancora accesissima, terminati in Senato: da un 
dibattito in aula, nel cor- Come si é detto l'attacco lato, i comunisti, i socialisti. 


quindi al Senato si erano so del quale ciascun gnip- — simultaneo e portato fiali democristiani e i socialde- 


schierati contro 


governo. 


non può non avere una spio- 


po sarà chiamato ad nssu- 
Imere le sue responsabilità 


numerosi reparti — r co- mocratici. i qual: hanno 
nunciato alle 4, un'ora pri- cimose.uto la validità cos 


diritto né in linea politica, alla segreteria di Stato e per- 
; perché la legge erga ornaci sonalmente a mons. Tardint, 
discende dalla Costituzione ne: confronti del partito uni- 
e, al tempo stesso, la at- co de: cattolici, e della ten- 
I tua. E’ fondamentalmente denza a consentire la possi- 
per questo clic i liberali han- bilità di formazione di diver- 


(Conlmu.i in 


«Contlnu.» In 
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LA VISITA A BRESCIA, SAN MARTINO E SOLFERINO 

De Gaulle riesuma nel suo viaggio 
I so gni egemonici della Fron da 

I discorsi nelle due località che furono teatro delle grandi battaglie del Risorgimento - Versione addome¬ 
sticata di una frase di Gronchi - Si parla di una nuova alleanza italo-francese - La presenza di Maria Caglio 


1 funerali di Arturo Labriola 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BKESCIA, 24. — La se¬ 
conda giornata risorgimen¬ 
tale del viaggio di De (.mil¬ 
le è cominciata di qui, dalla 
piazza della Loggia dove il 
sindaco di Brescia ha por¬ 
tato agli ospiti, giunti alle 
9,30 da Milano il saluto del 
la città. K già da Brescia, 
come poi n San Martino e 
a Solferino abbiamo potuto, 
finalmente, ascoltare la «mi¬ 
gliore lingua > di Francia, 
pronunciata dal generale 
con tono profetico, inneg¬ 
giante ai due « grandi Pae¬ 
si latini » e alla loro allean¬ 
za. Questo è stato il segno 
distintivo del < pellegrinag¬ 
gio»: un inno ai «destini 
comuni » delle due patrie. 
un richiamo al lfififi per pre¬ 
parare il terreno psicologico 
e propagandistico deH’ope- 
razione politica che hanno 
in animo di condurre i due 
governi. La cronaca si rias¬ 
sume, nnch’essa, un po’ tut¬ 
ta nei discursi. Il corteo pre¬ 
sidenziale, partito da Bre¬ 
scia. verso le 10, è giunto 
prima a San Martino della 
Battaglia, nel grande spiaz¬ 
zo sovrastato dalla torre che 
ricorda gli storici avveni¬ 
menti di cent’anni fa, affol¬ 
lato di delegazioni combat¬ 
tentistiche e di invitati fat¬ 
ti sollecitamento giungere 
su grandi pullman dalle pro¬ 
vince limitrofe, di Brescia, 
di Verona, di Mantova. Sot¬ 
to l’atrio d’ingresso del Mu¬ 
seo di San Martino, dopo 
il benvenuto del sindaco e 
del presidente del Comitato 
lombardo per le celebrazio¬ 
ni del ’59. Casati, il gene¬ 
rale ha parlato: ha rammen¬ 
tato il valore dei combat¬ 
tenti italiani caduti in (me¬ 
sti luoghi c quello dei fran¬ 
cesi il cui sangue si sparge¬ 
va a pochi passi dall’altura, 
sulla collina di Solferino: 
quindi, dalle memorie è pas¬ 
sato all’attualità. « Io salu¬ 
to — ha detto — la frater¬ 
nità, anzi l’unità dei nostri 
due popoli ». 

E’ stata poi la volta del 
presidente Gronchi di pro¬ 
nunciare un breve discorso 
commemorativo, ricordando 
le tappe e le figure più si¬ 
gnificative del Hisorgimen- 
to italiano da Mazzini a Ca¬ 
vour. da Garibaldi a Vitto¬ 
rio Emanuele fi, esaltando 
negli alleati francesi del 
1H59 i figli della « grande 
rivoluzione», nel loro trico¬ 
lore il simbolo della libertà 
dei popoli. Dopo aver salu¬ 
tato in De Gaulle « l’uomo 
della Resistenza * il presi¬ 
dente della Repubblica ita¬ 
liana ha concluso con que¬ 
sta frase testuale: « Sta alla 
volontà e alla saggezza no¬ 
stra e dei governi dei nostri 
due Paesi, fondare su que¬ 
sto sentimento di fraternità 
un accordo che ponga i no¬ 
stri due Paesi alla testa del¬ 


la lotta per l’indipendenza, 
per la libertà, e quindi pei 
la pace di tutti i popoli » 
Era una frase impegnativa, 
tanto che un collega france¬ 
se sentendo parlare di indi- 
pendenza ha subito sussur¬ 
rato: « Ce l’ba con l’Alge- 
riaV». E tale deve essere ap¬ 
parsa anche all’/lnsfl, se la 
agenzia italiana che leggo 
stasera cosi cambia questa 
finse: « Sta alla volontà e al¬ 
la saggezza nostra fondare 
concrete intese che rendano 
valido e fecondo il contri¬ 
buto della Francia e del¬ 
l’Italia nH’indipendenza, al¬ 
la libertà e quindi alla pa¬ 
ce per un sicuro avvenire 
della madre comune, l'Euro¬ 
pa, e di tutti i popoli ». 

Misteri d’agenzia, corret¬ 
tivi d’obblìgo atlantico: la 
prossima volta andremo al 
seguito con un registratore 
Gli invitati e la popolazio¬ 
ne di San Martino, in festa, 
hanno quindi accolto tra gli 
evviva e gli applausi il cor¬ 
teo che si muoveva verso 
l’altra tappa storica della 
giornata: Solferino, dove si 
è giunti alle 12.15 Nuova ce¬ 
rimonia al culmine del viale- 
che conduce all’ossario dei 
caduti dove prestano servi¬ 
zio d’onore picchetti italia¬ 
ni e francesi. Dopo il saluto 
porto dal sindaco della cit¬ 
tadina, il compagno Lineili. 
Gronchi è tornato al micro¬ 
fono per continuare a deli¬ 
ncare la commemorazione 
dello storico avvenimento 
L’accento presidenziale tor¬ 
nava qui sui motivi più pro¬ 
fondi della guerra d'indi¬ 
pendenza. (incili della rivo¬ 
luzione italiana, che aveva 
uno scopo rinnovatore, che 
contribuiva ad abbattere la 
Europa della Santa Alleanza 
per costruire l’Europa delle 
nazioni libere. Per essa la¬ 
vorava Garibaldi — ha vo¬ 
luto ricordare Gronchi — il 
< condottiero popolano » che 
era alla testa dei Cacciatori 
delle Alpi. E la guerra del 
50. al disopra degli interes¬ 
si dinastici — ha continua¬ 
to il Presidente italiano — 
ebbe questo significato in¬ 
novatore. Forse per questo 
«essa aveva turbato gli ani¬ 
mi di molli ambienti econo¬ 
mici e finanziari usi a guar¬ 
dare eli interessi vicini più 
ohe quelli del domani ». 

Sotto il grande sole che 
mondava la collina, ancora 
mia volta ha risposto De 
Gnidio. Faceva un curioso 
effetto sentirgli esaltare il 
urineipio più sacro. « che sfi¬ 
da i secoli: il diritto di un 
popolo a disporre di se stes¬ 
so quando ne ha In volontà 
e la capacità ». La capacità 
degli algerini di essere in¬ 
dipendenti. evidentemente, 
non è stata ancora ricono¬ 
sciuta dai loro oppressori' 
Del resto, la retorica di 
prammatica non nascondeva 
questa volta 1 sottintesi po¬ 


litici: De Canile tornava, su¬ 
bito dopo, a dire che « è il 
momento di rafforzare la no¬ 
stra alleanza ». 

Contro chi questo « raf¬ 
forzamento », perche questo 
tono da Annibale alle por¬ 
te? Sarà probabilmente tale 
quesito che si scioglierà nel¬ 
le conversazioni politiche, 
dei prossimi giorni. 

Al di fuori dei discorsi, 
come dicevamo, non e’e mol¬ 
to da segnalare. Siamo or¬ 
mai abituati allo spiegamen¬ 
to massiccio di forza pubbli¬ 
ca, alla perfetta regia della 
marcia trionfale, ai cortei 
aperti dalle pattuglie rom¬ 
banti dei carabinieri in mo¬ 
tocicletta, ai sorrisi e alle 
sventolio festoso di bandie¬ 
rine da parte dei bambini 
scaglionati ai bordi delle 
strade, San Martino e Sol¬ 
ferino celebravano, del re¬ 
sto oggi, ima grande data - 
sembrava la classica festa 
del paese, semplice ed alle¬ 
gra. ravvivata dal culto sin¬ 


cero delle memorie storiche, 
del sacrificio di migliaia e 
migliaia di giovani che qui 
caddero in due delle più 
sanguinose battaglie del Ri¬ 
sorgimento; a queste popo¬ 
lazioni sono certo estranei i 
sogni egemonici della Fran¬ 
cia che hanno riecheggiato 
qui attraverso i discorsi di 
De Gallile. 

Tra la gente e le bandiere 
si aggirava sorridendo un 
personaggio davvero inatte¬ 
so in veste di fotoreporter: 
Anna Maria Moneta Caglio, 
proprio quella dell’affare 
Muntesi. Fotografava e foto¬ 
grafava. con grande alacri¬ 
tà, In lunga figura di De 
Gaulle. Quando i suoi nuovi 
colleglli l'hanno riconosciu¬ 
ta. tutti gli obiettivi si sono 
volti verso di lei: la situa¬ 
zione rischiava (li divenire 
imbarazzante Ma la regia 
era talmente impeccabile 
che subito e tornato l’ordi¬ 
ne. 

PAOLO SPULANO 



la ricchezza 


dei 


NAPOLI, 24 — Commosse 
e solenni onoranze funebri 
sono state rese stamani ad 
Arturo Labriola, la cui di¬ 
partita ha suscitato il più 
profondo e vivo cordoglio in 
tutti gli ambienti cittadini e 
in modo particolare fra i la¬ 
voratori. 

Sul fereto, a Viale Elena, 
denso di folla commossa, 
hanno ricordato la figura 
esemplare, la dedizione alla 
causa degli umili e degli op¬ 


pressi, l’alto insegnamento 
morale della sua vita pro¬ 
fondamente legata agli ideali 
di una nuova società, il com¬ 
pagno sen. Mario Palermo e 
il sen. Pietro Adinolfi. 

Il prof. Vendittì ha detto 
parole di eloqio a nome del¬ 
l’Ordine degli avvocati. 

Poi il corteo, preceduto, 
da un drappello di vigili in 
grande uniforme e di cara¬ 
binieri e guardie dì P.S., si 
è mosso lentamente fra due 


ali fìtte di folla. La bara, 
avvolta nella rossa bandiera 
della sezione comunista del 
quartiere « Stella », è stata 
portata a spalla da giovani 
studenti e operai. 

A Piazza Sanità II com¬ 
pagno Alinovi in nome del 
comunisti, dei lavoratori e 
dei cittadini napoletani, ha 
porto l'ultimo commosso 
saluto alla salma di Artu¬ 
ro Labriola. 


IDENTIFICATO A MILANO IL NUOVO PERSONAGGIO DEL “ CASO,, 


Domani si svolgerà un confronto fra Ghiani 
e àf misterioso viaggiatore della cabina n. 19 

Non .sarchilo però in «rado di riconoscere il compagno di via««io del 7 settembre scorso - Un nuovo interrogatorio 
della donna che vide la Martirano alla finestra la seni «lei delitto - (.olloqtiio con un difensore ili 1*ettaro i 


vini 

di 

Sicilia 


E 





feÉ 

$ 




per un dessert più raffinato 


CONCESSIONE PRESTITI 

DIPENDENTI ENTI i’UIllIt.ICl. PARASTATALI. COMU¬ 
NALI. AZIENDE PRIVATE, possono oHcnoro il.ill'K C I. A 
fmnicdln,.intenti*. mediante presentazione di domanda fir¬ 
mata daU’Ammlnlstrazione cui appartengono: 

CnEIHTO IN CONTANTI PINO A 1- 180.000 estingui¬ 
bile In 12 rate mensili a condizioni vantaggiosissime 

Concessione Immediata a presentazione regolare domanda 
senza rilascio di cambiali 

Per modalità rivolgersi agli Indirizzi sotto Indicati 

I lllltKìENTI DEGLI ENTI CUltltl.ITI. PARASTATALI. 
COMUNALI c PRIVATI che Intendessero far beneficiare 
I propri dipendenti ibTI’.is«i«triiz.i creditizia deH'ECLA. 
SENZA ASSUMERE ALCUNA CEIISONAI.E RESPONSABI¬ 
LITÀ - possono chiedere dettagliale notizie e moduli i: 

DIREZIONE GENERALE FOLA ROMA: Via Som- 
macampagna il là _ Tclef : 474 2»i2 . 474 43!) 

FILIALE RARI : V Ktti.ni Mola n. 5tì - Tel 32 3(X> 

> CAGLIARI: V' Nuoro n 70 _ » f-2 4B7 

» CATANIA : V. Moscatello n 6 - » 14 909 

» NAPOLI : V Fabio Filzl n 26 - » 323 SPI 

» PALERMO :V M Stabile n 13fi - » 13 186 

» ROMA : V Snmmnrampagna là . » 471262 


UN NUOVO PREPARATO SCIENTIFICO 


Trattamento per ridonare ai denti 
la loro bianchezza naturale 


E* in vendita un nuovo 
prodotto specialmente stu¬ 
diato per ridonare ai den¬ 
ti la loro naturale bian¬ 
chezza. 

ISon si tratta dì un vero 


te « nicotina ») e tutte Ir 
macchie clic si formano 
sili denti. 

Il «TEELAK » A'a usa¬ 
to come un normale den¬ 
tifricio, ma con Taccor- 


e proprio dentifricio, «brezza di adoperare Io spaz 
mile ai numerosi ogiii in *°l* nr> asciutto, dato clic 
commercio, ma di una pa-j’^ 'ohimè <1 acqua in esso 
sta detergente, assoluta-r on,c . ni j! 0 ' * «Icolato af- 
mentc innocua, che riesce " nr ,p * prodotto sia ini- 
a sbiancare anche i denti'« frcco. E evi,leu- 

pii. irriducibilmente ...ae-i c chv terminare 

I la pulizia dei denti Ita- 

«.li imi. 

Il « TEELAK » (nome 


Sulle «eque, chete appa¬ 
rentemente. dell'inehiesta re¬ 
lativa al dittilo tlt voti Mo¬ 
ntici. serpeggia unti singolare 
nutrenti, '/'itilo sembra fer¬ 
mo all'ancoraggio delle ulti¬ 
me risultanze: /•'etntroli. ma¬ 
rito della povera Maria Mar¬ 
ti nino. strangolala In sera ilei 

10 settembre, (immette che 
linoni alunni (il presunto si¬ 
cario incaricato dell'nssassi- 
nio dal primo) avrebbe viag¬ 
gialo con Itti 1(1 serti del 7 
'settembre ‘58. tre (//orni pri¬ 
ma che la donna fosse uccisa. 

11 piovane elettrotecnico mi- 
hincse nega con coerente c- 
nerpia tlt essere stalo a fio- 
ma (pieliti sera e di avere 
vuippnito con il marito della 
vittima Entrambi fe or no) 
bnnno nettato, e nrpano. ili 
essere i responsabili del mi¬ 
sterioso delitto. 

La maretta ripuardn la li¬ 
nea della difesa, anche se 
oscuro, misterioso, ìncom- 
Itrensibilr. per molti versi 
(incora, continua a sembrare 
il castello dell'accusa. Del 
comportamento di Chinili, in 
queste ultime aspre diurna¬ 
le, sappiamo itili tutto. E Fe¬ 
lla roti? E' rimasto, costui, 
abbandonato completamente 
a se stesso, nel chiuso di Re¬ 
gina Coeli? 

Un sostituto del prof. Car- 
nclutti. difensore ilei peome- 
tra Eemiroli. si è incontrato 
col prigionier o, n 48 ore di 
distanza dal cnlloiptin tra 
l’arr. Sanai r linoni Chinili. 
Si lui fondato motivo di ri¬ 
tenere che il pindice Modi¬ 
gliani avesse concesso al di¬ 
fensore di Ec n a roti da qui li¬ 
die giorno il permesso ih 
colloquio cori il geometra re¬ 
cluso. 

Il legale (si tratta dell’nv- 
meato Strina) avrebbe pre¬ 
ferito attendere che Franz 
Stimo, difensore di Raoul 
Chinili, lasciasse Roma pri¬ 
ma di utilizzare il « permesso 
di colloquio » per incontrarsi 
con Ecnaroli. Il che lascia 
esplicitamente trasparire un 
diaframma tra i difensori dei 
due prigionieri, incriminati 
per lo siesso deli Ilo. 

I.’arv. Strina, da noi ar- 
rit »”ofo. ha rollilo mantene¬ 
re un rigoroso riserbo sul 
contenuto del colloquio avu¬ 
to con il cliente prigioniero 
E' presumibile clic tale di¬ 
screzione dipenda dal desi¬ 
derio di non suscitare spunti 
diversivi, nella convinzione 
che pii inquirenti non siano 


in grado ili agguantare In 

prora incoiti titubile circo la 
responsabilità del Ecnaroli 
l.u identità del misterioso 
viaggiatore In cui presenza 
sul trcim-lett,, partito alle 
ore 28.85 del 7 settembre 
1958 da /tornii, era stalli ri- 
curata dal lami>.;•> loglio 
verde (Iella Wagon-l.its re¬ 
cante pure il nome ili Riunii 
Chinili, (inule occupante timi 
delle cuccette drilli cabina 
n 19. è stilla rivelata im¬ 
provvisamente ieri sera II 
viaggiatore in questione si 
chiumii Mario l'ultimo,:, ha 
85 unni, si è occupato di ci¬ 
ucino c reii'in televisiva, le .-! 
vora attualmente per la ! 
.Orimi Eilms - n à/i/iipn.j 
/ nostri cronisti milanesi so¬ 
no riusciti ud avere unii t>r«*~ j 
ve conversazione telefonila 
nm il nuovo personaggio 
Mario Palomba ri lui con- 
fcriniito di essere stillo il se¬ 


condo viaggiatore tlcll:i ca¬ 
bina il. 19 sulla quale occu¬ 
po un a delle cuccette, men¬ 
tre l'iiltru sarebbe stata oc¬ 
cupata. secondo il foglio 
cerile della Wagon-l.its. da 
linoni Chinili. I.e ammissio¬ 
ni del aaoco teste si sono li¬ 
mitate a questo. Per il re¬ 
sto egli ci è apparso estre¬ 
mamente preoccupato <b non 
lasciarsi sfuggire qualsiasi 
nitrii dichiarazione, e preoc¬ 
cupatissimo di al fermare che 
il suo nome, apparso ynf- 
t'nltinte edizioni ili un gior¬ 
nale della sera, era venuto 
fuori ilei tutto ii sua insa¬ 
puta. 

s Sono irà stato interro¬ 
gato venerili scorso in que¬ 
stura a Milano da un mare¬ 
sciallo della Mobile ronunui 
(evidentemente il marescial¬ 
lo Coseni) e dii un funzio¬ 
nario della Mobile milane¬ 
se. Xon intendo dire di più 


perché mi è stato chiara¬ 
mente fatto intendere che 
sarei passibile di seri prov¬ 
vedimenti. Posso solo con¬ 
fermare. perché e già noto. 
che dorrò presentarmi a Ro¬ 
ma reiterili per essere inter¬ 
rogato dal giudice istrut¬ 
tore ». 

Di più il signor Palumbo 
non ha coluto direi. Si sii 
comunque in latse ad niellile 
indiscrezioni di fonte abba¬ 
stanza autorevole che il Pu- 
lumbo hu già affermato ili 
non essere in untilo ili pro¬ 
cedere a un riconosci mento 
del suo compagno di viag¬ 
gio. anche se ricorda ili aver 
notato le sue frequenti usci¬ 
te., dalla cubino per incon- 
Lrursi nef corridoio ( on a Uri 
due viaggiatori. 

Xella giornata di ieri in- 
tanto il giudice Modigliani 
lui acuto un lungo colloquio 
con il P.M. dr Eelieetli ed 


Mattei ribatte le accuse all'ENI 
per il « Giorno » e la pubblicità 

l'ila intervista polemica — « Vogliono la mia testa: mi sostitui¬ 
scami pure » — En grande stampa non dà garanzie «lì imparzialità 


In mia lunga intervista ad 
mi rotocalco milanese d pre¬ 
sidente deU’F.XI, Fnnco Mat- 
tei. torna sulla dibattuta 
questione del « Giorno » e 
della proprietà degli altri 
giornali. Kgli ha detto tra 
l'altro: < Debbo confessare 
il miti stupore per lo scan¬ 
dalo clic e stalo sollevato a 
questo proposito. Ci sono 
dei grossi complessi indu¬ 
striali che posseggono pos¬ 
senti organismi giornalistici. 
Giova supporre che li giudi¬ 
chino utili a qualche cosa, 
altrimenti se ne sarebbero 
disfatti da tempo ». 

« Anche le aziende indu¬ 
striali. di cui è proprietario 
lo Stato — Ira aggiunto 
Fon. Mutici — hanno una po¬ 
litica ila difendere: la poli¬ 
tica che può avvantaggiarle 
C’e poi un'altra esigenza da 
prendere in considerazione: 
quella di informare Fopiiiio- 
ne pubblica di ciò che fa. 
ili ciò clic realizza l'iinbistria 


r 


"N 


depositato in tutto il mon¬ 
do), è il risultato «li lun¬ 
ghi studi ed esperimenti 
tendenti a combinare f»o- 
stanze che garantissero la 
assoluta incolumità per Io 
smalto «lei «lenti c per le 
gengive, unitamente al 
potere «li «lissolvere rapi¬ 
damente il tartaro che si 
dcponc sui denti, c in con¬ 
seguenza, il catrame di ta¬ 
bacco (detto comuncmen- 


gnando lo spazzolino c 
sciacquandosi la bocca. 

Il « TEELAK » presen¬ 
ta imdlre la caratteristica; 
di non sviluppare schiu¬ 
ma in quanto non conti«v 
ne prodotti di saponifica¬ 
zione che spesso non ap¬ 
portami alcun vantaggio. 

Il «TEELAK» è in 
vendita presso le miglio¬ 
ri farmacie e profumerie 
ad un prezzo equivalente 
a quello di un buon den¬ 
tifricio. 


(giornata politica 


GLI - ESCLUSI » 

DEL MUIS 

Viraci proteste sono state 
sollevate da alcuni esponen¬ 
ti del MUIS esclusi della 
rosa dei 12 ammessi con 
coro consultivo dopo la con- 
flnfnza. nel comitato cen¬ 
trale del PSl Si tratta, tra 
gli altri, di Congedo. Sola¬ 
ri, Luchard. Schiano e Lac¬ 
chi. Mentre gli ultimi due, 
che sono deputati, hanno 
poche pretese da accampare, 
dato che non facevano par¬ 
te n e v pure del Comitato 
centrale del PSDI. r pnttt: 
tre hanno presentato ricor¬ 
so. sostenuti — pare — dal- 
ì'on. Zaijari. il problema sa¬ 
rà esaminato da un apposita 
commissione, che martedì ri¬ 
ferirà al CC. del MUIS nel¬ 
la sua ultima riunione f i¬ 
nora pare eerto che entre¬ 
ranno (con roto consultivo) 
nel C.C. del PSI Mràteo::;, 
y.agan, Vtgorelh. Paresce, 
Ponfantmt. Bandi, Crassi. 
Chiaramcllo 

CAMBI DELLA GUARDIA 

L’on. Piero Malvestiti pas¬ 
serebbe da vice-presidente 
del MEC a presidente della 
CECA. L'on. Achille Marez¬ 
za diverrebbe rice-prcsidcn- 
fe del MF.C. Marazza apreb- 
be dovuto diventare presi- 


Vs- 


dente dell'tSA. ma l’attuale 
presidente, mg. Bracco, fi¬ 
nora ha tenuto duro. 

. INIZIATIVA 
DEMOCRATICA . 

Continuano i colloqui tra 
gli esponenti delle vane sot¬ 
tocorrenti di - Zinzinni-a dc- 
niocratica * per tentare una 
nunitieazionc della corrente 
in rista del Congresso na- 
z.orale delia DC. Ieri fon. 
(.Pii ( - doratco -) si è in- 
con tre. :o con l'on. Rarbi C 
con l'on Radi (della - sini¬ 
stra fanLtmana -I. Sono pre- 
.rrrvinci.at: altri colloqui tra 
.’<>•? Fontani e l’on Moro 
rullarla le trattative si pre¬ 
sentano assai difficili, per¬ 
che Feniani continua ad esi¬ 
gere un ripensamento da 
rate degli CJT-coUeghi di 
corrente che lo mollarono al 
momento della crisi del su o 
corzrno Inoltre i • dorotei • 
contestano a Fanfani il di¬ 
ritto ih presentarsi come 
unico depositario del pro- 
, 7 -amma drmocristir.no del 
_\ì incorro 

Sempre in rompo de è 
stato notato che il oiorncìe 
confindustriale li GIoso ha 
preso posizione ieri, nel suo 
editoriale, a farortf dell’on 
Scriba e della sua nuora 
corrente denominata - Cen¬ 
trismo popolare -. 


J 


statale, dii la informereb¬ 
be? » « Il fatto è che la 

grande stampa di informa¬ 
zione —• ha detto fra l’al¬ 
tro Fing. Mattei — anche se 
non asservita a interessi pri¬ 
vati (non Io penso, nè lo 
dico) è indiscutibilmente 
orientata in seno tutt’altro 
che favorevole all'industria 
di Stato, e non dà in questo 
campo — mi si consenta — 
serie garanzie di obiettività 
informativa e divulgativa ». 

Circa i fondi investiti per 
la stampa da un complesso 
industriale statale l’ing- Mat¬ 
tei. ha alTermato che tali 
spese rientrano in quella 
spesa generale comune ad 
ogni impresa e ad ogni azien¬ 
da. « Solo i pazzi buttano i 
soldi dalla finestra e se 
grandi industrie, ciré non 
sono pazzi, tutt’altro. riten¬ 
gono produttive, nel quadro 
generale della loro attività, 
ie spese per la stampa, bi¬ 
sogna crederi- clic produtti¬ 
ve stano veramente ». 

Suirimp.ir/ialità della di¬ 
stribuzione della pubblicità 
Mattei Ira dichiarato; « Se 
FKN1 negando la sua pub¬ 
blicità a un giornale avver¬ 
sario. offende e minaccia la 
libertà di stampa, anche la 
FIAT o la Montecatini quan¬ 
do si comportano allo stesso 
modo, si macchiano dello 
stesso reato ». 

Dopo aver accennato a 
due giornali dell'Italia meri, 
domale « che sono tuttora di 
proprietà di un istituto ban¬ 
cario di dmtto pubblico » e 
della (riizzetta del Popolo 
che lo e stata tino al '53. Mat¬ 
tei si e chiesto: « Chi pro¬ 
testa? Chi insorge a difesa 
dei denaro del contiibnen- 
ie? Duo di pili. Gii i .1 ,t 
leggere che cosa scrivono 
questi giornali per farne ca¬ 
rici» al governo? ». 

Dopo aver accennato a 
« momenti di sorpresa e di 
sconforto, che solo la co¬ 
scienza di aver servito il 
proprio Paese può far supe¬ 
rare » l’ing. Mattei è passa¬ 
to ad esaminare l’apporto 
dato daU’ENI all'economia 
ilei Paese. « K* la nostra una 
grande armata del lavoro — 
ha concluso Fing. Mattei — 
che avanza, si ingrandisce e 
si perfeziona ogni giorno, 
crea ricchezza e occupazio¬ 
ne. Chi abbiamo danneggia¬ 


to? Difficile saperlo. Eppure 
siamo criticati c attaccati 
ogni giorno, siamo trattati 
come malfattori. Vogliono la 
nostra fine, si chiede la mia 
testa. Non spenderò una pa¬ 
rola. nè un grammo di ener¬ 
gia per difenderla. Se mi si 
vuol sostituire, mi sostitui¬ 
scano pure ». 


Anche Cosenza 
al 100 per cento 

La Federazione del PCI 
di Cosenza ha inviato al 
compagno Togliatti il se¬ 
guente telegramma: 

■ Informiamoti raglinolo 
ri superalo IRÒ per renio 
tesseramento eon 2.211 re¬ 
clutati e 13.1 per renio ap- 
plieazione bollini sostegno. 
Continua proselitismo per 
roepiungimrnto nuovo suc¬ 
cesso. Federazione giovanile 
ha tesseralo I.fiTi giovani e 
marcia verso obiettivo ». 


Ini inoltre proceduto itll'in- 
tcrrogntorio della infermie¬ 
ra Maria Manniceia: la gio¬ 
cane che dichiaro di uvei 
cedalo la sera del 10 set¬ 
tembre Maria Martirano af¬ 
facciata alla finestra del sin 
appartamento in via Mo¬ 
naci. 

l.u Manniceia disse che. 
rientrando in compagnia del 
fidanzalo, si era fermala nel¬ 
la via e aveva vedalo la 
Martirano alla finestra co¬ 
me se fosse ig attesa di 
qttalcuno. 

Rinviata di 8 giorni 
la seduta del Consiglio 
provinciale 
di Ravenna 

RAVENNA. 24 - La prima 

.-(liut i dei Cotif.zl o pr<>v.::eia- 
!e :emi:a>; Oggi, s: è conclusa 
con un i-.uil.i (i. latro Fri cor.- 
'.gliele del PIU. a mime all¬ 
eile della I)C e del PSDI e de¬ 
cine liberali, ha proposto una 
so>pens.o!ie di otto giorni ne! 
tentativo di riuscire a trovare 
un accordo per la formazione 
della Giunta Tale proposta è 
stata approvata allunanimità 
Come è noto al Consiglio pro¬ 
vinciale siedono 12 consiglieri 
;Oi-:;ileomun - is:i <7 pr: e 5 psi) 
e 12 fra de. repubblicani, so- 
i’.aldemoerat:ei e liberali. 




Appello dei comunisti 
siciliani 

per un governo 
autonomista 


PALERMO. 24 

r-' 


I! gruppo 

sernb’.ea ree.ornale s.cibano, nel 
corso d - . una riunione tenuta 
oggi, ha confermato :1 compa¬ 
gno Ovazza presidente de! grup¬ 
po stesso e ! coni pagi'.: Corte¬ 
se. Macaiuso. M.irraro. Varca¬ 
re» e Tin-eari membri del di¬ 
rci*, vo 

AI termine de'Ia rumorio, te¬ 
nuta conz.untamente eon :l Co¬ 
mitato reg.on.,ie del PCI. è sta¬ 
ta ..pproc.ta un,, r.soluzione :n 
eri. s. afTorm.i elle dopo il volo 
dei 7 gnigno il popolo siciliano 
- aspe*!.» forni.,z:one d: in: 
governo che de\e e ssere fatto 
n Sreri.a. dal Parlamento re- 
g.onaie e non g.a da: ne ni. ci 
deli'atitonon'...-, 

• Tale governo — dice la ri- 
soiuz.one — va fatto sulla base 
deg’.. interf'Si delia Sicilia, coa. 
dan-nndo e rrsp.agendo r.ratt:. 
ar.Vetri: e .ngiunz:or.i delie for¬ 
zo an’:s c.bsno arroccate dietro 
Fant ooninn «ilio-. 


Cesoroni fatto partire 

in s egreto do! Venez uela 

Tre agenti scortano il bandito che 
giungerà in Italia fra quindici giorni 


! 
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PER LA VOSTRA PELLE. PER I VOSTRI HIMRI 
USATE CON FIDUCIA POLVERE 

K ALIDERM A 

dei Prot. Dott.D’tiMlL10 

A DIFFERENZA DEI-I.K ALTRE POLVERI OLTRE AD 
ESSERE IGIENICA E' ANTISETTICA E CURATIVA 
Po» Adulti r bambini pollo tana e garan/ln il! ntlnn.» «aiuto 


omo •minili.........mio.noi 

ANNUNCI ECONOMICI 


I » 


COMMERCIAI. 


L. 30 


A.A. ARTIGIANI Cunlu sv«nd"irii. 
camera lotto pranzo ecc - Artn* 
(lamenti gran lusso economici - 
FACILITAZIONI - Tarsia n. 3! 
(dirimpetto ENAL) - Naooll, 


C API I ALI SOI IEI A 


|g II. 


PRESTITI mediante cessioni sti¬ 
pendio quinquennali et decennali 
a dipendenti parastatali e grandi 
Aziende private. Statali ( solo 
quinquennali 1 Anticipazioni, ce¬ 
lerità. Tac Pellicceria 10 Firenze. 

S 22470/F. 


Ili LEZIONI - COLLEGI L. 3(1 


STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia. Dattilografia anche con 
macchine elettriche « Olivetti » 
1000 mensili. Sangennaro 20 a) 
Vernerò. NAPOLI 

S. 5191/N. 


131 


ALBERGHI 

VILLEGGIATURE 


30 


AI.BISOLA CAPO (Savona). Pen¬ 
sione MOSE" - Piazzale Vigo 
Trattamento familiare Luglio 
1700. agosto 1300. servizio com¬ 
preso Riduzioni bambini. Pre¬ 
notatevi 

CAORLE - HOTEL TRITONE . 
Viale Marconi, tei 174 Diretta- 
mente sulla spiaggia. Camere con 
ugni confort Ottima cucina par¬ 
ici» auto Interpellateci S 12321 M 
SOGGIORNO ANGELA - Via Fiu¬ 
me n 11 - Riminl - Ottimo trat¬ 
tamento . Marina Centro - Giu¬ 
gno-Settembre L. 1000 - Luglio 
L 1-300 - Agosto L. I 700. 

S I240H M 


17) ACQUISTI VENDITE 
_ APPART- TERRENI L. 30 

A.A.A. RISPARMIATORI vendia¬ 
mo appartamenti bl - triramere. 
rifiniture lusso, pronta consegna, 
massime facilitazioni, prezzi as¬ 
soluta concorrenza costruzioni 
I.F.IM. - Casillnoniiovo - Istituto 
Fiduciario Immobiliare - Pie¬ 
monte 32. 080K4 

A. RISPARMIATORI gli acquisti 
immobiliari (negozi liberi et af¬ 
fittati appartamenti et altro) con¬ 
seguiti presso I* Istituto, sono 
sempre garantiti dalle norme di 
legge che regolano la material 
edilizia. Prr Informazioni com-i 
mereiai! dell'Istituto, rivolgersi i 
presso qualsiasi Banca et Carne-j 
ra di Commercio n. 191075 - Isti¬ 
tuto Fiduciario Immobiliare -! 
Piemonte 32 - Roma. 08061 


CASALIN.ONFOVO vendiamo ap¬ 
partamenti lii-triramere. rlflnl- 
Uire lusso, pronta consegna, mas¬ 
sime facilila/ioni. prezzi assoluta 
concorrenza - KUtntn Fiduciario 
Immobiliare - Piemonte 32 . Ro¬ 
ma. 08U6I 

RISPARMIATORI vendiamo mura 
negozio esentasse, linaio IVO.Illlll 
annue, prezzo 3.110(1.000 - Istituto 
Fiduciario Immobiliare - Pie¬ 
monte 32. 08061 

RISPARMIATORI per Informa¬ 
zioni commerciali dell’Istituto, 
rivolgersi presso qualsiasi Banca 
et Campra ili Commercio n. 191075 
Istituto Fidiiriario Immobiliare 
Piemonte 32. 08061 

TERRENI nrlla zona residenziale 
Cristoloro Colombo (Drive-In) 
9 km - E.U.R. - Acqua. Ilice, 
autobus, telefono - La Società 
I.F.IM. vende lotti varie gran¬ 
dezze a lire 2.200-3.200 al mq - 
Pagamento cinque anni!!! _ In¬ 
formazioni: Società I.F.IM. - Pie¬ 
monte 32 - Tel. 180.518 - Uffleio 
zona tri. 690.152. 08064 

TORSANI.ORENZO - MARE zona 
residenziale, vendiamo Lotto me¬ 
tri quadrati 1450. acqua, luce, 
strade asfaltate, bellissima posi¬ 
zione - Società I.F.IM. - Via Pie¬ 
monte 32 - Tel. 480518. 08061 

VENDIAMO bellissimo apparta- 
inrnto monocamera, servizi, con 
granile giardino, zona Balduina, 
prezzo 2.600.000 contanti - Isti¬ 
tuto Fiduciario Immobiliare - 
Piemonte 32 - Roma. 0806 

VILLE - VILLINI - COTTAGES. 
nrlla zona rr-drirn/ialr Cristoforo 
Colombo (DRIVE-IN) 9 chilo¬ 
metri - La SOCIETÀ I.F.IM. Ini¬ 
zia prenotazioni costruzioni si¬ 
gnorili moilrrnc funzionali, al 
prezzo inferiore a quello di un 
normale nppartamrnto - Massime 
facilitazioni . Costruitevi * LA 
VOSTRA CASA NEL VOSTRO 
GIARDINO • - Per informazioni: 
I.F.IM. - Via Piemonte 3* - Tele¬ 
fono 180518. 08161 

Avvi SI SAN IT A Ri" 
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AuL Com. n. 37060 del 25-6-19*f 


CARACAS. 24 — La moto¬ 
nave -Sorrento - con a bordo 
Cosaroni :1 - cervelli» - della 

banda d: v;a Osoppo e agen¬ 
ti d: scorta, che riporteranno 
:1 band.Io :n fiaba è p.irt.*.i 
per Genova. 

Contrariamente a quanti» or.» 
stato comunicati» in un pr n:o 
momento, la nave h i salpa*,» 
i m.'7/oc orno (ora locale* La 
notizia della partenza d. Cest¬ 
ro ni era stata tenuta segreta 
dalle autorità e daìi’equ-.pagRio 
della - Sumento -. 

Come è noto. Ces..roni. ar¬ 
rostato un anno f.t nel Vene¬ 
zuela. ha tentato due volte d: 
evadere dal - carcere modello - 
di Carac.iS 

Dopo la r.,p.na d. Milano. 
l’Interpol aveva dato la cac¬ 
cia n tutto il mondo al bandi¬ 
to. :! quale era riuscito però 
a sfuggire durante le sue 
peregrinazioni in Francia. In¬ 
ghilterra e Stati l'n:t: d'Ame¬ 
rica — a: più ahil: agenti della 
-Suretè- francese, d; Sco- 
tland Yard e dell'FBI. 

Rifugiitosi nel Venezuel*. 
Ccsaronl cadde nelle mani del¬ 


la polizia di Caracas per aver 
attraversato un meroo.o stri¬ 
dale quando il semaforo segna¬ 
va rosso. I.e autorità .tal.ano. 
i nformate dell'arresto, s atTret- 
taror.o a ch.ederne '.'es’raàs- 
z. one 

51 licenziamenti 
ai cantieri 

di Taranto 

TARANTO. 24 — La à:re- 
-’.or.e de. Cant eri r..,vi'.. d: Ta.l 
ramo ha annunciato che 51 la¬ 
voratori t.?4 operai. 15 i.np.e- 
gat. o 2 equ.parati) sono b- 
ccr.zi.-.t. dal I luglio E mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tai: nella cui competenza i 
Cant eri r.c..dono dopo il pas- 
s.,gg.o al.TRI. r.on ha cosi te¬ 
nuto conto delle r.vend.cazion 
de. ...vora.or. tararit.ni. 

La not.zia ha g.à generato 
vive proteste in tutta la citta¬ 
dinanza e si attendono in pro¬ 
posito decisioni d: ur.Vnerz.oa 
azione contro tale deci*.one. 


Abbonamenti estivi a 
l’Unità 


15 giorni 
30 giorni 
45 giorni 
60 giorni 
90 ciomi 


» 

» 


350 

TUO 

1.020 

1.380 

2.050 


L’Importo degli abbonamenti, che può essere spedito 
a mezzo c/c postale n. 1 29795 intestato alla Società 
Editrice l’« Unità », via dei Taurini 19, Roma o a 
mezzo assegno bancario o vaglia postale, deve per¬ 
venire alla nostra amministrazione 5 giorni prima 
deila data di attivazione degli abbonamenti stessi. 

Le ferie in moiiUiffiin. al 
mare con 111121 vaco amica: 


l’Unità! 
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l/attacco alla scuola di Staio 


Nel quadro dei rapporti 
fra Stato e Chiesa, non vi è 
dubbio che la questione sco¬ 
lastica va assumendo un 
peso per molti aspetti deter¬ 
minante ed è quasi certo elle 
tra breve tempo l’opinione 
pubblica, il Parlamento, la 
Corte costituzionale e in par¬ 
ticolare il movimento demo¬ 
cratico dovranno fronte}»- 
fjiare e respingere l’ofl'ensiva 
clericale di « revisione » del¬ 
la linea tracciata dalla Co¬ 
stituzione su questo delica¬ 
to problema. 

L’articolo 33 della Costi¬ 
tuzione, lasciando ai priva¬ 
ti il «liritto di creare scuole 
ed istituti di educazione, e 
conferendo ad essi, ove lo 
richiedano, quello alla pari¬ 
tà con la scuola di Stalo, sta¬ 
bilisce in forma ineciuivoca 
clic « la Hcpubblica detta le 
norme generali sulla istru¬ 
zione », clic lo Stato si ri¬ 
serva di (Issare con apposita 
legge « i diritti e gli obbli¬ 
ghi delle scuole non statali 
clic chiedono la parità » e 
clic in ogni caso la iniziati¬ 
va privata è senza oneri per 

10 Spilo. 

Ora invece elle cosa suc¬ 
cede? La VI Commissione 
del Senato che ha in discus¬ 
sione il « piano Fanfani * 
per la scuola (in sede refe¬ 
rente) sta votando — grazie 
alla collusione del voto d.c. 
con quello delle destre — la 
destinazione ili ingenti som¬ 
me. in forma di contributi 
per l’edilizia e di borse di 
studio, a favore della scuola 
privata. 

Ancora. Nel corso del di¬ 
battito alla Camera sul bi¬ 
lancio della P.l.. l’onorevo¬ 
le d.c. Franceschini, uno tra 
i più autorevoli esperti cat¬ 
tolici di questioni scolasti¬ 
che, ha attenuato che è ora 
di abbandonare ogni visione 
statalista della scuola, frui¬ 
to di un « pregiudizio anti¬ 
clericale dei partiti di sini¬ 
stra. derivante dalla consa¬ 
pevolezza dell’ostacolo per¬ 
manente elle la Chiesa rap¬ 
presenta per l’espandersi del 
marxismo », e che bisogna 
prevedere un « intervento 
finanziario statale nel settore 
(lidia scuola privata ». L’ar¬ 
gomento usato (scuola di 
stato laica e costituzionale 
eguale a scuola marxista) è 
già abbastanza indicativo 
«lei carattere integralista e 
clericale deiroll'ensiva in 
corso. Basterà sfogliare la 
stampa cattolica per apprez¬ 
zarne di più la portata e la 
gravità. Il problema è posto 
senza mezzi termini dal de¬ 
putato d.c. Ha ila eie Mesta 
sul « Bollettino dell'istituto 
cattolico per l’educazione ». 
« Il principio costituzionale 
della parità della scuola — 
scrive il deputato cattolico 
— rimarrà una vana affer¬ 
mazione di retorica giuridi- 
co-politicu, tino a quando 
non si attuerà il principio 
di uguaglianza strutturale, 
organizzativa e finanziaria 
dei vari tipi di scuola quali* 
licata. Ber dare concretezza 
al principio di parità è ne¬ 
cessaria una politica didat¬ 
tica e finanziaria coraggio¬ 
samente improntata a pro¬ 
muovere, incrementare e sti¬ 
molare l’iniziativa privata 
nel campo della scuola» (i 
corsivi sono nostri). Nè ci 
si ferma «pii. l’ila Associa¬ 
zione Nazionale per la Scuo¬ 
la Italiana organizzata dai 
clericale e con sede in Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova in Bo¬ 
tila sta sviluppando in tutta 
l’Italia una campagna per 
legalizzare costituzionalmen¬ 
te (ma si ricordi elle vi è 
già una legge del 1 951. fir¬ 
mala dal socialdemocratico 
Burnita e dal liberale Marti¬ 
no, la quale dà soldi alla 
scuola privata!) la « prassi 
governativa » ili finanzia¬ 
menti alla scuola privata 
• • • 

Si guardi alla situazione 
delta scuola e si comprende¬ 
ranno gli infiniti pericoli di 
questa olfensiva, clic muove 
non più sull’onda del « rim¬ 
pianto » per i tempi andati, 
ma della rivincita, valen¬ 
dosi di un compiacente po¬ 
tere esecutivo. La richiesta, 
peraltro vecchia, di una « re¬ 
visione » della Costituzione, 
si precisa nella presenza 
massiccia e ormai consoli¬ 
data della scuola privata 
nella pubblica istruzione 
italiana, tanto da rappre¬ 
sentare il fallito d'arrivo di 
un processo decennale vol¬ 
to a riaffermare il «.sopra- 
eminente» diritto della 
Chiesa nella educazione 

li* forse necessario ricor¬ 
dare, anche se brevemente, 
che cosa è avvenuto in 
questi dieci anni di governo 
clericale per quanto riguar¬ 
da i rapporti tra scuola pri¬ 
vata c scuola di Stato. 

11 monopolio o quasi 
per i privati (quindi per gli 
enti religiosi) della scuola 
materna. i| controllo da par¬ 
te degli stessi di larga par¬ 
te deiristruzione professio¬ 
nale. una robusta rete di isti¬ 
tuti magistrali che control¬ 
lano notevoli gruppi di fu¬ 
turi insegnanti della scuola 
italiana. Fitti come funghi 
le scuole medie, i licei-gin¬ 
nasio. i licei linguistici. La 
Democrazia cristiana, con 
la connivenza dei partiti 
laici governativi, ha fatto 
fiorire una polente scuola 

f irivata. non nel clima dj li- 
icrtà previsto dalla Costi¬ 
tuzione. ma in quello della 
protezione, del sottogover¬ 
no. del favoreggiamento 
Di quali vantaggi non ha 
goduto la scuola privata? 
Fssa ha ottenuto dalla Cor¬ 
te costituzionale persino la 
abrogazione di alcune nor¬ 
me del 1942, regolanti l’isti¬ 
tuzione di scuole private (la 
sentenza è del 19 giugno 
1958 ed è in sè ineccepi 


Ulule situazione di carenza 
dell'istituto della parità), 
sicché oggi nessuna rego¬ 
la, nessun controllo, nes¬ 
sun diritto spetta allo 
Stato nei confronti deU’ini- 
ziativn privata nel campo 
della scuola. Giustamente un 
giornale cattolico può van¬ 
tarsi che, fatto il colpo dei 
finanziamenti dello Stato, la 
scuola sarà restituita alla 
sua « originaria libertà ». 
con evidente allusione all’or- 
dinnmento scolastico ilei ge¬ 
suiti negli Stati prerisorgi¬ 
mentali. Ma il quadro non 
sarebbe completo se noi di 
menticassimo come tutto ciò 
sia avvenuto in un clima di 
progressiva clerica li zza /.io¬ 
ne dello Stato e della socie¬ 
tà civile, (e basterà ricorda¬ 
re i Programmi lamini, co¬ 
me prova della violazione 
delle stesse norme concorda¬ 
tarie relative all’iiisegna- 
mento della dottrina cattoli¬ 
ca. al line di conquistare la 
scuola di Stato nei suoi con¬ 
tenuti). in una situazione in 
cui la borghesia ha rinun¬ 
ciato al suo patrimonio lai¬ 
co anche nel campo della 
scuola, dando carta bianca 
ai clericali pur di avere gio¬ 
vani educati in modo che 
non creino « grane ». 


lì’ in questa realtà che og¬ 
gi si profila Bolfensiva an¬ 
ticostituzionale dei clerica¬ 
li. Costruita saldamente la 
loro rete scolastica, essi so¬ 
no oggi in grado di all conta¬ 
re la « concorrenza » e chie¬ 
dono quindi una parità che 
travalichi le norme costitu¬ 
zionali. A! punto che con in¬ 
conscia ironia l’onorevole 
Mesta può alleluiare elle lo 
Stato ha bisogno della scuola 
privala ner realizzare « l’ob- 
bligalorii ‘ à degli studi*. 

L’olfeilsiva clericale Ita og. 
gi una radice ben precisa, 
nella visione integralista del¬ 
la società civile e dello Stato 
ed è volta a riaffermare hi 
oreminetlza della Chiesa sul¬ 
lo Stato nel campo educati¬ 
vo, subordinando la stessa 
scuola di Stato all’indirizzo 
generale della dottrina cat¬ 
tolica. Lo ammette del resto 
esplicita meli le l’onorevole 
Franceschini quando, par¬ 
lando di Stato e Chiesa e di¬ 
ritti scolastici, tende a fon¬ 


dere « l’associazione dei fe¬ 
deli » con « l'associazione 
dei sudditi » 

Non saremo certamente 
noi, comunisti e democrati¬ 
ci, a difendere i contenuti 
educativi dcH’u//(!(f/e scuola 
di Stato. Ma ci battiamo per 
un loro rinnovamento in sen¬ 
so moderno e costituzionale, 
per andare avanti e non per 
tornare indietro, lì se pari¬ 
tà ci deve essere — ricordia¬ 
mo clic fu il compagno An¬ 
tonio Banfi a presentare il 
primo progetto di parità nel¬ 
lo spirito della Costituzione 
— essa deve riguardare og¬ 
gi soprattutto le garanzie di 
serietà negli studi, di liber¬ 
tà nell’iiisegnamento e nella 
ricerca, di difesa dei valo¬ 
ri democratici e laici nei 
programmi e nei contenuti, 
di adeguate attrezzature di¬ 
dattiche e tecniche, ili ga¬ 
ranzie economiche e giuri¬ 
diche nel trattamento degli 
insegnanti, che la scuola 
invaia deve ancora dare al¬ 
ti Stalo italiano. Non si ro¬ 
vesci quindi il problema, al¬ 
terando i dati della realtà 
politica italiana: la scuola 
privata non è oggi la vitti¬ 
ma. 

Il fondo della questione 
— e su questo si deve ri¬ 
chiamare oggi l’attenzione 
di tutti i democratici, cat¬ 
tolici e laici, che abbiano a 
cuore la difesa della Costi¬ 
tuzione e l'ordinamento mo¬ 
derno dello Stato — è che 
oggi j clericali guardano 
ben più lontano, hanno di 
mira la libertà deU’insegna- 
nieiilo, i valori laici e de¬ 
mocratici della Desistenza, 
la cultura e la scienza mo¬ 
derna. che nessuna organiz¬ 
zazione privata, specie se 
confessionale, può garantire 
e che soli» lo Stato può sal¬ 
vaguardare. Non è (piindi in 
discussione il monopolio sta¬ 
tale della scuola, che non 
esìste, ma ('invadenza cleri¬ 
cale nella scuola, l’attacco 
deciso e. nei loro pensieri, 
definitivo alla più impor¬ 
tante organizzazione cultu¬ 
rale del Paese, per gettare 
più di (pianto sia stalo fal¬ 
lo finora una coltre ili pesan¬ 
te conformismo e oscuranti¬ 
smo sii tutta la cultura ita¬ 
liana. 

ROMANO I.KllDA 


SABATO SI INAUGURA NELLA CITTÀ LAGUNARE UNA ECCEZIONALE ESPOSIZIONE 


Senza mattatori ma aperta al nuovo 
la pittura di Venezia nel Seicento 

La mostra , allestita nella mirabile sede di Ca* Pesaro, si propone una tesi suggestiva e degna di discus¬ 
sione: documentare un apporto originale dell* arte veneta di quel secolo alla cultura europea moderna 


(Dal nostro Inviato speciale) | 

VENEZIA. 24 — Per lui 
inaupurazione ufficiale del 
27 piuqno ferrano i larari 
di allestimento della pren¬ 
do esposizione dedicata alle 
ricche e complesse vicende 
della pittura a Venezia per 
tutto il Seicento, i'nu mo¬ 
stra sterminata, un matc-l 
riale abbondante e anche 
inedito, pitture c d menni 
che prarennono da colle¬ 
zioni pubbliche e private 
di tutta Curami, alcuni dei 
migliori studiosi di arte 
antica mobilitati ver la j 
pcrlcttn riuscita della diffì¬ 
cile impresa, sede dcpnissi. 
ma la Ca’ Pesaro, insiline 
mimnmento del tardo Ba¬ 
rocco veneziano dovuto al¬ 
l'invenzione maestosa di 
Baldassarre l.onphcna c 
alla mano precisa dell'ar¬ 
chitetto Cìuspart 

Centinaia di dipinti 

l.a sistemazione dei di¬ 
pinti e dei discuoi nei salo¬ 
ni e nelle stanze del palaz¬ 
zo. voluto dal Do oc Gio- 
vunni Pesaro a maggior 
dioriti della sua illustre 
famiplia. è una buona oc¬ 
casione per convopliarc il 
flusso dei turisti c degli 
amatori d'arte verso (piesta 
insiline architettura, per 
troppi anni Inoliata via dal 
vivo delle manifestazioni 
d'arte veneziane. E. natu¬ 
ralmente. non è cosa di 
poco conto, data la portata 
eminentemente decorativa 
delle molte pitture esposte, 
che sui possibile, in o pai 
momento della visita, rap- 
nnrtarc idealmente le pit¬ 
ture ardi spazi e alle 
dimensioni architettoniche 
del palazzo, misurarle con 
la Iure sublime che viene 



SPOLETO, 2». — Le condi¬ 
zioni di Louis Armstrong 
ricoverato all'ospedale di 
Spoleto a causa dell'improv¬ 
viso malore che lo ha colpito 
ieri, vanno sensibilmente mi¬ 
gliorando. I.'illustre artista 
americano ha passato una 
notte calma. E' assistito da 
una crocerossina italiana ehe 


funge anche da interprete, 
trasferita qui dall'ospedale 
americano di Roma. Alle 9 
di questa mattina Armstrong 
è stato visitato nuovamente 
dal prof. Tramontana, pri¬ 
mario dell’ospedale, che lo 
ha trovato molto sollevato 
di spirito. Anrhe la notte 
scorsa dall'America e da va¬ 


cua¬ 


rle ritta europee sono 
linuati a giungere telegram¬ 
mi indirizzati al nolo jazzista. 
Il centralino dell’ospedale è 
in continuazione tempestato 
da telefonate da ogni parte 
del mondo. Nella foto: la 
moglie di Armstrong a collo¬ 
quio con II prof. Tramontana 



dal Canal Grande e con le 
ombre che si indiano dalle 
finestre sui fianchi a con¬ 
trastar la luce e. ancora, 
utilmente ratiroti farle ai 
soffitti fastosi e ridenti, di¬ 
pinti con pran (/usto deco¬ 
rativo da Ricado Bambini. 
Giambattista Pittimi, dal 
Brasa ferro, dal ('rosato, 
dal Trevisani e da altri de¬ 
coratori del primo Sette¬ 
cento con bizzarra fantasia 
di emulazione per quvìl'nt- 
eomparabile piuoeo di luci 
e di atmosfere umide di az¬ 
zurri rossi e verdi di Inqu¬ 
ini. ehe stupita con infinite 
variazioni sul Canal Gran¬ 
de. e ehe il l.onphcna ha 
(piasi portato sin dentro le 
sale del palazzo, riprendo 
le ariose vetrate sulla mole 
della facciata. 

Oltre 220 dipinti (con un 
preciso catalogo di Pietro 
Zampetti ) e 102 disegni 
(catalogo di Teresio Pi¬ 
gnatta ancora affastellati 
in un emozionante disordi¬ 
ne ehe mette a dura prova 
la memoria c la cultura di 
critici e cronisti: angeli e 
amorini — e non li distin¬ 
gui poi tanto facilmente in 
tanti pittori controriformi - 
sti — che volati giti da tut¬ 
te le parti, ruotando nati¬ 
che c regalando sorrisi, e 
non sai mai bene se gli 
angeli vadano a stuzzica¬ 
re Venere o pii amorini in¬ 
vece portino messaggi alla 
Feritine Maria; da una 
cassa esce la sjnida di Gin- 
ditta. da un'altra sporge 
uno di (pici santi da Con¬ 
troriforma che sembra in 
preda a una crisi epiletti¬ 
ca. staccato com’è dal re¬ 
sto del ( piadro: tanti ceri, 
tanti e tanti strumenti di 
martirio e di dolore: chilo¬ 
metri di sete c di broccati; 
molte vipere per la 


cara 


Cleopatra. molte belle 
donne sanguigne al punto 
(/insto di ascendenza tede¬ 
sca e fiamminga, tali clic 
dovevun piacere da matti 
ai severi curati, ip laiche 
liuto ancora della rigatte¬ 
ria caravaggesca. gente 
ehe muore a tutto spiano, 
come se recitasse, e che 
non muori * .se nella vasta 
tela non ha un numero di 
spettatori convinti adegua¬ 
to allo stile della finzione; 
cortigiani smidollati, dila¬ 
pidatori di antichi patri¬ 
moni con mani e facce pi¬ 
gre da Ohlomov innanzi 
tempo; sempre un grande 
sbattere (li luci e ombre 
caravaggesche ridotte a va¬ 
lore atmosferico e senti¬ 
mentalistico, a meraviglio¬ 
sa illusione di s/uizi e di 
moto, senza altro fine ehe 
la meraviglia, una meravi¬ 
glia che agli occhi moder¬ 
ni dà fastidio come polve¬ 
re secca di deserto. 

Sentimento laico 

Difficile assai (piesta Fr- 
nezia controriformista del 
Seicento, dove (pici senti¬ 
mento laico che dette fuo¬ 
co all'Europa bisogna an¬ 
darselo a cercare, col finto 
degli iniziati, magari pro¬ 
prio dietro l'altare. /)(fri- 
scinante operazione, poi. 
q nella di ripercorrere le 
strade che dalla grande Ve¬ 
ne::»/ laica del Cinquecen¬ 
to portano alla provincia 
veneto-lombarda e i/uindi 
al Caravaggio e da (piasti, 
attraverso i bolognesi Car¬ 
nicci, di nuovo a Venezia 
dove giungono amputale 
delle istanze morali, ideali, 
sonali ed estetiche che fu¬ 
rono della rivoluzione lai¬ 
ca del Caravaggio: a Untila, 
a Bologna e a Venezia vie¬ 
ne condotta abilmente in 


OGGI UNA R ELAZIONE DEL PROF. BACQ AL CONVEGN O DI VENEZIA 

Le cellule "impazzi«cono., 
con le radiazioni nucleari 

Viva preoccupazione degli scienziati per le conseguenze di una esplosione atomica francese nel Sahara 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 24. — I pochi 
osservatori che. dall’esterno, 
seguono i lavori del conve¬ 
gno indetto nei locali della 
fondazione Cini, a San Gior¬ 
gio, dalla sezione biologica 
del comitato italiano delle ri¬ 
cerche nucleari e dal comi¬ 
tato scientifico dell'Onu. at¬ 
tendono con legittima ansietà 
la seduta di domani pomerig. 
ciò. Alle ore 18. infatti, il 
professor Z.M Bacq. leggerà 
pubblicamente un rapporto 
redatto dal comitato scienti¬ 
fico dell’ONU sugli «effetti 
delle radiazioni ionizzanti 
sull’uomo*, rapporto arric¬ 
chito dai risultati del con¬ 
vegno veneziano che. come 
tutti sanno, si tiene a porte 
chiuse e raduna eli scien¬ 
ziati di numerosi paesi. 

Qualcosa sul contenuto del 
rapporto e già trapelato; ed 
è qualcosa che ha il poteri- 
ili scuotere la coscienza di 
ciascuno come una scarica 
elettrica: le radiazioni pro¬ 
vocate dalla ricaduta sul glo¬ 
bo delle particelle liberate 
dadi esperimenti nucleari 
(esplosioni di bombe atomi¬ 
che e bombe termonucleari) 
arrecano danni gravissimi in 
qualsiasi concentrazione. La 
estensione del danno non è 
bile, ma tendenziosa nell’at- data dal raggiungimento d: 


un determinato grado di con¬ 
taminazione. ma e in propor. jnm 
/.ione alla quantità In altre 
parole ogni particella produ¬ 
ce danni irreparabili: un 
maggior numero di particelle 
produce un maggior numero 
di danni, m un numero pro¬ 
porzionalmente nm elevato 
■ b individui 

E’ una versta conosciuta, 
ma che a Venezia ha avuto 
mena conferma II professor 
Alexander. deB'l'niversita di 
Londra, si è incaricato ieri 
di spiegare in che cosa con¬ 
sista il danno. Esponendo i 
risultati delle sue ricerche di 
laboratorio ha potuto chia¬ 
rire in parte quali conse¬ 
guenze sulla struttura cellu¬ 
lare siano determinato dal!;» 
radiazione I-a radiazione io¬ 
nizzante — egli ha dimostra¬ 
to — provoca una rottura 
.Iella composizione chimica 
di taluni elementi fondamen¬ 
tali della cellula, rivoluziona 
I'equilibno della cellula stes- 
>a. facendola per cosi dire 
* impazzire *. Proviamo per 
un attimo a legare questa 
straordinaria e agghiacciante 
scoperta a ciò che da tempo 
e stato dimostrato datPame- 
ricano prof. H. J. Miiller, 
anch'egli presente a Vene¬ 
zia. Miiller ha trovato, infat¬ 
ti. che le radiazioni ioniz¬ 
zanti possono provocare o ac- 


tceler.iro grandemente il rit- 
1 mn delle mutazioni geneti- 
vale a dire il cambia¬ 
mento di taluni caratteri ere¬ 
ditari. Scopriremo ehe dinan¬ 
zi all'umanità si profila un 
avvenire oscuro. L e cellule, 
la cui composizione chimica 
le « impazzita * genereranno 
altre cellule «pazze»»: se «i 
tratta di cellule del tessuto 
epiteliale avremo un aumen¬ 
to impressionante delle affe¬ 
zioni cancerose: se si tratta 
di cellule dell’apparato ri¬ 
produttivo. avremo cellule 
generative abnormi, aumen¬ 
teranno i bambini deficienti, 
tarati, pazzi: se si tratta di 
cellule dell'apparato emo¬ 
poietico avremo l'aumento 
delle leucemie 


Se a rimanere con il fiato 
sospeso fi convegno degli 
scienziati atomici, riuniti qui 
a Venezia, pur prendendo 
atto dello rivoluzionaria im¬ 
portanza delle scoperte di 
Alexander e degli altri biolo¬ 
gi che studiano il comporta¬ 
mento delle cellule sottopo¬ 
ste alle radiazioni (e c'è sta¬ 
ta ieri una relazione di estre¬ 
mo interesse del dottor Ben- 
der, del centro atomico di 
Oak Ridge che ha condot¬ 
to osservazioni direttamente 
sull'uomo e sulla scimmia) 
non ha nascosto la sua gran¬ 
dissima preoccupazione. Gli 


studi più recenti hanno in¬ 
fatti dimostrato che tutti i 
calcoli precedenti in materia 
di danni dovuti alle radia¬ 
zioni sono crollati. Chi par¬ 
lava di « livelli ». di limiti 
di tollerabilità e di altre mi¬ 
sure convenzionali per deter¬ 
minare l’entità del pericolo 
atomico, e stato travolto 
Chi. anche soltanto pochi 
anni fa. guardava alle mu¬ 
tazioni genetiche come a un 
male calcolato, oggj è co¬ 
stretto dai fatti a fare preci¬ 
pitosamente macchina indie¬ 
tro. Siamo già entrati, da! 
giorno in cui è esplosa la 
prima bomba atomica, in 
zona mortale. Le cellule dei 
nostri organismi già « impaz 


espio-.. «mi atomiche hanno 
già avvelenato fin tioppo la 
atmosfera ’ del nostro piane- j 
ta Viva sensazione ha per¬ 
no destato nel prof Gu- 
stafssoii e nei suoi colleglli 
la notizia di stampa che da 
per imminente il lancio della 
prima bomba atomica fran¬ 
cese nc| deserto del Saluti a 
* <iuesta bomba doveva es¬ 
sere lanciata nel corso della! 
primavera, ma poi i militari[ 
e i politici furono costretti* 
a un rinvio. Ora tutto e 
pronto e il generale De 
Gallile attende di annun¬ 
ciare "con orgoglio" la riu¬ 
scita d e I I ’ esperimento. I! 
guaio è che chi ci va di 
mezzi» sono i popoli de! ba¬ 
cino del Mediterraneo e 


ziscono». Ogni altra espio- j delFFuronn intera. Mai 


sione sperimentale di ordi¬ 
gni nucleari o termonuclear. 
non farà che rendere più ve¬ 
loce il ritmo di « impazza¬ 
mento » delle cellule 

« I hiologi non possono 
che essere nemici acerrimi 
della bomba atomica ». ci ha 
dichiarato oggi, durante il 
brevissimo ” lunch .. consen- 
sentito dall’intenso program¬ 
ma dei lavori che si svolgo¬ 
no nei locali della Fonda¬ 
zione ” Cini ”. il prof. A. Gu- 
stafsson, direttore dell’Isti¬ 
tuto di genetica al Forest 
Research Institute di Stoc¬ 
colma. 

Egli ha aggiunto che le 


esplosione atomica si veri¬ 
ficherà cosi vicina all'Italia, 
con tutti i pericoli che la 
deflagrazione comporta. Il 
Sahara c un deserto per¬ 
corso da venti che vanno in 
tutte le direzioni e in modo 
particolare verso il nord: la 
pioggia radiattiva piu» quin¬ 
di cadere facilmente sulla 
Sicilia, la Grecia e la Spa¬ 
gna c arrivare fin sopra le 
regioni dell'Italia setten¬ 
trionale. Venezia compresa, 
dove lo « scirocco ». un ven¬ 
to tipicamente africano, è 
spesso di casa durante la 
estate. 

ANTONIO PERRIA 


porto dalla Controriforma 

— che trova validi alleati 
nei gruppi politici alla te¬ 
sta dei traballanti Stati iM- 
liani — una delle più mas¬ 
sicce operazioni di conser¬ 
vazione e di restaurazione 
ehe la storia dell'arte ili 
tutti i tempi abbia cono¬ 
sciuto. E il bello è che 
(piesta operazione la si fu 
svuotando forme rivoluzio¬ 
narie dei loro contenuti ri¬ 
voluzionari. dando a queste 
forme una proiezione spi¬ 
rituale mistiehegamnte. ma 
lasciando mano libera fdi¬ 
ciamo mano e non mente o 
fantasia) alle variazioni del 
gusto, sì dii provocare i più 
assurdi connubi fra baroc¬ 
co e realismo, fra tradizio¬ 
ni locali e gusto internazio¬ 
nale manierista-lui rocco. 

Seicento italiano 

l.a mostra si propone nini 
test suggestiva: documen¬ 
tare un apporlo originale 
(iH'arte moderna europea 
da parte della pittura ve¬ 
neziana nel Seicento, pro¬ 
prio nel secolo, cioè, ehe 
finora era indicato come 
uno splendido t > ueeademi- 
eo crepuscoli » della pittura 
veneziana dopo Giorgione, 
Tiziano. Veronese e Tinta- 
retto. e che giustamente 
era segnato dalle limitazio¬ 
ni fatte con grande autori¬ 
tà e convinzione da Rober¬ 
to bonghi. Gi riesce impos¬ 
sibile in questa prima pre¬ 
so di contatto con le pittu¬ 
re della mostra distuccur- 
(•• dalla limitazione rugio- 
nei'olmente posta dui l.nii- 
gii già a partire dallo 
* •dukunoristn » Tintoretto 

Vedremo in un /inissimo 
u ticolo (inalilo di deroga¬ 
bile ci possa essere nella 
lesi della mostra. Ci limi¬ 
tiamo ora a segnalare al¬ 
ane sale e alcuni artisti 
ehe si distinguono netta¬ 
mente e che fanno la parie 
del leone por talento, per 
astuzia, per gusto e maga¬ 
ri /ier un loro stimolante 
dubbio nel calderone della 
pittura veneziana del Sei¬ 
cento e della tanta pittura 
che va e viene nella laguna 
con diversi c complessi ap¬ 
porti europei, oppure ri¬ 
masticano inappagati un 
loro umore inquieto di pro¬ 
vinciali e pur di mettersi 
avanti si fanno in quattro 
por dimostrare le tesi di 
devozione della Controri¬ 
forma. finendo frequente¬ 
mente per fallire come jiit- 
tori di grandi decorazioni 
celebrative e per svelarsi 
invece come realisti sottili 
e patetici (li provincia ita¬ 
liana nelle rare punse che 
la mania celebrativa e fu¬ 
neraria dei committenti la¬ 
sciava loro: il vicentino 
Malici si presta bene a un 
discorso di questo tipo, e 
la sua sala lo suggerisce an¬ 
elo' dono la orande mostra 
che Vicenza gli ha dedicato 
nel 1957 Naturalmente 
nessuna migliore congiun¬ 
tura poteva immaginarsi 
che quella offerta dalla 
contemporanea mostra bo¬ 
lognese della «Pittura emi¬ 
liana del Seicento» Anzi, 
a (iiicsto putito, si può ben 
dire chi * le mostre dedica¬ 
te al Seicento italiano han¬ 
no ben scandagliato la pit¬ 
tura di questo secolo nelle 
più diverse direzioni e do¬ 
vrebbe essere il momento 
giusto per tirare certe con¬ 
clusioni. prima che il ritmo 
turistico di altre possibili 
esposizioni vegga a con¬ 
fondere le acque: le occa¬ 
sioni fondamentali rj sono 

— la vasta e famosa mo¬ 
stra seicentesca del 1922 a 
Firenze, la mostra napole¬ 
tana del 1938. quelle di] 
Genova del 1938 e del 1947. 
la mostra del Caravnngio a 
Milano del 1951. quella del 
Seicento europeo a Roma 
(1957). tutto il ciclo delle 
mostre bolognesi (dal Cre¬ 
spi al Reni e ai Carrocci ). 
Ricco, esauriente e artico¬ 
latissimo il contributo cri¬ 
tico veramente illuminante 
di studiosi come il I.onqhi. 

10 Urss, il Vnss, il Snida, il 
Mahnn. il Fiocco. In '/.cri. 

11 Briganti, il Bologna, ili 
Rcncsh. il basarciT. lo 
A rslan. 

Splendide sale sono de- j 
dicale agli apporti esterni 
alla pittura di Venezia: 
f.iss. Fctti. l.angctti. Stroz¬ 
zi non potevano figurare 
meglio di così. Le opere i 
scelte a rappresentare i ve- 1 
noti Palma il Giovane. Pe-\ 
randa. Padnvanino invita¬ 
no. se non proprio a modi-- 
fìcarr un giudizio limitati¬ 
vo sul Seicento locale, a 
un nuovo raglio e a più 
sottili distinzioni ne! gusto j 
manierista-barocco. Il Sn-i 
raceni riconferma i sunti 
meriti caravaggeschi, e sii 
impongono anche i suoi 
amici Veronesi. Rassetti. 
Turchi e Ottimo. Al Fora¬ 
bosco. pittore malconosciu- 
to c sottovalutato, i bei 
quadri della mostra dònno 
un posto singolare. Pietro 
Mattoni, detto Pietro Vec¬ 
chia, è qualcosa di più che 
un € nostalgico » e un fal¬ 
sario del Cinquecento ve¬ 
neziano. 

L’emigrato fiorentino Se¬ 
bastiano Mazzoni, architet¬ 


to c poeta oltre che pittore, 
è una personalità artistica 
eminente a Venezia e do¬ 
mina tutta la esposizione 
con la sua pittura dramma¬ 
tica pur se squisitamente 
intellettualistica. Già la 
sua forte presenza giustifi¬ 
ca una mostra come questa, 
in quanto con lai avvengo¬ 
no l'incontro e la saldatura 
I >iù originali, sul terreno 
veneziano. fra l'esausto 
manierismo toscano e il 
m o f o realistico - barocco 
della nuova cultura figura, 
tira europea E. poiché non 
si tratta il'tin /littore di gii- 
sto accomoda a te. ne viene 
fuori una maniera furiosa 
e disperata, una sorta di 
continuo confitto tra le 
formi• di una tradizione 
ruota e un incerto mn in¬ 
calzante moto di contenuti 
e di realtà tìntine o quofi- 
diani. che stimola sempre 
il ilittore a una definizione 
di verità; così i suoi sog¬ 
getti religiosi, i suoi miti 
('lussici, le sue fantasie si 
animano di una passione, 
di un'ansia, di un dubbio 
che portano sempre nelle 
sue pitture un'aria turbi¬ 


nosa. un presentimento di 
tempesta anche là dove ci 
si attenderebbe la quiete e 
la distensione tradizionali. 
E non è poco se anche ne! 
caos di una « vernice » i 
suoi q itadri ti obbligano a 
fermarti, a tornare indie¬ 
tro. Come si è soliti di¬ 
re. attaccano sfacciatamen- 
b ottone. 

DARIO MIC.VC'CTII 


te 


Premio musicale 
a Sergjo Liberovici 

TORINO. 24 — Al covane 
compositore torinese Sergio 
laheioviei e stato conferito il 
primo premio < medaglia d’oro 1 
d Concordo interri izionale di 
rompoM/ione di Vienna, per 
Topeta di e liner i in un atto 
Putupum 1! testo dell'operi 
\ inoltrici» è di un altro giova¬ 
ne torinese, M,chele F. Stra¬ 
nieri» Dell i giur.a f leevano 
pule numeios: compositori di 
•utt i Europi, fra i quali gli 
.'.iL.mi V dent.no Mucchi e 
Adone Zecchi 

A Serg o LiberoviOi. ehe da 
anni è apprezz. ito eoli ihor.ato- 
te iiiu-.c ile dell'edi/..one tori¬ 
nese dell'f inrù. le cord, il; con¬ 
gratula/. om della nostra re¬ 
dazione. 


Corriere 


radio» TV 


I’/ arrivato il caldo 

f.” esplosa» il calilo, nolenti), e eoi primi colpi di sole, 
con le prime mosche e con Vinnello cestito da donna, 
la noia ha preso d'assalto i teleschermi I n misterioso 
legame esiste fri le vicende meteorologiche c qai Ile 
televisive, f." fenomeno ette si ripete ogni unno 

Net mesi estivi la TV smobilita, lasciando a Tognazzi 
e Viancllo il compito di tener su In serata più impegna¬ 
tiva. che è gnella della domenica (cosa che i due comici 
fanno con un certo successo), e riempiendo la settimana 
di trasmissioni che normalmente andrebbero in onda fra 
le IS.'M) e le 20.30. le - ore morte -, dedicate alle casalin¬ 
ghe e ai ragazzi insoddisfatti degli spettacoli allestiti per 
toro Crociera d'estate, uno spettacolo al quale la TV ha 
affidato le sorti del mercoledì sera, cioè una serata tra¬ 
dizionale nella (/tulle abbiamo risto, per il passato. Il 
Mattatore. 11 teatrino, e La donna che lavora, repprcscn- 
ta un po' il livello al quale sono scese le trasmissioni II 
film del lunedi sembra scelto con criteri vieppiù sopo¬ 
riferi. a Lascia o raddoppia spira un'aria di lu/uuiazionr. 
Il Musichiere va in vacanza, di romanzi sceneggiati tino 
all’ii alunno non ce ne saranno. 

La smobilitazione generale è attuata nella presunzio¬ 
ne che la gente, d'estate, preferisca abbandonare le case. 
i bar, le osterie, i circoli, c riversarsi all'aperto, al fre¬ 
sco. davanti a mi buon bicchiere ih emo. o a un buon 
gelalo. Presunzione che almeno in parte dece ritenersi 
giusta, e che in fondo fa onore ut pubblico La TV. però, 
non dovrebbe farei molto affidamento. Perché all'atto 
del pagamento del canone, essa ha preso l'impegno di 
fornire ai suoi abbonati un servizio, e di fornirlo a'lo 
stesso modo per tutti i gtoriv dell'anno. Che poi una 
parte di questi abbonati /ireterisca rinunciarvi è un altro 
conto Anche i giornali hanno i loro abbonati F non si 
sognerebbero mai di dire che con questo calilo la gente 
non vuol leggere e quindi le si possono propinare tutte 
le stupidaggini possibili Armene anzi che i giornali, per 
tenere su la tiratura, inventino l'estate i/ual che sarebbe 
magari superfluo l'inverno La TV no Perché tanto I’ub- 
bonameafo à assicurato, è obbligatorio, e il pubblico vo¬ 
lente 0 nolente non ha scelta. Non si tratta, ovviamente, 
di an calcolo uccellabile. 

R»s 

l'espe- 


Ahbinmo visto 

Vn, due, tre di domenica 
sera ci ha delusi tiri po’. Si 
era sparsa la notizia che Tu- 
gna/./.i e Viancllo avrebbero 
fatto la parodia del Festival 
di Napoli, e la gente si è 
accalcata davanti ai tele¬ 
schermi speranzosa. Delusio¬ 
ne. Si potevano fare cose in¬ 
credibili. ma Togna/.zi e Via- 
nello. a parte le immagini 
della coppia di ballerini 
(Viancllo vestito da donna), 
hanno mancato un po’ di 
idee Quella di far cantare 
dietro ì sacchetti di sabbia 
non era male, ma poi ci si 
è ferma*! li lino:;;, invece. 



Brtljr Cnrtis è ani delle 
cintanti che saranno Impie¬ 
gate In «Buone vacanze», 
nn nuovo programma ehe 
Inizia la prossima settimana 

gii skctches di Cinelandia 
• ancora Vianelio vestito da 
donnaL c de ! fiali di '■! z.i.'a 
(V.anello vestito da donna». 

D.vertente, ag.le e su un 
p.ano d. s.eura d.gn.t.a pro- 
fess.onaie il ~ g.ailo - d. 
Hitchcock L'eredità l'na 
miliardaria regina di t.app. 
d. bottiglia. un pr.nc.pe ,n- 
dmno fasc.noso. un manto 
indifferente e una società 
d. l.nguacc.ut:. il tutto me¬ 
scolato in modo gradevole e 
sap.ente. 

• • • 

Effetti d: alta comicità, ri¬ 
sultato questo raggiune.b.Ie 
solo per errore, al Perry 
Como Show del lunedi po¬ 
meriggio. Il suono era sfa¬ 
sato rispetto aULmmagme. c 
Perry Como non è ma. riu¬ 
scito • d ver: re t «nto il 
pubblico, .n v.t.i sua. Pro¬ 


poniamo di ripetere 
rimonto 

In serata il film La fami¬ 
glia Stoddurd Film tutto 
onore, s.aerif.cio e dediz.li¬ 
ne. Vita fam. gli a anglo-sas¬ 
sone tipica, piena di buoni 
sentimenti, improbabile, di¬ 
sumana nella bontà di certi 
suoi personaggi Qui è il 
buono, di là tutto il cattivo. 
Sapete come sono queste co¬ 
se Co Ingrid Bercman. Era 
quosto il genero di produ¬ 
zione ehe ha dato l'avv.o al¬ 
la signora del cinema ame¬ 
ricano. Difendiamoci dalla 
città minacc.a di continuare 
a oltranza K eh: mai e. di¬ 
fenderà da Tome: e Dentice, 
dunque'’ La tr.tsm.ss.one. lo 
nbb amo det’o fin dal pr.mo 
numero, e sballata o .nn: le. 
Abbiamo atteso, sperando 
che m.sfiorasse. N'.en’e. I,a 
prop ista d forn.ro te auto 
ci--;; i nettezza urbana d. -ap¬ 
porti ::i gomma che e. ui- 
v no .1 die sh.vtut" dr eh 
spor*e;; c. *rova eor.-en- 

z.etit: E a'..ori" 

• • • 

Macài sera, triefilm d: 
F* ir. co Erma l'altro nomo 
Un mar to :.\v i-» la magi r 
c. Vinto r* r non i..»c,..re 
r.u’.’.ì .ai dest.no. re soppr m<* 
a- che ; is.a II bt-de.o 
d- fia *u i* i -- i — i pana Va 
p ogg e *orr» :iz .i . '.uni eh-’ 
b diano, tarile d lue,» che s- 
aanzino su', p >v nien* » Ma 
nulla, ormai, c può niprei- 

s onore Perche dopo ,a\-»r 
v -*o ..a f me a d: - tu - del 
mar *o. fosca e con riu»* bif¬ 
fi losch s;.mi. non ,\«v,n*o 
a vi i’o atcun riubh i S .;*••- 
varrò eh. era i'.-ca; r.o I n 
co'.p t*o potei a » s». -•» io 
scopr re. atta fine, eh-* era 
innocente come fiacqu» In¬ 
vece. mente S; tr.tti forse 
d: un eccesso d: raffina¬ 
tezza 

La ripresa ditta Se:!.: ave¬ 
va senz.’attro de', suggest.vo 
t'n .mmenso teatro st.pato 
in ocn: ord.r.e ,i: pos:.. e fi 
coro che canta Va yens.-vo . 
li canto che un scco'.o fa 


III.1.IU. 


. ti u\ : 


; 1 deteg.a’o deiiTrr.pero. o a 
f ,r maga re d; rabb .a : cie- 
r.c.at:. ogg- non fa arrabb.a- 
re p.ù nessuno Buon se¬ 
gno. dira qu desino 

In apertura d. serata, un 
quarto d’ora d. canzor. Be¬ 
ta* Curt.s. Johnnv Dore',1.. 
Ju!a De Palma. E Fto San- 
don's. con la sua 3r a d: 
brava massaia, s-, presenta 
m pubblico vestita con un 

costume da Far West 

• • • 

Ier: sera, una puntata di 
Crociera d'estate migliore 
delle precedenti. Colette 
M.archand. stupenda. Gdbert 
Béeaud. Dar.o Fo e Franca 
Rame tutti ins erne. non è 
poco Segue un doeumenf»- 
r.o su'. Mess.co e Cinflcqdi*. 




















N cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della cittè» 


Cronaca di Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


ENERGICA BATTAGLIA DEI GRUPPI ANTIFASCISTI CONTRO L’AMMINISTRAZIONE REAZIONARIA 

V Opposiiione abbandona l’aula lasciando ai clerico - fascisti 
la responsabilità di votare lo sconcio P. R. degli speculatori 


Nuova tempestosa seduta - Sferzante dichiarazione di Natoli t che attacca a fondo Valleanza tra clericali e fascisti e l’atteggia¬ 
mento sovvertitore di Cioccetti - Il discorso di Grisolia - Per un solo voto è stata raggiunta la maggioranza necessaria! 


Dopo una ferma dlchiarazio-iil tedesco invasore. 


d.c. Solo timide proteste. Lello prerogative del Comune a 


ne di antifascismo e una rin- I fascisti si abbandonano a posizioni raggiunte delia mag- tutto vantaggio delle concen 
novata, decisa condanna della questo plinto ed una delle so- gioranza sono ormai chiare: trazioni finanziarie monopoli- 
politica della Giunta clorico-fa- lite sconce gazzarre. le ignobili dichiarazioni di stiche, è documentata nel rl- 

scista di Cioccetti, ì gruppi co- NATOLI — Di fronte a cpie- Cioccetti non sono un - erro- getto sistematico degli ernen- 

nnmista e socialista del Con- sto ignobili proteste del giuppo re personale, ma un diclina- damenti comunisti al piano re. 

sigilo comunale hanno abbati- missino, riaffermiamo che la r;do indirizzo politico della golatore, rigetto avvenuto 

donato, in un'atmosfera dram- base sulla quale è sorta la Re- or 1 dio immite nerfino a ne- spesso senza discussione, con 


malica, l’aula capitolina. Questo pubblica si chiama lotta armata 
responsabile e consapevole ge- contro il fascismo, che non si 
sto di forza, che e giunto a von- puf» conciliare con i eompro- 
tiquattr'ore di distanza dal du- messi, sia con il vecchio fasci- 


missino, riaffermiamo che la ra ( 0 indirizzo politico della golatore, rigetto avvenuto 
base sulla «piale è sorta la Re- c ,.i 10 munge nerfino a ne- spesso senza discussione, con 


ro attacco dei gruppi antifasci- sino 
sti avvenuto dinante la seduta di | 


su avvenuu» amante la semini «u piu: in quest'aula si sono ... -—; 

segreta, ha dato un preciso si- levati insulti contro la Repub- sa , n ., r ,(.tmlmeir il U ° | l >L •»'' ros P' Jns *' ll>ll ita di 

Unificato alla seduta di ieri, che blica e si è udita una rivaluta- "cr* 1 aul«* | P e 1 r llf ^ ,, ?i l ' ' iT t L ‘ J r,c;, 1 (1 «‘ .«■scH.s.v-*.- 

ha visto i cons.gl.eri «lemocri- Zione del fascismo. carattere risoluto della prò- mente su. consiglieri denmen- 


DC. che giunge perfino a ne- spesso senza discussione, con 
gare la legalità costituzionale un colpo di maggioranza, 
ro i> lascismo, cnci non si de u 0 stato. Contro «piesta L’assenza dei consiglieri co- 
connhare con i compro- a p er t a manifestazione di fa- munisti dal voto finale sul 
!-nn n il Vi f seismo clericale, il gruppo co- piano regolatore -- incalza Na- 

■ i ;., ia i.?",, 1 ,,*?»..?,u 0 ' munista riafferma la sua de- toli — vuole sottolineare dun- 


stiani. fascisti e monarchici san- CIOCCETTI (urlando) — Noni •«*««• . . «»«»'• r ,,K) 

ciré, in un'aula seund<-eit.i. la è vero! C ‘" significa anche -- ha responsabilità assunta 

vergognosa commedia del pia- Il compagno Giunti gli ricor- continuato Natoli - che 1 « - seduta della «piale e 
no regolatore con 11 voti favo- da la famigerata frase priimni- munisti non prenderanno pai- la legalità essendo pi 
revoli, cioè nemmeno un voto cinta l’altro ieri dal monarehieo >*’ »**» votazione conclusiva «la un uomo, ohe hr 

in più ci« l quorum rn'OOFS.tno Pntricolo o chi* sollevò 1<‘ prò- ^<*1 dibattito sul piano redola- luninoltcn* la sua <’ 
per rit(Mien» valida la vota/.io- teste anche da parte dei de toro Fin dal 1954. 1 Opposi- con interessi privati, 
ne L'Opposizione e uscita dal- Topini. Angelilli e dell’asses- zione ha collaliorato attiva- Questo esplicito ridi 
l’aula per ribadire la ferma ri- sore Canaletti Gaudenti mente per un piano regolatore j a V0H te rii ammimstr. 


| testa. 

I Ciò significa anche 


stiam. fascisti e monarchici, 
ha responsabilità assunta, in una 


Il compagno Giunti gli ricor- contimiat«» Natoli - elio i ««)- seduta della «piale è dubbia 
a la famigerata frase pronun- munisti non prenderanno par- | a legalità essendo picsicduta 


ohe ha dovuto 
sua eoliusione 


collabo rato attiva- Questo esplicito richiamo al- 




l£- 


mente per un piano regolatore la vl . ste (Jl amministratore dei 

-—_ innrehesi di Roccagiovine. un 

; - ■ incarico che il Sindaco non ha 

/- ^ avuto il pudore di abbandona- 

• re nemmeno dopo l’esplosione 
. /, , ^ dello scandalo sulla tenuta del 

f marchese inclusa pari pari nel 

plano regolatore, ha toccato 
* . Cioccetti nei vivo Abbando- 

' nandosi a gesti convulsi, rosso 
- ' in volto, con una voce stroz- 
. , , j) zata, egli ha rivolto alcuni in- 

, ' suiti verso i banchi delle sini¬ 

stri*. I consiglieri comunisti bai. 
_ zano in piedi- avviene uno 

scambio «li inveitivi*. Alla fine. 
fi lutto solo, il capogruppo «1 <• 

/ ì /J y' / ì Lombardi si alza e applaude un 

/ ( / paio «h volle, con il viso pi<>- 

/ //fi ~ teso v«*rso il sindaco, convinto 

f v__—- trovaiv imitatori Rimasto 

^ ' s«*nza seguito, si siede deluso 

Dopo Natoli, f* stata la volta 

7 ... . — -T~ - / del compagno GRISOLIA Lo 

/ / inizio dell’int«*rvento del o.ipo- 

/ / gruppo socialista è stato m- 

/ f terrotto da un nuovo incidenti* 

/ / Cioc«*«*tti, ancora in preda al- 

. / f J l’agitazione, ha mormorato altri 

* ' ' ' insulti chi* i microfoni hanno 

diffuso nell’aula, suscitando ai- 


masti soli (sui banchi dell'op- 
posizione sedevano i due con¬ 
siglieri socialdemocratici, che 
hanno cosi reso possibile .1 
raggiungimento del numero 
legale necessario per la con¬ 
tinuazione della s« «luta) i d.c. 
i monarchici, i fascisti hanno 
approvato il -loro- p.ano re¬ 
golatore. che segna :1 trionfo 
della più feroce speculazione 
Non per nulla, «piando Cioc- 
cetti ha proclamato i risultati 
del voto. ì fascisti hanno ca¬ 
lorosamente applaudito Dei 
democristiani nessuno si <‘* as¬ 
sociato a «piesta manifesta¬ 
zione di gioia- nemmeno Lom¬ 
bardi. 

Prima del voto, CIOCCKT- 
TI aveva tentato «1. difendersi 
dallo brut-.aliti accuse dell'Op- 
posizione. rifugiandosi di nuo¬ 
vo nel «linciaggio morale •. 
LOMBARDI, di rincalzo, ave¬ 
va fatto una professione di 
anticomunismo viscerale, pro¬ 
grammatico. in cui il livore, 
la rabbia si mescolavano ai 
più scontati spauracchi conia¬ 
ti dalle parrocchie. 


Il Comilato provinciale dell'ANPI 
esalta l'unità dell'antifascismo 


Dopo il voto sulla revoca 
del sindaco Cioccetti, il Co¬ 
mitato provinciale della 
ANPI li,» plaudito alla ricon¬ 
fermata unità delle forze 
democratiche romane. 

I partigiani romani hanno 
deprecato l’assenza del gon¬ 
falone del Comune di Roma, 
divorato di M O al recente 
congresso nazionale della 
ANPI ed hanno espresso in 
«piesto impegnativo momento 
politico resigen/a di raffor¬ 
zili- ed e-tcndere la loro 
opera a difesa dei valori 
della Resistenza Soltanto la 
unità d, tutti gli antifascisti, 
di tutte le correli*! democr.i- 
t elle «Iella nostra cita può 
imporr»* il suo «no- alle for¬ 
zi* retrive del passato che 
siedono oggi m Campidoglio. 

L’ANPI Ila rinnovato in 
particolaie il sim appello ai 
cattolici che furono parte 


attiva e militante della Re¬ 
sistenza e che hanno a cuore 
gl: ideali di democrazia e di 
libertà e a tutte le forze an¬ 
tifasciste che intendono ope¬ 
rare per una Roma moder¬ 
na, civile e democratica La 
battaglia, sorta sul terreno 
della politica comunale con¬ 
tro l’attuale maggioranza 
elenco-fascista, va allargata 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri e nelle borgate. 

Manifestazioni di Parlilo 

Questa sera alle ore 18, a Cine¬ 
città, Luciano Battistrada 1**rrà 
una conferenza sul teina: «La 
politila cliu-matograflea «- lo sta¬ 
bilimento di Cinecittà >> 

Alle ore 18. a Appli» Nuovo, 
avrà luogo una conferenza sui ri¬ 
sultati «Ielle elezioni siciliane 
Parlerà il compagno Giovanni 
n malli 
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Sono entrati in funzione da ieri nella nostra citta 1 nuovi 
Impianti meccanografici dell’Anagrafe per il rilascio a vista 
delle carte d’identità e di documenti vari. Basterà premere 
un bottone per avere Immediatamente sott’occhio tutta la 
situazione anugrnfU-a di un cittadino. Contemporaneamente 
mimo entrati in funzione pure spedali impianti meerann- 
graflel per collettività (seimlc, associazioni, Istituti, cir¬ 
coli ere.). Nella foto: una delle apparecchiature automatiche 


'■fo- 


PREOCCUPAN TE SCOMPARSA DI DUE ADOLESCENTI A OSTIA LIDO 

Un diciassettenne e una fanciulla di tredici anni 
fuggono insieme dopo essere stati bocciati a scuola 

Da due giorni gli agenti di polizia li stanno ricercando nei luoghi più impensati - Non avevano una 
lira - Forse hanno venduto la vespa con la quale sono fuggiti - A colloquio con la sorella della ragazza 


’ ’ s ' . - .^-—*j ^/ lr«* sdegnale proteste dell'Op 

f j h h | /* / J il L. / - )»- ~T~\ ) / / ) / / Il compagno Grisolia ha an 

I 1 |yyi I / / / * £ / f J < / J - nunciato che anche il gruppo 

f J f lf ^ "/ 4 /. venuto in*ìla sei'liita segret.i 

' ' - , muterà ratteggiamento di op 



LA CITTA’ PROTESTA — Una scritta murale affissa in in olii quartieri 


posizione costruttiva fin qui as¬ 
sunto, per impegnarsi in una 
opposizione rigida contro la si¬ 
tuazione intollerabile elle si è 
venuta a creare in Campidoglio 
Egli ha ricordato tutti i tenta¬ 
tivi per corcare un punto d’in- 
- contro con 1 d.c. svolti dai con¬ 
imi» siglicri socialisti, fino ai con¬ 


soluzione di lottare con grande CIOCCETTI (ormai senza più moderno, clic garantisse uno signori socialisti, fino ai cori- 

energia per rompere definitiva- controllo) — Lei stia zitto, al- sviluppo ordinato, civile della tatti avuti in merito agli oui«*n- 

mente fa mostruosa alleanza trimenti lo espello dall'aula. città. Nei pruni mesi del l'.ifiB (lamenti sul piano regolatore 

dalla «piale trae vita l’iiisiiltaii- La minaccia scatena la r«*a- si è delincata sempre più clna- «'tu* in un primo tempo la ruag- 


dalìa «piale trae vita l’iiisiiltan- La minaccia scatena la r«*a- si è deli 
te atteggiamento di Cioccetti zione violenta dell’Opposizione. ramon t L . 
verso i valori della Resistenza, I cinsiglieri comunisti e socia- (Iia( ,« i0 r 


l'involuzione della gmranza pareva disposta ad ac 
za. la «male, rm.an- cogliere_c che poi invece ha re- 


progressivo aggravarsi « 
indirizzo «amministrativo 


compagno NATOLI 


diaria, condannandola ad unaL ss i abbandoneranno''l'aula 


consegna ia"""città"Vicile' inani prende a parlare, affermando progressiva decadenza. Lo Dopo questa dichiarazione, 
degli speculatori di ogni risma che gli insulti alla Rcpubbli- sfacciato favoritismo verso i mentre Cioccetti dava la pnro- 
II consigliere repubblicano ca sono stati pronunciati sen- privati, la rapina del bene la al d.c. Lombardi, i consi- 
Bormso, invitato ieri a dimct- za che una risposta adeguata pubblico che si vuole perpe- glieri comunisti e socialisti 
tersi (ìairtJnione romana del suo sia partita dal presidente del- trare con il piano regolatore, hanno lasciato i loro banchi 
partito in segno di protesta l'asseniblea e dai consiglieri la sistematica abdicazione del- dirigendosi verso l'uscita. Ri¬ 
contro Cioccetti, cr.» assente. _____ 

Mancava anche il consigliere ’ -* 

radicale Cattaui. I due consi- _ ■ ■ _ _ ■ ■ ■ • ■ 

Alle Mantellate la giovane madre 

do l'aula, lianno riaffermato la 

loro opposizione alla Giunta ■ ■ _ _ ■ 

*' '«"■ che ha asfissiato il suo bambino 

A nome dei rispettivi gruppi __ 

hanno parlato il compagno Na- 

Grisotia . 11 L^ m ^iSraz?o C Ìc lis dì La traduzione alle 12 dopo una notte trascorsa alla Mo¬ 
li silcnziodci consiglieri ■ demo-1 bile — Nessuna responsabilità del padre del piccino 

cristiani. Solo Cioccetti ha in- _____ 

terrotto qualche volta l'oratore. 

lanciando insulti chi* hamm tro- ]j«»sa Ceri Teseo, la giovane quando questi era emigrato c venuta a Roma per il parto so¬ 
vato una eco nei soli consiglio- c j onna ( i, T«*rracina che ha uc- il pretesto della restituzione greto, avvenuto il 17 scordo 

ri fascisti. ,j ^,,0 bambino di sotte della somma serviva a motiva- nella clinica osiotriia d<*l Foh- 

NATOLI ha ricordato comi forili asfissiandolo con un bic- re ufficialmente li* frequenti vi- ciimi*» 
nel passato il gruppo comuni- l >hi«*r«* d'acijua. è stata tradotta sita alla donna. Dopo aver L'altro giorno, appena d.- 
sta abbia svolto sempre una a j carcere dello Mantellate alle celato la gravidanza, la Ccci era messa con la sua cr«*atura. la 

opposizione costruttiva, per ri- 12 di ieri mattina. Dopo gli giovane ha preso alloggio in 

cercare tutte le strado chi* p«»r- interrogatori ed il confronto (odorala una pensione di via Varese do¬ 
tassero ad un progresso della' rotl ^ padre dot piccolo, ella lOmllOlO ICUcfalC ve. al Falba, ha compiuto lo 

città. E stata una lotta che ha; avova trascorso la notte su un « f«lì sconcertante delitto Poi ha si- 

avuto momenti difficili c«l a- divano dt'lla St*zione omicidi G LOIHTTIISSIOI 16 01 COnllOIID titillato ia morte por malore «lei 

ppri. Tuttavia, non è mai man- uffici dì piazza Nicosia - piccolo Biado. La terribile ve- 

cata alla maggioranza la colla- Nessuna responsabilità n»*llo _ rità è venuta alla luce nel giro 

bora zione attiva, concreta dei omil .id lo è stata rilevata dadi . ««*"»»««• ll '^ rd ‘,!* ' di poche ore 

consiglieri comunisti per evi- invrctiP oi« r i ^ rti r: r. 27 K |,, « no * al,r 1 , , ’, rr 17 

tare le soluzioni noce-or; m esugaiori a tariti» ui t. tr.. p rrc | 4P . »„ni» ri.morati In se-- 

rari it soluzioni pi gt.or* l’uomo che aveva avuto una re- ,je il (-limitalo federale e la c . * - 

Ora, questo perodo e finito lazione con la Ceri dopo la par- n,n!ml‘Xnr fedrm"dl con- Scontro fra moto 

Dopo ciò che e av\cnuto du- f Cn7a p Cr j] Venezuela del ma- trailo con II scimmie ordine . — 

rame la seduta segreta — ha rito di ]ci q.G, pertanto I* del domo: 111 COVSO Francia 

Spiccio NiitOii 1 r«ipportj conijfdfito cci h.i fntto ri- i^ Il conirlbuio dfl conni' _ 

sono profondr.mcnt** mutati I nlsti romani alia lolla con- ... _ 

Una maggioranza stentata con toT ™ ' l J e ; r ’ Cìn3 irò il clerlro-fasclsmo; . AiU ' ‘ ,r ‘' d: :rr: 

uno dei suoi membri che ha B tcrrilnlo episodio del «piale 21 iiiscus^lone del propello n **- ,n corso trancia. 1 moto- 
votato contro Cioccetti, tra 1 La giovane contadina è stata di tesi per la Conferenza Re- ciclisti Vittorio Cappello di 

contraiti degli s’.e-s. consiglio- protagonista è noto Run.i.-da pionale dei comunisti del 53 anni, dimorante tu via Ser¬ 
ri democrisinni ha convalida- m paese con un figlio di l-a«lo. moneta 3. e Ovidio C.illogari 

to La * sciagi ira Li* " po -1 zi o n c poli- anni. Rosa Ccci ha iniziato ' dl 21 anni ’ ablUn, ‘ ? m Vla 

tica di Cioccetti clic sovverte una relazione intima con GG ,„ia ,1 nrV.cetto'dl IUi «ilm FLaminia 1^4. sono venuti a 

implicitamente le basi su cu che già d«a tempo frequentava J. hf ! | a dhriiJLnrMil ierón collisione: al San Giacomo, il 

poggia lo Stalo repubblicano- i coniugi Tosco essendo loro ,t„ r „ nu> airn.d.g. avverrà P rimo ^ stato ricoverato in 

la lotta antifascista, la r*>:sten- compare. I/uomo aveva presta- Milla base del documento. osservazione, il secondo giudi- 

za armata contro il fascismo < *0 25 000 lire a Valentino Teseo ___ rato guaribile in pochi giorni 


Dopo «iiiesta dichiarazione. 


hanno lasciato i loro bandii 
dirigendosi verso l'uscita. Ri- 


Alle Mantellate la giovane madre 
che ha asfissiato il suo bambino 


La traduzione alle 
bile — Nessuna 


Rosa Ceri Teseo, la giovane 
donna di Terraclnn elle ha uc¬ 
ciso il mìo bambini» di sette 
giorni asfissiandolo con un bic¬ 
chier»* d'acijua. è stata tradotta 
al carcere delle Mantellate alle 
12 di ieri mattinn. Dopo gli 
1 interrogatori ed il confronto 
'con il padre del piccolo, ella 
javeva trascorso la notte su un 
divano di'lla Sezione omicidi 
negli uffici dì piazza Nicosia 
Nessuna responsabilità n»*llo 
omicidio è stata rilevata dagli 
investigatori a carico di GG.. 
l'uomo che aveva avuto una re¬ 
lazione con la Ccci dopo la par¬ 
tenza per il Venezuela del ma¬ 
rito di lei G.G. pertanto f* 
stato congedato ed ha fatto ri¬ 
torno a Terraeir .3 

n terribile episodio del quale 
la giovane contadina è stata 
protagonista è noto Kim.iMa 
soia in paese con un figlio di 
sci anni. Rosa Ccci ha iniziato 
una relazione intima con G G 
che già da tempo frequentava 
i coniugi Tosco essendo loro 
compare. L'uomo aveva presta¬ 
to 25 000 lire a Valentino To'co 


12 dopo una notte trascorsa alla Mo- 
responsabilità del padre del piccino 


quando questi ora emigrato e 
il pretesto della restituzione 
della somma serviva a motiva¬ 
re ufficialmente le frefluenti vi¬ 
sita alia donna. Dopo aver 
celato la gravidanza, la Ccci era 

Comitato federale 
e Commissione di controllo 


Ilomanl. venerdì 26 e sa¬ 
bato 27 giugno, alle ore 17 
precise, sono convocati in se¬ 
de Il Comitato federale e la 
Commissione federale dl con¬ 
trollo con II seguente ordine 
del giorno: 

I» Il contributo del comu¬ 
nisti romani alla lotta con¬ 
tro il clcrlco-fasrismo; 

2) lllscnssione del progetto 
di tesi per la Conferenza Re¬ 
gionale dei comunisti del 
|g«zlo. 

1 compagni sono Invitati a 
ritirare airVffleln dl Segre¬ 
teria il progetto di tesi, dato 
che la discussione sul seron- 
«to punto alCo.d.g. avverrà 
sulla base del documento. 


venuta a Roma ju*r il parto se¬ 
greto. avvenuto il 17 scordo 
nella clinica ostetrita del Poli¬ 
clinico 

L'altro giorno, appena d.- 
messa con la sua creatura, la 
giovane ha preso alloggio in 
una pensione di via Varese do¬ 
ve, all'alba, ha compiuto lo 
sconcertante delitto Poi ha si¬ 
mulato la morte per malore del 
piccolo Biado. La terribile ve¬ 
rità è venuta alla luce nel giro 
di poche ore 

Scontro fra moto 
in corso Francia 

Alle ore 7,2(1 d: :rr: matti 
na. in corso Krancia. 1 moto¬ 
ciclisti Vittorio Cappello di 
53 anni, dimorante 111 via Ser- 
moneta 3. e Ovidio Callegari 
di 21 anni, abitante in via 
Flaminia 1644. fona venuti a 
collisione: al San Giacomo, il 
primo <* stato ricoverato in 
osservazione, il secondo giudi¬ 
cato guaribile in pochi giorni 1 


Una ragazza di soli 13 anni, ventunenne della tredicenne di sé nelle altre materie . 
El»*na Hossid. «'• scomparsa scomparsa. Poi ci ha urlato at- — E allora?... 

nella mattinata del 23 scorso traverso la porta: — Un rao- — Che ne so? Dalla mattina 

dalla sua abitazione, in via mento! Mi metto qualche cosa del 23 io non l'ho più vista. Ho 

Paolo Orlando *1». a Ostia addosso e vengo. avvertito i miei e... ecco tutto. 

Lido La giovane si f* adonta- Di lì a qualche minuto, la — E questo studente dicias- 
nata in compagnia di un altro porta finalmente si è spalan- settenne? 

studente. Paolo Mammarella. cala. Una ragazza abbronzatis- — Fesserie. Si conoscevano 

di 17 anni abitante in piazza situa, vivace, con i capelli alla solo da una settimana, 

della Stazione Vecchia 14 1 Veronica Lake. ci ha aperto — E lei non erede che...? 

due hanno abbandonato Ostia Entrati nella camera, che è — No! 

a bordo di una vespa targata situata subito a sinistra del — Come avranno mangiato 

Roma 159153. di proprietà dì corridoio d'ingresso, ci siamo in questo frattempo? Non ave- 

un fratello d«*lla Hossid. Da al- messi a sedere. vano una lira! Avranno ven- 

lora. cioè da oltre due giorni. — E allora? duto la vespa di suo fratello! 

dei due fuggiaschi non si è — Cosa? Si può sapere che — No, E come fanno? Solo 

avuta ancora alcuna notizia. volete? E‘ da ore che mi tor- mio fratello la può vendere 

In un primo tempo si è pen- ———----—- - 

sat<» che i due fossero fuggiti . _ -. .j- 

per motivi sentimentali. Si è 
incominciato a parlare di un 
acerbo amore aspramente con¬ 
trastato dai rispettivi fumili»- & 
ri. Si è anche parlato di una 
lettera d'amore inviata dal gio- g» 
vane alla ragazza. ». 

Cosa c'è di vero in tutto que- ft 
sto" Ben poco, sembra. Ten- 4 
tintilo di ricostruire il tutto. 

Eletta Hossid chi è? Non si sa 
con precisioni*. E’ figlia della 
signora Tomassini, rimasta ve- - 
dova dopo aver avuto un figlio, 
che attu ilmente ha circa 30 t ; 
anni, ed una figlia. Francesca. - 
che sta per compiere l 21. II s 

padre è il signor Hossid. il \ 

«piale, insieme alla signora To- / ■ > 

massini. vive <t Roma, curati- » - 
do i propri affari. 

Il primogenito e le due ra¬ 
gazze da molto tempo, prati¬ 
camente. vivono per conto lo¬ 
ro nell’appartamento di via 
Paolo Orlando 40. a Ostia. Una 
dolina di servizio, ogni matti¬ 
na. si reca a fare 1 <* pulizie 
«piotidinne nella casa e a met¬ 
tere in ordine le vane stanze 

Si tratta di locali allegri, se 
si vuole, ma anche t«*rnl»il- 
mente banali Le pareti sono 
cosparse di figurine di pin-up- 
g:rls in succinte divise spor¬ 
tive. per lo più juventino, e di 
piastrelle in ceramica sulle 
quali sono incise frasi prover¬ 
biati- -Clr insiste, finisce pei 

ottenere tpn -1 che \uoU |.a sorella della ragazza scomparsa 

- I. ospite e come il pesce, (lo- __|_ 



Gialle. H. Costui, nell'aprile 
scorso, aveva acquistato ovini 
per un milione e 260 mila lire 
dai fratelli Pasquale e Fran¬ 
cesco Lanciotti, di Avezzano. 
pagando con assegni a vuoto. 
Aveva poi venduto le pecore 
a bassissimo prezzo a due pa¬ 
stori di Tagliacozzo. i quali le 
avevano a loro volta cedute al 
commerciante Coneezio Di Pao¬ 
lo per 700 mila lire. Quest’ul¬ 
timo. in Tribunale, dovrà ri¬ 
spondere dì incauto acquisto. 

La commissione 
per la « Festa 
de Noantri » 

Della Commissione che orga¬ 
nizzerà i festeggiamenti della 
tradizionale «Festa de’ Noantri - 
che avrà luogo dal 18 al 24 
luglio fanno parte: Livio Apol- 
loni. Anton Giulio Bragaglin. 
Aristide Capanna. Ceccarius. 
Aroldo Coggiatti. Luigi Cola- 
cicchi. Rodolfo Crociani. Lucia¬ 
no Folgore. Ugo Lanzara. Fran¬ 
cesco Possenti ed i rappresen¬ 
tanti del Comune, dell'Ente 
Provinciale per il Turismo e 
del Sindacato dei Cronisti Ro¬ 
mani. 

La Commissione è presiedu¬ 
ta dal direttore deU’ENAL Pro¬ 
vinciale «li Roma 


Trigesimo 


— Sorella? Per modo di di¬ 
re! E' bruna. 

Qntialche istante dopo abbia¬ 
mo riv»»lto la stessa domanda 
al portiere dello stabile e ari 
una vicina di casa 

— Bruna — ci ha detto il 
portiere — piccoLna. Proprio 
una ragazzina. 

— Bionda — ci ha detto la 



Seppie con piselli 


Fiumicino. 

Un vigile notturno passa di 
fronte a tin' 0 ?»eria sul Lun- 
fjomarc delia Salute, già ria 
di Torre Cìemenuna Si ferma 
di fronte al numero 575. getta 
uno sguardo e rimane per¬ 
plesso. 

Una delle retirelle di pro¬ 
tezione delle finestre della 
trattoria è lacerata. Gli infissi 
appaiono manomessi. Però al- 
l'inremo della trattoria la lu¬ 
ce è ancora accesa. 

Che diavolo sta succedendo? 
Secondo sguardo del vigile, 
e/uesta t olta aWintemo della 
trattoria. 

C’è un solo cliente. Uno 
solo E mangia. E come man¬ 
gio! Ha davanti a se wn piat¬ 
to Oià vuoto e sta attaccando 
con una gagliardia del tutto 
invidiabile un bel piatto di 
seppi* con i piselli. 


E il proprietario del lo¬ 
cale? - si è chiesto «I ripile. 
Di costui nessuna fracria. 

La cosa commoa a diven¬ 
tare proòlrmanca. 

Il ripile è entrato. Si è se¬ 
duto di fronte allo sconosciu¬ 
to. il quale continuava a stri¬ 
tolare imperterrito tra le sue 
mascelle seppie e piselli. 

— Buoni? 

— l’hhhh' . Una bontà"! 

— Beh. Alfredo è un asso, 
per quello che • riguarda la 
cucina.. 

— Che Centra Alfredo ? 
Questi 1: ho cucinali io... 

— Lei? E lei chi è? 

— Un buongusto.o, 

— Davvero?... come spiega¬ 
zione però è un po’ troppo sin¬ 
tetica . troppo spicciativa. Co¬ 
minciamo a mettere le cose 
a posto. Lei qui dentro che 
cs fa? 


— Mangio .Von lo rede? 

— Santa Lucia mi protegga, 
dorrei essere cieco . E il pa¬ 
drone? 

— E che ne so? Frob-bii- 
mente starà dormendo.. Ha 
risto che Ore sono? 

— Come no? Le tre . Suo¬ 
nate proprio poco fa . E Al¬ 
fredo la licenza per l’apertu- 
ra sino a queste ore canoni¬ 
che non ce l'ha Lei è un pa¬ 
rente? 

— So. Von Io conosco nem¬ 
meno. Sono passato qui per 
caso c ho pensato di farmi 
prima una pastasciutta e poi 
un piatto di seppie eoi piselli . 

— Ah? Cosi? Lei passa, le 
viene uno sfizio, entra c co¬ 
mincia a cucinare ? 

— Sono un appassionato, un 
amatore La mia lettura pre¬ 
ferita è l’Arfu«i. capisce? Il 
Re dei Cuochi.. 


— Capisco.. E adesso che 
vogliamo fare? 

— Beh. io adesso finisco di 
manpiare e poi lei mi arresta. 
Per furto, rio.azione di do¬ 
micilio, eccetera .. Conosco il 
codice. 

— E l'eccetera che cosa sa¬ 
rebbe? — dice :2 ripile — Me 

10 spieoa? Vuole essere cosi 
gentile? 

— Questo — dice il tipo. E 
mette in mano a! vigile not¬ 
turno un malloppo di 50 bi¬ 
glietti da mille. 

— Son quelli della cassa, 
vero " 

— Eh, sì. proprio loro 

— E’ proprio vero — dice 

11 rapile — ne uccide più la 
gola . 

E cosi G P„ di 31 anni, è 
finito in palerò. Sazio 

romoletto 


AÙ.'^«»" l m.alci:rsofà.Tua\X montato! Telefono, scampa- E’ lui il proprietario 

D< i t.m l.ir. del 1 — Sta benissimo! .>1 di fuori ài quest»* formalità 

^ n °, rT1 ,'' U,!I ' ,,no m ’ ro _ Ma -dove- sta? Lo sa *•. c > d '- ca - sua sorella, com'era? 

Kr i£!mo arr.vati di fronte al- * he « Rom:l h ™ n '’ Presentato “ BionfS"? bnma- 
l'usco delle ragazze Hosriri al- una denuncia per la sua scom- _ a p b ™ dQ dj d| _ 

le 10 .L» La porta e dotata di P‘ ,r •*„. re ; E - bruna. 

un -- neoh o mastro Primo — ™ a,at ‘* Qntialche istante dopo abbia- 

tnllo. seccmd.a tnllo terzo tnl- _ J**' 1 - mo rivolto la stessa domanda 

Io del camp mollo Nessuno ha r * .mania a noma j nortiore dello stabile e ad 

risposto M. al di là della so- Po* la ragazza s: e accorta una^Sma di casa 

gli.i si udivano rumori confu- ohe la \er.-.onc che Mav.» dan- — Bruna — ci ha detto il 

si e poi alcune vocr do era troppo srmpl.ee. p 0 r .j rrc — piccolma. Proprio 

— Che faccio, apro? — Va bene. Ho capito . La una ragazzina. 

— Per forza So no questi ragazzina, il -coso-, doveva — Bionda — ci ha detto la 

non 5 . muovono sino a domani presentarsi agli esami... Anda- vicina di casa — propr.o un 

mattina va molto bene in italiano ma donnino in miniatura Molto 

Chi poneva le domande era per il resto.. Non lo so... Non carina 
Francese», la sorella quasi credo che fosse troppo sicura Siamo rimasti perplessi. E c. 

siamo recati al Commissari .lo 

- .. .. di P.S. di Ostia Lido R com- 

rv 4 « -« g\ » v -* w * r/o w m;>sario Co.ecchia non e ora 

DAL 10 AL 12 LUGLIO Era assente. Per ragion: di sor- 

__ vizio, ci ha detto il sottufficiale 

che ci ha concesso un colloquio 

Convocala la Conferenza E IIP - ■ * 

— Vado a vedere’ 

regionale del Parlilo 

- tizia sui due ragazzi 


Ricorre oggi il trigesimo della 
scomparsa della madre del nostro 
caro compagno di lavoro Arman¬ 
do Scalabretti A lui cd ai fami¬ 
liari tutti rinnoviamo l't-spressio- 
ne del nostro fraterno cordoglio 

COLLOCAMENTO 
DEGLI INVALIDI 
— I/ONIG ricorda che tutti i 
datori di lavoro pubblici 1 * pri¬ 
vati. purché con piu eli 10 «li- 
pendenti. ai sensi dell'art 7 del¬ 
la legge 8 giugno 1050 n 375 sul 
rollocamento obbligatorio decli 
invalidi di guerra, sono tenuti 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 

11» IIC Al Appuntamento t. 877365 
"1. UjAI Roma. v.Ie B. Buozzl. 40 

Chirurgia Plastica 
Autoriz. Prcfet 23I5I - 30/10/52 


ad inviare entro e non oltre il 
10 luglio 1959 alla rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale 
per gli invalidi dl guerra. Lungo¬ 
tevere Castello 2. la denuncia del 
personale dipendente. 

fACILE METODO 

PER RINGIOVANIRE 

I capelli grigi o bianchi 
Invecchiano qualsiasi perso¬ 
na. Usate anche voi la fa¬ 
mosa brillantina vegetale 
RI.NO.VA.. composta su for¬ 
mula americana. Entro pochi 
giorni i capelli bianchi, grigi 
e scoloriti ritorneranno al lo¬ 
ro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca¬ 
stano. bruno o nero. Non è 
una tintura, quindi è inno¬ 
cua. Si usa come una co¬ 
mune brillantina. rinfor¬ 
za i capelli facendoli rimane¬ 
re lucidi, morbidi, giovanili. 
La brillantina RI.NO.VA. 
trovasi in vendita nelle buo¬ 
ne profumerie e farmacie di 
ogni località, nel tip 0 liqui¬ 
do o solido, oppure richie¬ 
derla al Laboratori 
RI - NO - VA - Piacenza 

le linee Marie 
77-siiec.M-28 

vi porteranno in Via Cola di 
Rienzo. 225 (ancolo Via Fabio 
Massimo) e precisamente da 
SIDAN. il negozio per uomo 
specializzato in confezioni di 
classe, abiti, ciacche alta no¬ 
vità ree figura il più grande 
assortimento ai migliori prezzi, 
nipin Abiti per uomo ^ 
InLlÒ 120 taglie 
VENDITA ANCHE A RATE 




DAL 1 0 AL 12 L UGLIO 

Convocala la Conferenza 
regionale del Parlilo 


UoaZp^ 

occapon» nette con/Zz-ìoo/ 


iiituiiiiiiiinfinnttiitiimitiiNiiinniitiflinn 


Le Federazioni comuniste 
del Lazio, d’accordo con la 
Direzione del Partito, ha 
deciso a» o 

giorni 10. 11, 12 luglio, in Ro¬ 
ma. la Conferenza regionale 
dei comunisti del Lazio. 

La Conferenza ha lo sco¬ 
po di precisare un program¬ 
ma d’azione per la forma¬ 
zione dì una nuova maggio¬ 
ranza democratica, per lo 
sviluppo economico-sociale 
del Lazio, per l'istituzione 
dell'Ente regione, perchè 
Roma divenga una capita¬ 
le moderna e democratica in 
una regione resa prospera 
dalla riforma agraria, dalle 
trasformazioni colturali e da 
un sano sviluppo industriale. 


in relazione a questi obiet¬ 
tivi di lotta, la Conferenza 
discuterà anche i problemi 
del rinnovamento e del raf¬ 
forzamento del Partito e del¬ 
lo sviluppo del movimento 
unitario delle masse popola¬ 
ri e delle forze politiche. 

La relazione d’apertura sa¬ 
rà tenuta dal compagno Pao¬ 
lo Bufalinl. 

Lutto 

Si è sponto il compagno Enri¬ 
co Valocchie Ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze piu vivo 
dei compagni doll'Atac. della se¬ 
zione Porta S. Giovanni c del¬ 
l'Unità. I funerali muoveranno 
alle 1630 di oggi dalla camera 
mortuaria dcH’ospodalc San Gio¬ 
vanni. 


Abbiamo tentato, solo ■*enta--l 
* 0 . di varcare la soglia d: casa i 
del preteso seduttore. Paolo! 
M mimare!!,’., ma s.-.mo s:r-t ! 
scacciati in ma’o moda dal *~ti- j 
mero 14 dcRi p azza della Sta¬ 
zione Vecchia 

Non reste dimoile altro che 
attendere che i due s'omnars' 
«i facciano vivi al più presto 
per rassicurare 1 pronri ron- 
cnmii in un primo tempo e 
stibi’o dopo per rimotters. .- 
sgobbare sul libri 

Truffatore 

denunciato 

Per truffa aggravata, è sta¬ 
to denunciato all’A G. il qua¬ 
rantunenne Domenico Diani 
abitante in via delle Fiamme 


CAMERA LETTO moderna 
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DIRETTA AL MINISTRO DEL TESORO 


NEL QUADRO DELL'AGITAZIONE NAZIONALE 


Una lettera aperta L/80 per cento dei lavoratori 1 GLI SPETTACOLI DI OGGI 
dei bancari romani ha scioperato alla «Pirelli» 


Ribadita la volontà di ottenere giustizia 
Quanto guadagnano i lavoratori del credito 


Da domani incrociano le braccia per 48 ore i metallur¬ 
gici — In molte aziende sospeso il lavoro straordinario 


I lavoratori bancari romani 
hanno indirizzato una lettera 
aperta al ministro del Tesoro, 
on Tambroni, illustrando am- 

f riamente le ragioni per le qua- 
t scioperano Dopo aver affer¬ 
mato che i lavoratori del ere¬ 
dito danno la loro incondizio¬ 
nata adesione al piano gover¬ 
nativo per un prestito naziona¬ 
le. tanto pili elle le finalità di 
tale prestito sono indirizzate al¬ 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro, la lettera entra nel vivo 
della questione: 

• Illustre sia/ior ministro, sia¬ 
mo costretti a scioperare per 
ottenere il più elementare e il 
più legittimo dei diritti sinda¬ 
cai.' il rinnovo, con gl: ..demia- 
nien’i economici e noi imitivi 
necessari, dei nostri contratti 
collettivi di lavoro scaduti il 
.11 dicembre 1858. I.e banche, 
sottovalutando la capacita di 
lotta della nostra categoria, in 
un primo tempo avevano ad¬ 
dirittura preteso la pur,, e sem¬ 
plice protrazione della data di 
scadenza; dopo i due a.orni di 
sciopero e t numerosi interventi 
del ministero del Lavoio. hanno 
osato offendere i litro dipen¬ 
denti offrendo pr.ma il 8 pei 
cento e poi il .Vili per cento e 
finalmente il 5 per cento, fis¬ 
sando la scadenza dei eontritt. 
al muglio libiti e respingendo! 
nella sostanza ogni il,'la/.mie 
normativa 

•A questo punto tlt s.di-r 
mo precisarle elle lo si.pendio 
medio d. un bancario ., Roma 
è di sole lire *10 000 li resto ì* 
fantasia! S, fa confusione fra 
imp.egatj, funzionari e diri¬ 
gerli.. 1 eguali ultimi effettiva -1 
mente ricevono un trattamen¬ 
to largamente superiore K che 
dire degli stipendi dei commes- 
s. e degli ausiliari'.’ La nostra, 
illustre ministro, è una lotta pei 
la vita, per assicurare alle no- 
sto famiglio almeno il minimo 
della decorosa vita cui abbia¬ 
mo diritto SI. dovere sigimi 
ministro! E’, infatti, a tutti noto 
il costume di vita ouj ogni b.wi- 
e: rio ì* tenuto: nessun deb.tu. 
elevata moralità, controlli pri¬ 
vati. intenso lavoro Non desi¬ 
deriamo cose impossibili, ma 
qualcosa che venga equamente 
incontro alle nostri' esigenze 
economiche e normative 

■ Le aziende d; cred.to - 
malgrado i piagnistei ufficiali 
hanno incamerato circa 400 
miliardi di utili nel solo 1958 
hanno quindi la possibilità di 
esaurire senza difficoltà le mo¬ 
deste richieste presentate dai 
loro dipendenti, cui va quasi 
in esclusiva il mento degli utili 
registrati 

- Illustre signor ministro, -a 
disposizione dunque 1 per tutte 
le iniziative elle ella riterrà di 
prendere neirinteressc della col¬ 
lettività. ma giustizia anche por 
1 bancari, i quali fanno affida¬ 
mento anche sulla sensibilità 
del governo, tenendo conto che 
la maggioranza delle banche è 
di proprietà dello Stato. Intan¬ 
to con uno slancio e una com¬ 
battività ammirevole, i lavora¬ 


tori del credito sono ferma¬ 
mente decisi a continuare la 
lotta per affermare i loro di¬ 
ritti sindacali e per ottenere 
migliori condizioni di vita - 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OGGI 

Tutte le sezioni passino In re¬ 
iterazione per ritirare urgente 
materiale. 

Laurentina, ore 20. assemblea 
generale 

Statali comunisti: Alle ore 18 
nel salirne (Iella Federazione avià 
luogo l’assemblea degli statali co¬ 
munisti plesieduta dal compagno 
Ferii nido Di Giulio, vice segn la- 
rio della Federazione 

DOMANI 

l’elio, ore 17.SO. assemblea cel¬ 
lula S Sisto con Angeli 

Fusai bertone, ore 20, assem¬ 
blea generale eoli Manzini 

l'uria Maggiore, me 20, attivo 
con Colonna 

Tlliurlliin III. ore 20. assemblea 
sul Mese della stampa con lai- 
sVanll 


Ieri 1*80 per cento degli ope¬ 
rai di ogni turno della Pirelli 
di Tivoli hanno incrociato le 
braccia per 4 ore. aderendo 
alla prima manifestazione di 
lotta proclamata dalle segrete¬ 
rie provinciali della K1LC- 
CGIL. della Federchimici- 
CISL o della ITL-Cbimici. Lo 
sciopero alla Pirelli di Tivoli 
è stato effettuato a breve di¬ 
stanza da quello di 48 ore at¬ 
tuato nello stabilimento di Mi¬ 
lano. 

La lotta, in tutti i complessi 
del grande monopolio, si è re¬ 
sa necessaria poiché la Pirelli 
cerea di falsare l'interpreta¬ 
zione ilei nuovo contratto di 
lavimi .- ili fatto, non applica 
l'aumento salariale del 3 per 
cento; tenta di imporre nuove 
tabelle di cottimo e nuovi 
tempi di produzione senza te¬ 
ne: contu degli accordi che 
prevedono la trattazione del 
rappoito di lavoro, con lo sco¬ 
po di aumentate la produzio¬ 
ni* senza clic i lavoratori ne 
ticavmo alcun beneficio 

1 l.ivot.dori, o per loro la 
commissione interna e ì sin¬ 


dacati provinciali di categoria, 
prima di inasprire la verten¬ 
za. avevano cercato invano di 
aprire una trattativa anche at¬ 
traverso rt’morie industriali. 
La lotta proseguirà e si esten¬ 
derà ni tutti e tre gli stabili¬ 
menti della nostra provincia, 
se la Pirelli continuerà a non 
voler trattare 

Da parto loro, i metallurgici 
romani, così come quelli di 
tutta Italia, si accingono ad 
attuare lo sciopero di 48 ore 
che avrà luogo domani, vener¬ 
dì e sabato Lo sciopero è sta¬ 
to proclamato — come è noto 
- dalle tre organi// aloni sin¬ 
dacali di categoria a segu.to 
della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 

In moltissime aziende da ie¬ 
ri. ì metallurgici romani han¬ 
no sospeso la effettuazione 
degli straordinari, intensificati- 1 
do la preparazioni» dello scio- 
peio di 48 ore Da parte loro, 
i Involatori della Fioientmi o 
della SACET hanno disti limito 
un appello alle maestranze di 
altre aziende metalmeccaniche 
per indurle a paiteeipare com¬ 


patti allo sciopero di 8 giorni. 

l’or domani, venerdì, la 
EIOM provinciale ha convoca¬ 
to per le ore 10 l’attivo sinda¬ 
cale della categoria per pren¬ 
dere le decisioni che saranno 
ritenute utili, al ne di inten¬ 
sificare la lotta con la cessa¬ 
zione del lavoro due oie pri¬ 
ma del normale orario, nei 
giorni 1. 2. 8. e 4 luglio 

In agitazione 
i tassisti dipendenti 

Oggi, alle ore 9 pei il turno 
dispari, c alte oie 18 per il 
turno pari, è stata convocata 
l'assemblea generale di tutti i 
tassisti romani dipendenti, per 
concordare razione da svolge¬ 
re presso i datori di lavoro e 
(e autorità comunali compe¬ 
tenti contro lo smantellamen¬ 
to delle società industriali 
tassistiehe, che compromette 
la stabilità di 1 avoco dei di¬ 
pendenti. Alla b.i-i di que.-to 
smantellamento -.uebbeto al¬ 
cune poco chiare op<-r i/nmi di 
compravendita delle licenze 


PROSEGUE L’INC HIESTA SULL'AGGHIACCIANTE SCIAGURA DI VIA LIGURIA 

Il portiere deirAmbasciatori afferma 
che i vigili furono chiamati alle ore 3 f 50 

Nega anche di aver sbarralo il passo ai primi soccorritori - L'incendio scoperto dal 
personale dell'albergo • Perduti minuti preziosi • Ieri i funerali delle Ire cameriere 


I funerali di Ida Amadei. 
Clregorma Hombnrdelli e Fer¬ 
nanda liemm. U* tre vittime 
del terribile incendio scoppiato 
ali’- Ambasciatori - all’alba di 
domenica scorsa, si sono svolti 
ieri pomeriggio. Il corteo lu- 
nebre, partito dall’obitorio, si 
t* snodato lungo viale rìellT’n:- 
vcrs.’.t e viale Regina Marghe¬ 
rita per raggiungere In chiesa 
di San Lorenzo al Veruno, ovt 
e stata impartita la benedizio¬ 
ne alle salme. 

Apriva il corteo una lunga 
teoria di corone, tra cut quelle 
della Provincia d> Roma, della 
CGIL, della DII., della CISI, 
delle Associazioni nazionale e 
romana albergatori, dell'alber¬ 
go - Ambasciatori - e di nu¬ 
merosi hotels romani Le bare 
elle erano disposte su tre carri 
funebri, erano seguite dal fra¬ 
tello p dallo sorelle della Arma¬ 
dio — Pietro. Bice e Lina —. 
da congiunti della Bombardoni 
*» della Berlini e dagli amici e 
colleghi di lavoro delle tre la¬ 
voratrici. Erano tra gli altri 


presenti l'assessore provinciale 
compagno Buschi, il dori Spi¬ 
neto per la C1SL. il comm Del¬ 
la Casa ed il comm Turili: per 
gli albergatori, il direttole dei- 
!'•• Ambasciatori • sig Micheli 
Barbaro e Fon. Piccoli, m rap¬ 
presentanza della regione tren¬ 
tina, di cui erano na»:\e due 
delle vittime 

Le guardarob.eri’. !e came¬ 
riere e numerosi d pendenti 
dell'- Ambasciatori erano pre¬ 
senti, associati nel cordoglio 
connine Essi hanno voluto di 
mostrare il loro alletto alle 
vittime collaborando. con la 
direziono dell'albergo, alle spe¬ 
se dei funerali. 

Dopo il rito funebre, le tre 


Ida Amadci. attualmente ospiti 
di un collegio a Anzio Sono 
::i corso accertamenti per ve¬ 
nire incontro anche alle neces¬ 
sità de. familiari delle altre 
due vittime. 

Intanto. l’inchiesta sulla scia¬ 
gura prosegue. Nessun fermo, 
contrariamente alle voci spar¬ 
sesi ieri, e stato operato fra il 
personale dell*- .Ambasciatori - 
di servizio in quella tragicu 
notte. Il portiere Gino Mat¬ 
tioli e i suol compagni di la¬ 
voro sono stati interrogati dal 
dori Rieeobono. dir.gente il 
commissariato Castro Pretorio 
I verbali relativi sono già stati 
trasmessi al Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 


di aver dato Pallanno a: vigili 
del fuoco non più tardi delle 
3.50-3.52 (come è noto il co¬ 
mando del Corpo allenita in¬ 
vece che la puma chiamata 
giunse alia cascini i d: v.a 
Genova solo alle 4.0!'. e non 
dall’alborgo) Ha anche dichia¬ 
rato che .prima di avvertire i 
pompieri, volle personalmente 
rendersi conto deì’Vatit.i delio 
incendio e si decise a eoi rete 
al centralino telefonico solo 
quando gli fu chi.ira fumili.tà 
degli sforzi del fti»ehi<' i pct 
domare le fiamme eon un e-t.n 
toro. 

Questa ultima parte della 
breve intervista rilasciai i alla 
stampa dal portiere notturno 
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PER UNA DELUSIONE AMOROSA 

Una ragazza si uccide 
asfissiandosi col gas 


Una ragazza si è uccisa ieri 
lasciandosi asfissiare dal gas 
nolPappartamcnto dove abita¬ 
va. presso la cognata, in via 
Furialo 92'c; si chiamava Clo¬ 
tilde Giordano e aveva sol¬ 
tanto 22 anni. 

Alle ore 17 di ieri. la gio¬ 
vane è stata trovata seminuda 
e agonizzante sul letto, men¬ 
tre in cucina. Il tubo che por¬ 
ta il gas dal contatore ai for¬ 
nelli era tagliato. La poveretta 
è stata subito soccorsa e, a 
bordo di una autoambulanza 
della Croce Rossa, trasporta¬ 
ta all'ospedale più vicino: pur¬ 
troppo. è spirata durante il 
percorso. Il cadavere e a di¬ 
sposizione dell'A.G. 

li commissariato Appio Nuo¬ 
vo ha aperto un'inchiesta. 
Sembra comunque che la 
Giordano si sia tolta la vita 
Ter dispiaceri amorosi. 

• • • 

Verso le 17.80 d; ieri, è sta¬ 
ta ricoverata in osservazione 
ai Poi.clinico la ventunenne 
.Antonietta Marconi, abitante in 
via Piccnrdi 4'b. domestica 
presso la famiglia del signor 
Gonario Manca. 

I.a giovane, poco prima, ave¬ 


va tentato di uccidersi, in¬ 
goiando venti compresse di 
barbiturici, in un momento di 
particolare sconforto. 



IL GIORNO 

—_ Ogni giovedì 23 giugno (190- 
173 1 Onomastico Erigi» II sole 
sorge alle 4.117 e tramonta alle 
ore 1>0. M 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: Le temperatu¬ 
re di ieri minima 17. massima 29. 

— Demografico: Nati: maschi 56, 
femmine 57 Nati morti - 2 Mor¬ 
ti maschi 2*,. femmine 25. dei 
ciudii 7 minori di 7 anni Mam¬ 
moni - ma 

MOSTRE 

— 81 * Inaugurala Ieri presso la 
Galleria Schneider (Rampa Mi- 
gnanelli 101. una mostra perso¬ 
nale del pittore Clnyton Whitc- 
hill: le sue opere saranno espo¬ 
ste nella sala quadrata Nelle al¬ 
tre sale collettiva di pittura e 
srultura contemporanea La mo¬ 
stra rimarrà aperta dal 24 giugno 
al 7 luglio 1959. dalle ore ll»..'t0 
alle LI e dalle 16.30 alle 20 Chiu¬ 
so la domentr.i 


CINEMA 

Il colosso 
di New York 

Nel fiore degli anni (trenta- 
quattro) muore, schiacciato da 
un camion, il signor Geremia 
Spensser. scienziato di fama 
mondiale. Lascia una moglie, 
un figlio, un fratello (scienzia¬ 
to tinche lui), e uno zio (chi¬ 
rurgo del cervello'. E‘ questo 
zio a fare la pensata. Dice, il 
cervello di mio nipote è il cer¬ 
vello di un gemo, trapiantia¬ 
molo nella testa di un robot, e 
romanità potrà ancora fruire 
dei suoi servigi. L’operaz’om* 
riesce, e le strade di New Yoik 
possono contare su un mostro 
:u più. Il robot rivela, infatti, 
preoccupanti tendenze omici¬ 
de. e la prima vittima é pro¬ 
prio il fratello scienziato, die 
lui avuto il torto di corteggiare 
la bella vedovella Prestate a 
un robot Iti mentalità di com¬ 
pare Alfio, e per gli amanti 
sarà arrivato il giorno del ca¬ 
stigo. Niente paura - ci pensa 
il figlio del robot a staccare la 
corrente - gira una leva, e il 
mostro si affloscia come un 
guappo di cartone. 

John Bar.igrev. Malti l’ovveis 
** Orio Kiuger sono gli mter- 
prct 1 La regia e di Eugeni* 

1 .oiinc 

e. ni. 

La figlia 
del doti. Jekyll 

Ovvero il cognome non fa il 
mostro Figlia del celebre dot¬ 
tor Jekyll. maestro nel l’arte 
dello sdoppiamento, la signori¬ 
na .Linei ha una cattiva fama 
alcuni villici ('accusano di 
sgozzare nelle notti di luna 
piena, giovani donzelle prospe¬ 
rose. Povera creatura innocen¬ 
te! In realtà, miss Jekyll sog¬ 
giace alla nefasta influenza di 
un medico demoniaco, vampi¬ 
ro per diporto e per interposta 
persona. Dii palo conficcato nel 
cuore dell'omicida ipnotizzato- 
re infrangerà il maleficio •* re¬ 
stituirà la tenera Janot al suo 
fidanzato, ai fiori del giardino 
al ricamo <* al pianofolto Si 
sparge in stila un profumo di 
.mammole, il gelata o si ptcp.i 
ra a vendere bicchierini Attil¬ 
lili tmprov\ isainonto. sitili* 
schermo appare l'uccisore del 
mostro, che esclama' • Final¬ 
mente l'.ibbi.inio tolto di circo- 
la/ one! • Dissolvenza. Circon¬ 
dato da metafisici spirali di fu¬ 
mo e inquadrato su uno sfondo 
neutro, si staglia il mostro, il 
quali*, con un ghigni* satanico 
appuntato sullo labbra, molino- 
ra *■ No sei proprio siculo" - 
Questa è l’unica novità conte¬ 
nuta neU'ultimo - vamp:roseo •• 
della serie. 1 produttori metto¬ 
no avanti le mani: noi fuggia¬ 
mo con i capelli ritti Ha d’ 
retto - Edgard lì Dimoi - John 
Agar. Gloria T ilbott e Arthur 
Hlnelds sono gli interpreti 

IV Fanteria 

In quel Far West sentimen¬ 
tale, che ì* la Vienna dei val¬ 
zer. Costanza, rurale daU’am- 
tna vaporosa, conquista il tam¬ 
buro maggiore del IV reggi¬ 
mento di fanteria e un nobili¬ 
to in cerca di dolce compagnia 
Poiché il primo e un bel giova¬ 
notto v indossa una smagliante 
divisa, egli avrà la meglio. Ev¬ 
viva l'amore! L'operetta si spez¬ 
za. ma non si piega La consi¬ 
derazione vale anche per Ilnniy 
Schncider c per il regista Ernst 
Mansehka. attrazioni poco at¬ 
traenti di un film sdolcinato 

Vice 


PICCOLO TE Ulto DI VIA PIA¬ 
CENZA : Alle ore 17 : il Club 
ilei Ragazzi diretto da U Bran¬ 
colilo. presenta: Finalissima de' 
Concorso |»er bambini dilettan¬ 
ti al premio « Quartiere d'oro > 


RITROVI 


("Inolimino a Potile Marroni: ogni 
luto (1. mereoledì, venerdì alti 
t’I i inni *n.* ,*»•»»<• I.*v 11 *ri 



Mli.itnlira: Terra di ribellione e 
ì n uria Sileni 

Vnilira-.liivitu-lll: Teira di ribel¬ 
lione. ceo A Latici e rivista 

Principe: Collina di spie, con S 
IFiyden c rivista 

Volturine l nomo della valle, con 
J I* iv i,. e riv ista Rullili 


mm 


PRIME VISIONI 

Vdll.lno || •.cigolile Yoik. celi G 
Ceep, 1 

\nicnca la* spiet iti», coi* G Ma¬ 
dison (inizio alle 15 .10. ultimo 
22 451 

Archimede: Dicci secondi col dia¬ 
voli*. con J Palanco (alle 17- 
111.15-20 :r>-22.15» 

\rodi.dono ; File Restie*.*, Ye.irs 
(alle 17.110-19. *5-22) 

\ ri-don: Come Èva piu (Il Èva. 
con J Collins (inizio allo 15 2.0. 
uri 22 15) 

Avvilitilo; Dicci secondi col dia¬ 
volo. con .1 Palanco (alle 16,20- 
tl. 27-20.10-22.10) 

ll.irlicriiii: I fiioulegge dell* poli¬ 
zia (alle 17-19-20 20-22 50) 
Papilol: Mille cadaceli per Mi - 
Jei . (Oli G Molli gelile. } (ini¬ 
zio ali.* 16.1.7. li11 22.1.*) 

Capiauic.i: L’agente confidenziale 
P.ipi.imchctla: CicdMà selvaggia 
Citiso Un posto al sole, con E 
f a* ter (ap alte 17. uri 22.45) 
Europa: lì pr* c* sso ili Nortmber- 
g> (Inizio alle 16. ult 22.70) 
ti.limita: H pesto delle ttagoli 

eon V SJogtiom (die !<-18.l5- 
20 2.7 -22.10) 

l'Iaiiiiiiclla: The l'clossus of New 
Volli (5.20-7 la-10 P M ) 

Galleria: R ittiche di mitra, con 
li Volai 

Imperlale : Le spietato, con G 
Madison 

Maestoso* | Fanteria (inizio alle 
15.80. ult 22.45) 

Metro Drive-In: Guerra indiana 
( die 20 20-22.50) (I. 500) 
Mctropolilan: Il colosso di New 
Yoik (inizio allo 17. ult 2.7) 
Mignon: Come Èva piu di Èva. 
Moderno; i Kontorla 
.Moderno Saldili: Kuilrià sel¬ 
vaggi i 

Non \oik: Il sergente Yoik. eon 
G Coopoi 

Pai Ioli R is-i-gna film di succes¬ 
so Tempo ili villeggiatura, con 
C. Ratti 

Paris: Cerne Èva pili di Èva. 
con J Collins (inizio alle 15.70. 
ult 22.15) 

Pinza: la* gratuli famiglie, eoli J 
Gallili 

quattro Contane: le veneti ilei 
peeealo, con E rialto), (inizio 
alle Ili, ult 22 15) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


I funerali delle tre lavoratrici perite nell'iiieenilio dell'albergo .Ambasciatori 


bare, ricoperte di fior:, sono 
partite per i paesi di origlile 
delle vittime. La salma di Ida 
Amndei é partita per Mar no; 
quello della Bombardoni r 
della Benini nspettivamehti 
per Drena e Cologna di Tenui», 
frazioni di Riva del Garda 
(Trento). 

Il Ministero dell'Interno ha 
disposto la concessione di un 
contributo d: L. 100 000 a favo¬ 
re di Clarice Achilli, l'aiuto 
211.7 rdarob. era rimasta grave¬ 
mente ferita r.ell’mcend-.o leila. 
al S;.n Giacomo, é stata ormai 
giiui ca‘a fuori pencolo) Sono 
state inoltre erogate 100 mila 
i:re a favore dei due fidi d: 


Di Gennaro, al quale spetta 
ogni decisione di natur i giudi¬ 
ziaria. 

Sempre nella giornata di ieri, 
i! Mattioli è stato avvicinalo 
da alcuni cronisti ed ha negato 
di aver vietato l'ingresso alla 
- scala mobile •• ai coraggiosi 
che volevano raggiungere il 
quinto piano dell'albergo in 
fiamme per tentare di salvare 
le quattro lavoratr r; (contro 
questa sua da’hiani/ione. stan¬ 
no però le tesLrnon.anze del 
signor Orazio M .ecan’i. del 
taxista Gioncch no C maglia, 
del brudaiere d: J’-S I.or no 
Loreto e dell'agente N tzz.<r***io 
Ferretti). Kcli ha affé mi ■*•» p->: 


dell’- .Amb.iso -fiori -• è di par¬ 
ticolare gravita e dimostra — 
se provata — ohe i vigli, ginn 
sero in via Liguria con uno 
impiegabile ritardo, senza 11 
necessaria rfi'rczzatura. e eia 
riell'.ilbergr* -i periterò, imi' !- 
mente e sconsider.finnica'*. 
preziosi muniti prima di dar** 
l'.iltarme 

Appari* sempre più eli ar-i. 
insinuili. i. che 1** tre :n.*-erv :< a*, 
dell'albergo potevano e.s-er** 
salvate ;**i che da par'*- <i: 
tutti, si agito eo'i m ,2 

gior deo’smne e tempesta ta 
ed é propr.o mi que-to piiVo 
che le e nqu* eomni:SS - oi.. <i':n- 
rh:e< , a stanno indagando 
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ARTI: Alle 21.15 <* Compagni <li 

viaggio » di G Gujit.i con l*i'*z 
Busonl. Solfuri, Gticr.aritucci 
Spaccisi Regia di E Fenogli*. 
COI.I.E OPIMO: Sabato alle 21.1» 
grande compagnia di rivista 
con Vittoria Mungateli 
Et.ISEO: Alle 21 «l.a Bohemi** 
FESTIVAL DEI DEE MONDI 
i Spoleto! - Teatri* Nuovo: alle 
L*(i <. Il duca d'Alba * Teatro 
Calo Melisso: alle 20 « Fogli 

d'album ■ (familiare) 

IL MILLIMETRO: Cui Teatrali 
Italiana Alle 21.15 Giona *, 
di G Guari.i Regia di Degniti- 
(Il Scene (ri Castori. i-Rossl-Sa- 
nionà 

NUOVO CHALET: Sabato pressi- 
m>> alle 21.30 Frane** Castellani 
con Canevazzt. Paterni. Grado- 
li. Pescuccl. in’ « Delirio paga' • 
PALAZZO SI 9 TIN 3 : Arie or** 21 
- Jl barbiere di Siviglia » 

Pili \NDEI.LO: Alle 21-70 «Nette 
di nozze ». di D G.iet.mt C**r 
Lello. Pasxalarqu i. Pllolll. ri*-r- 
I.*1*1141. Ammirata. DI Federi» • 
Fiorini 

TENTIIO ROMANO DI OSTI 5 
ANTICA: Lunedi 2T « Sogno (ri 
uria notte di mezza estate (li 
IV Shakespeare Regia di Mari** 
F.-r irto 



Vi segnaliamo 

(•**•) ottimo - (*••) buono 
(•♦) decreto - (*) gradevole 



RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 

6 35: Previsioni del tempo per 1 
pescatori: 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino - Ieri al 
Parlamento: 8: Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana: 
11: R.adielampo (Mercurio fa 
c irriera di ìlari o Visconti): 
11.30 Musica sint* riti Ì2 10 
Canzoni di tutti I giorni 12 25- 
Calend.arlo; 12 30: Album musi¬ 
cale; 12 33: 1. 2, 3 via!. 13: 
Giornale radio . XLV1 Tour de 
Franco (Notizie sulla tappa 
Mulhouse-Mctzl: 13 25 Piccolo 
Club: 14- Giornate radio - Li¬ 
stino Borra di Milano. 14 là: 
Novità di teatro . Cronache ci¬ 
nematografiche, 1430: Tr-emis- 
sionl regionali; 15 43: Lavoro 
tt.filano nel mondo; 16: Previ¬ 
sioni del tempo per 1 pescate rt. 
Ir. 15: Girandola Italdisc - XLVI 
T*ur de France (Arrivo a 
Metz) . Giornale radio; 17 15 
Gli zolfanelli (Settimanale di 
fi .bel. 17 30 Vita musicale in 
America. 13 13 - Cantastorie d'I* 
t,fi;a. 18 45 Università interna- 
ZK-ralo Guglielmo Marconi. 19: 
C< r.certo del Duo Center. 19 30: 
Fatti e probi* mi agricoli 19 45 
L'awoc.fio di tulli (Ruhrlca di 
quositi legali!. 20 - Valzer cele¬ 
bri. CtTX Giornale radio. 21 : 
Pa«so ridottissimo - « Il verti¬ 
ce » dramma In tre atti e cin¬ 
que quadri di Renzo Rossolllni - 
N*gli intervalli - 1) pasta aerea; 
21 Cnnv * frazione, 17 15 Oggi al 
P irtamente - Giornale radio - 
Musica da hallo. 24- Ultime no¬ 
tizie 

SECONDO PROGRAMMA 

*i C-pollr.-a 111 D.»co vi rde; 
12 10: Trasmissioni regionali; 
1.7- SI o r-o’. 1330- Giornale r*- 
dlo; H: Lui. lei e l'altro (Tea- 


m 




trino): 14130: Giornale radio: 
14 40: Trasmissioni regionali - 
Schermi e ribalte. J5: Panora¬ 
miche musicali: 15.30: Giornale 
radio. 16: Terza pagina: 17: 
Concerto di musica operistica 
diretto da Vincenzo Manno. 18 - 
Giomale radio; 18.10: XLVI 
T* ur de France: 18.15: Dubro- 
vski) dal racconto di Alessan¬ 
dro Puskin (Terza puntata) - 
Al termine: L'armonica dt Lar¬ 
ry Adler. 19" Vecchio planino: 
l'*?ar Ta«tiera: 20 Radiosera - 
XLVI Tour de France. 2030 
Passo ridottissimo - Echi di 
Broadway. 21 ■ XX secolo di Al¬ 
bert Rohida - Al termino: Ulti¬ 
me notizie - Orchestra Fragni: 


22 45: Incontro Roma-Londra: 

23 15- Il giornale delle scienze. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunir..zinne della Com¬ 
missione Italiana por la Con- 
perazioiie G< ofi.-ica Internazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici' 
La civiltà carolingia. 19.70: Ar¬ 
nold Schónbcrg (Ode a Napo¬ 
leone op 41). 20. L’indicatore 
economico; 20.15: Concerto di 
ogni sera: 21: Il Giornale dii 
Terzo. 21 . 20 ; Lungo viaggio del 
cafre: 22 IO - Operine francesi 
contemporanee - » I« ibelle *1 

Pantalon » o| * ra in un atto di 
Max Jacob (Mu*ir.. di Alexi» 
Roland Manuel . Orchestra di¬ 
retta da Eugene Bigot). 



r jl 


li V 


Complesso *’The Four Salnts' 


11-1150: Programma cinemato¬ 
grafico per la sola zona dt 
Roma in occasione della VI 
Rassegna Intemazionale Elet¬ 
tronico. Nucleare e della Ci¬ 
nematografia. 

14-15 10: Telescuola: Cono di 
Avviamento Profe««lon»Ie a 
tip* - * industriale. 

17: l.a TV del ragazzi: Dal Tea¬ 
tro Gerolamo in Milano *7.ur- 
ll mago d,l giovarli» fantasia 
T( finii' di indovinelli anima¬ 
li a cur. di Cino TortoreUa - 
Regia di Lyda C. Rlpandelli - 
» Giramondo * Cinegiornale 
d< i ragazzi. 


L’incendio di via Veneto 


La Tv come Stru¬ 
mento di ciane: ecco 
l'unica valida « chia¬ 
ve » per discutere og¬ 
gi deila Tv. E, per chi 
fosse portato ad accu¬ 
sarci d* voler vedere 
la • politica » dovun¬ 
que, ecco l’ultimo 
esempio. Non ci rife¬ 
riamo agli osannanti 
omaggi a De Gaulle o 
al comunicati contro 
I marittimi: «caglie¬ 
remo deliberatamente 
un argomento lontano 
dalla « politica > un 
episodio di cronaca 
che ha commosso tut¬ 
ti: l'incendio all’hotel 


Ambasciatori. Come 
si è comportata la 
Ral-Tv in questa oc¬ 
casione? La prima no¬ 
tizia dell'incendio è 
stata data alle 8,30 
del mattino senza in¬ 
dicare il nome dell'al¬ 
bergo e mettendo 
quindi in giustificato 
allarme quanti aveva¬ 
no quel giorno loro 
congiunti o amici a 
Roma. Poi, silenzio 
sino alle 20,30 della 
sera. Ma non voglia¬ 
mo adesso soffermar- 
ci troppo su questi 
aspetti del lavoro re¬ 
dazionale della Rai. 


Diremo solo che chi 
di noi, giornalisti del¬ 
l’Unità, commettesse 
aimili sciocchezze, 
verrebbe con tutta 
probabilità licenziato 
per incapacità. « Fa¬ 
re il giornalista > 

Ma sin qui siamo 
ancora nel campo de¬ 
gli infortuni del me¬ 
stiere. Ci6 che ci è 
stato presentato al te¬ 
legiornale di martedì 
■era non ha Invece at¬ 
tenuanti. L e teleca¬ 
mere hanno inquadra¬ 
to le cameretta al 
quinto piano dell'al¬ 
bergo, si sono soffer¬ 


mate sulle nude fine¬ 
stre al di là delle qua¬ 
li invàno le tre donne 
hanno cercato la sal¬ 
vezza, e poi, ecco lo 
Inredibile annuncio: 
« L’incendio — dice 
uno d e i direttore 
dell’albergo — era 
modestissimo e I e 
donne avrebbero po¬ 
tuto salvar» scenden¬ 
do le scale ». Di rin¬ 
calzo ecco il coman¬ 
dante del pompieri: 
« Noi, dice, slamo sta¬ 
ti avvisati troppo tar. 
di e, anche se aves¬ 
simo avuto I teloni, 
non sarebbe stato poi. 


«ibile fare nulla ». 
Colpevoli sono dunque 
le tre vittime. 

La Tv strumento di 
classe, dicevamo: ed 
infatti non una parola 
ci viene detta sulle re¬ 
sponsabilità della di¬ 
rezione dell'albergo 
(che, per non distur¬ 
bare Il sonno dei si¬ 
gnori ospiti non ha 
neppure lasciato che 
qualcuno salisse dal¬ 
l’ingresso principale 
per salvare te tnser- 
vient» I n pericolo), 
sulle indubbie retpon. 
sabilità di chi dirige 
i vigili del fuoco 


I K 1 O A I* 

14 39. Trlrgiornalr. 

lrt 45: Vrrrhlo r nuovo Sporl. 

191*5: Panaporto N. I (Lezioni 
di lingua ìngioa* 

1L.5: I*a*«rrrlla (Musica legge¬ 
ra c canzoni 1. 

20 La IV drcli agricoltori (Ru¬ 
brica dedicato al problemi 
Ut U agricorinra c de l giardi¬ 
naggio a cura di Renato Wr- 

tunr.i i 

20.70 Da Parigi: Servirlo spe¬ 
ciale drl Tour dr trance - 
Telegiornale. 

21: Camtello. 

21.10: Irtela o raddoppia? (Pro¬ 
gramma di quiz prc>* r.Iato da 
Mike Bongtorno . Realizza¬ 
zione di Gianfranco Bctt< ti¬ 
ni) — Tre efordlenti a « La¬ 
scia o raddoppia ». Si tratta 
drl sig Ugo Barresi, da Mes¬ 
sina. che n*ponderà sul Nuo¬ 
vo Testamento, del signor 
Gianni CamillerL da Milano, 
che sarà interrogato zulla 
storia degli Siati Uniti e dcl- 
t'avv. Filippo Condorelli. di 
49 anni, da Catania, che ha 
scelto come materia d esame 
la geografia fisica e politica 
mondiale. In cabina, per un 
milione e 2S0 CC0 lire, entre¬ 
rà la signorina Elsa Bruni, da 
Roma, che risponderà su Giu¬ 
seppe Verdi e per la quota di 
5 120 000 lire, la signorina Mil¬ 
via Carra. da Torino, che sa¬ 
rà interrogata sul Teatro di 
Pirandello. 

22 15: La seconda guerra d'indi- 
pendenza a cura di Carlo Pi- 
schedd* e Folco Poriinart: 
Rievocazione della battaglia 
di Solferino. 

22 43: Rltmt d’oggi (The Four 
Mainisi a cura di E Trapani 

23 05; Telegiornale. 



RAF VALLONI’, e SARA .MONTILI, sono I magnifici inter¬ 
preti de » LA VIOI,ETERA ». il film III cui la « belle epoque » 
ri\t\c tieH'iiicanto dell'aniore e della musica 

niiiiiiii mi ni 111111111111111 li ii 111111111111111111111111111111 in il mii mi 


CINEMA 

- HI seeoiu/r con il ihai'tilo * 
i*' .iH'ArcliinnsU*, A venti¬ 
no. ITovi 

* Il processo di Norimberpu «• 
!•••> .tU'Kurnp.t 

« f.O ur inili /Umidite » (**) ni 
Pinza 

- Il pojfo delle /rapole » 
(••*•) al Fiamma 

• europei di notte • (•! al 

Quirinettu 

» / ••oliti (|»nofl » (•••/ al Ri¬ 
voli. .Ionio 

* l'olio,uno • (•> allo Splen¬ 
dor** 

•• Lieolo separale» (•) al¬ 
l'Alce 

- Il i eeefiii* e il more - 1**1 
•fi Rialto. Nuovo. Premt-te 

- Un condannalo n morti’ e 
fay,;ifo - (••••) al Verbano 

- Ciime •ciil/nhire- uno ban¬ 
ca - (»l al Belle Arti. 

lombo 

- Un cappello turno rii pini). 
pia . (»•; aU'Irm 

• lo muri lolla cinese» (**) 
..'J'O'.ympt., 

(pilriiuTIa: Europa di notte (all* 
ri*.30-1(1.20-20 25-22.501 
Rivoli: Il re ed l*>. con D Kerr 
lto\> : L ag, ori- confidenziale (al¬ 
lo 17-2007 22 U-l 

Salone Margherita: L'.ammutina¬ 
mento del Calne, con V John- 
soli 

Smeraldo: Eredità selvaggia 
Splendore: Policarpo (ufficiale di 
scrittura) con R Rasce) 
Soperchi,-ma: Il colosso di New 
Y* ik (mino 17. ult 21.10) 

Trevi: De ci secondi eoi ,li nolo. 
, on J Palanco (alle 16.30*13.30- 
20 70-22 15) 

Vigna Clara: La meteora infer¬ 
ri fio I 1111 7 I, * .,11,' 1*») 

SECONDE VISIONI 

Mnca: Il balio asciutto, con ,ler- 
iv I i vv i » 

\irone. I r.ig»7/.l (Ulta marina. 
Coll S N**|0 

Mre: Ultima m ite a Wnth’ok 
\lrvmie : Segretaria tutto fare. 
, on K Itepburn 

Mltert: Scuota di spie, con W 
Me Henna 

\,ol,avri.itorl: Oltre ri confine 
\ppi,*' I.» donne sori»* deboli, con 
P P. tu 

\rlet: I 'uomo senza p iiira. r**n 
K Douglas 

Xtlerehhio: Le insaziabili, con F 
Bettoi.i 

\storia: Fatti bella e tari, con II 
Villa! 

Astra: Capitan Fuoco, con H* s-■- 
Ila Hory 

Atlantr: Le tentazioni drl sign»*l 
Smith, con C Jurgcr.s 
Atlantic: L'u»»m*> della valle, con 
Il ’Aagr.er 

\nreo: l. rr,< di rth, lli»»iie. con A 
L.»<l*l 

\iisorna- •* r* d* di R» bin H»*<*,1 
Avana: I diavoli verd. di M, ntr- 

C.iV-ltlo 

llrlsito: Marie Celebre, cn D 
I) «rriciiv 

llernlni ' Li I* gg* dii v i/:»*. con 
N 1 ili. r 

Bologna. Scgrct *ria tutto far**. 
*-• n K 1 lepriurn 

Brancaccio: L< d *nr.e* fono debo¬ 
li. co P IVt:t 

Bristol: L*- bellissime gambo di 
Sabrina, eon M V.*n D ir, n 
nrr»ad»4>: Le perle r* - n* del Pa¬ 
rifico. cn V M.«vo 
California: La m ««rhera di por- 
fa ra. eon T Curii-. 

( InrM.ir. r>qu.»nra ri.irrimn, c--n 
-I Bl.ur 

Cola di Rirn/o: Tutti Innamorati 

con .? Sa se ud 

Drllr Mavrhrrr: Impieragior.r al- 

l'.db , 

Drllr Trrraz/r: Li rrità prigio¬ 
niera 

Drllr Vittorlr: Quc«t<> corpo tan¬ 
ti» il, Mtl, rato, con B Lee 
Drl Vascello; 11 balio asciutto. 
Diana: L'imb* «c.<ta 
Eden: Avventura a Capri, con M 
Arena 

Espcro: Adorabili e bugiarde 
Excrlslor; Cavalcata dilla risata. 
Fogliano; t’n americano a Roma, 
n n A. Sordi 

Garbatrlla: Lo scudo dei Falworth 
Gardrnclnr: I truffatori, con J 

Morvau 

Giulio Cesare: Pietà per la rame. 
Golden: La ragazzi di Berlino. 
Infilino: Squadra narcotici 
Italia: La sfidi di Zorro. con G 
William» 

La lenire: Tetra di ribi Rione 


Moiiillal : I c ins i/.l.duli. con F 
Bettola 

Nuovo: li vecchio ** il mare, con 
S 17.ics 

Olimpico l.a i.iga.'/.t ih plazz i 
S i'iet i »*. con W ('Inni 
l'.ileit rimi : Pluio. Pippo <• Papo- 
i ino alla i i-co.-a i 

quiriti.ile: Fatti bell i e taci, eoli 
li Val.il 

lte\: La conquista del \\o»t, eon 
.1 Ch.ilriilct 

Iti.ilio 11 veci liu* ,* il in ite. e» n 
S Tl.ic.v 

RII/: Fatti bella e taci 
Savoia: 1 Buffatori, eon I M>*- 
rc ali 

Splendili: Quando la bestia urla, 
eon J Davis 

St.uliiiin: Agli ordini del io. con 
A Bl.vth 

Tirreno: La città prigioniera 
Trieste: C.ilvpso. con Cy Grani 
Ulisse: Al servizio dell'iuiperiitore 
VeiiBnu* Aprile: Gl) (inumit del 
chi no di lima, con B Bardai 
Verbano: Un end.tini.ito a morte 
l s (uggito 

Vittoria: Inferno d'acciaio 

terzi: visioni 

Ailriarluc: 11 7 lancieri carica 
AÌI*a: Passa Oicgou. e,*n G Ma- 
cieady 

Aiileiie: Norinandie 
Apollo: Prepateuti piu di prima, 
voli M Riva 

Aquila: Tal/.ni e il safari perduta 
Arcuala: Gli indiavolati 
Ari/una: Riposo 

Migustlis: Ultima notte a Wailoek 
Aurelio: /. 6 chiama base 
Aurora: l deportati di Bot.my 
Bay. con A Latld 
Avilu: Anni selvaggi 
Avorio: La banda dei tic Siati 
Bella rullilo : Mezzanotte a San 
Francisco, con M Pav.-m 
Belle Arti: Come svaligiare una 
banca, con M Roane}’ 
lloito: Il sentiero della violenza 
Boston: Le avventure di Gii BI.if 
rapa lineile: Riposo 
Canaloni: lina avventura ili Sal¬ 
vator Rosa, eon G Cervi 
Cassio: Gli avvoltoi della strada 
ferrata 

Castello: Vento di passione, con 
J. Cli indler 

Centrale: Il giocatore, con Gerard 
Plulipc 

l'Illesa Nuova: Il segreto di Suoi 
Angela, con II. Vallone - - 
('lodili: Estasi (l'amore 
('iilnuilio: Come svaligiare una 
banca, con M Raoney 
Colonna: I,a fioriti del generale 
(.Mister, eon E Flynn 
Colosseo: L’iiltiim* dei banditi 
Columbus: Riposo 
Corallo: Le avventure di Stanilo 
e Olito 

('rlsogomi: Amori e canzoni 
Cristallo: L'ntnieo del giaguaro. 
c*»n W. Chiari 

Degli Selplonl: Il ricatto piu vile, 
enn G Ford 

Del Fiorentini: La corsara 
Del piccoli: Riposo 
Della Valle: Gagliardi e pupe, con 
M P. Casilin 

Delle Ora/lr: Azione di contro- 
spionaggio. con I. Turner 
IJrlle Mimose: Acque amare 
Diamante: Il giovane leone 
l)nria: Marinai, donne e guai, con 
A Lane 

Due Allori: La via del successo 
( . con le donne) 

Due Mncrlll: Capitan Tempesta 
Edelweiss: Timbuctu. con Sophia 
Loren 

Esperia: Pietà per la carne, con 
J Slmmons 

Euclidei II piccolo fuorilegge, con 
P Amicndariz 

Farnese: Gli arditi degli abissi 
Farnesina: Riposo 
Faro: La schiava del pirata, con 
P Medina 

Fontana: Spininolo, cori R Iliul- 


Ottavlllu: Operazione fifa, eon J. 
Levvis 

Palazzo Adoi.duri e bugiarde 
Planetario: Rag »//,* folti 
l'Ialino: sieig, lite (l'ispezione, eon 
M Ai, n i 

Prenesfe: I! vecchi» e il mare, 
eoi, S I r lev 

Prima Porla 1 ponti di Toko-Ri. 

con U lloldeti 
Pio X: Alibi, con HO II i-se 
Pilli mi: Ultimi notte d' nuore, 
con M Toten 

Quiriti: Mas».loro ai grillili poz^i, 
con A M Alberghetti 
Radio: Fuoco sullo Yangtse 
Regill.i. Li s. piati! Iglia 1 if lyette. 

con .1 Hutiter 
Roma: Lungo il fiume roseo 
Rullino: /..luna gì dia. con D 'na'.d 
Me finire 

Siila Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: C e un sentiero 
nel cielo 

Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala Saturnino: Michele Stregali, 
con c Jurgens 

Sala Sesso riami: Sfida al tramonto 
Sala Tramontimi: Cacio .. amore 
e fantasia (cartoni animati) 

Sala Umberto: Il cacciatorpedi¬ 
niere maledetto 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: Il maestro, eon A Fa- 
I*ri7i 

Sali Felice: Duello a Rio Argento 
Sant'lppollto: 21 ore a Scotland 
à’.inl. con A Ferrer 
Saverlo: Totrt allegro fantasma 
Silver Cine: L'ultima canzone 
Sultano: Prigionieri dell'eternità 
Tevere: Riposo 

Ti/lano: Le pantere dei mari, eon 
R E.ig.m 

Trastevere: Il ladro (li Venezia 
Trianon: L'affare Dreyfus. con J. 
Ferrer 


TEATRO SISTINA 

Questa sera alle ore 21 

BARBIERE DI SIVIGLIA 

di G. Rossini 
Protagonista: Giuseppe For¬ 
giane — Maestro direttore: 
Riccardo Bottino 
Domani sera alle ore 2t 
GRANDE PRIMA DI 

CARMEN 

; di G. Bizet 

JPren. e vendita OSA-CIT. 
>tel. 684188 e presso il bot¬ 
teghino del Teatro . Tele- 
> foni 485.480 - 487.000 


Giovani- Trastevere: L'ultimo ba¬ 
zooka tuona, con J P.iyttc 
Itoli} wood: L'uomo della v alle, 
con R Wagner 

Impero: Mariti in vitt.à, eon G 
Moli 

Iris: Un cappello pieno di pioggia, 
con D Murray 

Ionio: f soliti ignoti, ron Vittorio 
Gassili.ili 

l.eoriiie: Il 7 viaggio di Sinbad. 

con K Grani 
Libia: Ripos,, 

Livorno: Lo sceriffo federale, con 
J Davis 

Marconi: Pezzo, capopezzo e ca¬ 
pii.ino. c<>n V De Sica 
Massimo: il sangue del vampiro 
Ma/zinl: Vento di passioni, con J 
Chandlcr 

Medaglie d'Orn: Riposo 
N la gara: Le meravigliose avven¬ 
ture di Pollicino 

Noinrntunn: Operazione fifa, con 
J. I.wvi» 

Odeon: Congiura al castrilo 
Olimpia: La muraglia cinese (d»*- 
cunieiitario) 

Oriente: P, z_to. capopezzo e c.,f>i- 
tano. con V D - Su’J 
Orbine: l.a riv.de 
Ottaviano; il c.ij'itano dei mari 
del *-*1,1. c.»n H Hudson 


Tusciilo: Commandos, con J. Mills 
Ulplaiio: Le avventure di Tom 
Sawyer 

Vlrtus: I giorni più belli, con A. 
Lualdi 

ARENE 

Aurora: I deportati di Botany 
Bay, con A Ladd 
Appio: Le donne sono deboli, con 
P. Petit 

Boston: Le avventure di Gii Blas 
Castello: Vento ili passione, con 
J. Chandlcr 

Colombo : Come svaligiare una 
banca, con M Rooney 
Delle Grazie: Azione di contro¬ 
spionaggio 

Delle Terrarzr: La città prigio¬ 
niera 

Esedra: 4. Fanteria 
Felix: I.o scassinatore 
Laurentina: Mambo, con S. Man¬ 
gano 

Lucciola: Agguato nella giungla 
Nuovo: Il vecchio e il mare, con 
S Traey 

Oltavilla: Operazione fifa, con J. 
Levvis 

Paratia: L'uomo del Colorado, 
('un W Hi’Iden 

Pineta: Quando gli angeli pian¬ 
gimi* 

Platino: Il sergente d'ispezione, 
roti M Arena 

Prenestln.i: Riunione di pugilato 
Puccini : Ultima notte d'amore, 
con J Dni 

Kegllla: La squadriglia Lafayetta 
con J Hunter 

S. Ippolito : 24 ore a Scotland 
Yard, con A. Farrar 
Saverio: Totà allegro fanLisma 
Sultano: Prigionieri deH'etcmltà 
Turaiilo: Perrv 

Trionfale: Tatnmy, fiorr selvag¬ 
gio. eon X, Nlelsen 
Tuseolo: Commandos, ron J. Mills 
Verni»: Serenateli.! sriuà aefuè 
Virili»: I geimi piu belli, eon A. 
Lualdi 

CINEMA CHE PR \TICANO 
1)661 LA RIDUZ. AOIS-F.VAL : 
Appi**. Alba. Ambra Jovlnelll. 
\ pollo. Brancarcto. Brosdwav. 
Itri-tol. Bolocna, Colniven. Cri- 
-tallo. Centrale. Farnese. Oolfirn- 
clur. Massimo. Olimpico. Orione. 
Olimpia, Planetario. Roma. Sala 
4'mbrrto. Sala Piemonte. Salerno. 
SII verrine. Tuscolo. T»r eapienra. 
L'Ipìano. TEATRI: Il Millimetro. 
Sistina. 


0 (i (i / « PRIMA » in esclusiva 

al Cinema 4 FONTANE 



assEs*. 

BARTOK 

SABINA 

St^FLMAWW 
i KAI FISCHER 


L£ VENERI DEL PECCATO 


Inizio spctlarnli: ore 18 —* Ultimo spettacolo: ore K.U 
VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 
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l'Unità 



Gli avvenimenti sportivi 



CICLISMO 


OGGI CON LA MULHOUSE-M ETZ (CHILOMETRI 238) COMINCIA LA “GRANDE BOUCLE,, 

Ore 10,30: «vini» al Tour 

C*è da scalare la prima montagna: il Col de Bussung (m. 726) di terza categoria * Bobet pensa di far “poker,, sul traguardo di Parigi 
Baldini pensa di far bene e pronostica una vittoria francese - Gaul: “Le Alpi mi sono amiche...,, - Rivière attaccherà nella fase d’avvio 

La formula favorisce 
i “galli,, di Francia 


(Dal nostro Inviato spedalo ATTILIO CAMOIIIANO) 

MULHOUSE, 21. — Il vincitore del •Tour » 1958, uno dei grandi favoriti del -Tour » 1959 
.si è fatto desiderare: Gaul è stato l'ultimo dei 120 uomini della gara a giungere a Mulhouse. 
Egli, infatti, è arrivato soltanto alle ore 15,45 di oggi. Il signor Goddet era abbastanza 
contrariato, anche perché non ha potuto presentarlo, ieri sera, sulla scena del palazzo dello 
sport, insieme at campioni c alle - vedettes - del varietà. 

Ma GnuI non è l'uomo che osserva le forine, e ai rimbrotti del signor Goddet ha scrol¬ 
lato le spalle Charlg pensa alla corsa, e sa che già domani, sulla strada di Metz, dovrà 
sopportare una massiccia offensiva. La * grand equipe - ili liidot darà battaglia, e lui, Gaul, 
dovrà essere pronto alla difesa. Bobet, Anipietil, Riviere c Geminiani non perderanno tem¬ 
ilo. Nell'- entourage » si afferma che i - flutti - si lanceranno come per una tiara contro il 
tempo, alla ricerca della posizione di comando. 

Le preoccupazioni ili Gaul sono quelle di Caldini e Favero, ai riunii liinda ha race riman¬ 
dato di tenere gli occhi spalancati di non perdere una battuta, flautini. Favero c gli altri 
hanno compiuto oggi una sgambata ili un paio d'ore: per non lasciare arrugginire j muscoli, 
e per controllare definitivamente le biciclette, si sono spinti fino al Col Gussunge, sulle 
montagne dei Vomì Tutto ' 


in ordine, tutto a posto, fi 
morale, nel coni plesso alto, 
conforta le s/i< i un Riddi¬ 
vi cercherà di tenersi a gal¬ 
la nella fase di url io, che è 
la più diffìcile, la più peri¬ 
colosa. F, m 'ine. una curio¬ 
sità: il • mimo - liclhnc 

(lineilo che gn disse In lun¬ 
ga estate calda e i crolli di 
due un ni fa) ha stabilito che 
il - Tour- 1959 sarà agitato, 
avrà un'estate calda e non 
mancheranno i temporali, in 
tutti i sensi. 

* O • 

La «reflua r pittoresca cit¬ 
tà, Mulhouse, è come una fi¬ 
nestra aperta sulla fresca, te¬ 
nera, altalenante campagna 
dell’Alsazia, l.e strade ser¬ 
peggiano, s'infilano fra le vi- 
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Il grafico «Iella 1. tappa 

gne clic dàttilo il noto, aspri¬ 
gno, buon vino. Ver andare 
dall'Alsazia alla Lorena, bi- 
sogna uttravcrsarc i Vosgi... 

Ci siamo.’ 

Pomani (il •vi a! • alle ore 
10.20), sul percorso della pri¬ 
ma corsa — da Mulhouse a 
Metz. km. 228 — gli uomini 
del •Tour- 1059 troveranno, 
all'inizio, una difficile, aspra 
salita: il Col Hussang, che 
s'alza fino u quota 754. E' il 
segno, è l’itvvertimcnlo. La 
gara è dura, pesatile. Se ne 
preoccupano i tecnici, che 
sanno, c gli - inviati specia¬ 
li -, che satino e vedono. La 
attività è esagerata. Tanti 
rincalzi c tanti gregari già 
mostrano la corda, come tap¬ 
peti lisi. E i campioni? An¬ 
che parecchi campioni ne 
avrebbero già abbastanza. 
ilici ci sono di mezzo i con¬ 
tratti. ci sono di mezzo il 
prestigio e l'orgoglio. E. co¬ 
munque. ad ogni vigilia, i 
« soigneurs - cc li presenta¬ 
vo tirati a lucido, verniciati 
di nuovo. 

Domande e risposte. 

Le solite domande... 

Lonìson Bobet 

• A’ font seigneur tout 
honnetir -, a ciascuno il do¬ 
vuto. Bobet ha già vinto tre 

- Tours -, un record che de¬ 
tiene con Thys. 

— Il poker è in program¬ 
ma per quest'anno?... 

Louison è franco dice: 
-SI-. Ma subito aggiunge: 

- Gaul. però, ha le maggiori 
probabilità di successo. E. 
d'altra parte, la squadra di 
Francia è forte, fortissima: 
potrebbe lanciare Rivière, 
potrebbe lanciare Ancjuetil, 
potrebbe (me l'auguro) lan¬ 
ciare il sottoscritto... 

— E Baldini?... 

— E’ aspettato con inte¬ 
resse, non nord la reta facile. 

Charly Cani 

Il -Tour- 1950 piace a 

Gaul. che dichiara: -... il 
percorso è più selettivo, piu 
interessante, più dinamico 
di quello dell'anno passato. 
Credo che farò bene. Non 
avrò fretta: le Alpi mi sono 
amiche. Si capisce che cer¬ 
cherò di non farmi intrap¬ 
polare nella prima parte del¬ 
ia gara, dove lutti sparano a 
rero. And, nelle mischie ci 
sarò anchio. Posseggo la buo¬ 
na forma. Il grande Giro di 
Italia e il piccolo Giro di 
casa mia non mi hanno stan¬ 
cato... ... 

Charlg teme gli uomini di 
Bidot. Ma anche lui si chie¬ 
de se riusciranno a filar 
d'amore e d'accordo. 

Ercole Baldini 

n campione del mondo ha 
quattro favoriti: Bobet. /in¬ 
quini. Gaul. Rivière. 

— E tu?... 

— Spero di far bella figu¬ 
ra. di andar più forte che nel 
Giro d'Italia. 

Baldini considera il Pug 
de Dòme un decotto di Bel¬ 
zebù (avrebbe preferito il 
Moni Ventoux). non è entu¬ 
siasta dei due giorni di ri¬ 
poso (-il riposo, nelle pare 
a tappe, impigrisce, fa per¬ 
dere il ritmo...-), più agevo¬ 
le, più adatto ad un passi¬ 
sta del suo tipo, gli sembra¬ 
va il -Tour - I95X: - „ ma 
ormai ci siamo: domani co¬ 
mincia il gran ballo’-. 

Rofer Rtrère 

- Roger è una forza della 
natura. Mangia come quat¬ 
tro, dorme come un ghiro, 
ricupera in una notte. Per¬ 


tanto — assicura Le Beri, 
il soigneur — egli non ha 
nulla da temere: farà un 
grande Tour, e penso che 
possa vincerlo -. 

Il cantinone dell'ora è me¬ 
no siluro: - ... il 14 luglio la 
Francia è in festa, lo sarò 
lassù, sul finiibier, sull’Isc¬ 
ritti. sul Piccolo San Bernar¬ 
do, e no il mi divertirò! Il 
percorso della corsa gialla è 
terribile. Non so proprio co¬ 
me potrò covarmela. La fase 
d'avvio mi favorisce, e per¬ 
ciò ci darò subito dentro.’-. 

Vito Favero 

L'uomo - rivelazione del 
-Tour- 1958 giudica hi gara 
di quest’anno meno pesante 
di queliti dcll'nnno passato, 
eil è convinto che i gregari 
non servono o servono poco: 
- ... ci vogliono buone gam¬ 
be, c bisogna saper soffri¬ 
re.' -. 

Vito giura sulla . vittoria 
degli uomini di lfidot. 

Ber lui, il -Tour- buono 
doveva essere quello del 
I95S: - ... ma non ho avuto 
la considerazione che forse 
meritavo. Ora, diffìcilmente 
l'occasione mi si riprcsentcrà 
Pazienza. 1 vantaggi che dà 
il Giro di Francia sono, co¬ 
munque. notevoli. E l'avven¬ 
tura è bella, mi piace/-. 

Jacques Anquetil 

Che In -grand équipe- 
possa spuntarla Anquetil non 
rescinde. Ma per battere 
Guai pensa elle i capitani 
dovranno tenersi sempre sul 
chi vive. E dovranno appro- 
fìttuTc. di tutte le azioni. Il 
che — afférma — non sarà 
fucile. 

Jacques non vede come in 
una gara tanto lunga e tan¬ 
to diffìcile uno possa fare 
ri meno di montare sui piedi 
dell'altro. 

Ormai, però, la -grand 
équipe - è formata, c Amino¬ 
ti l dice: - ... le mie relazioni 
ron Hi dot, Roger. Rapii e 
Louison restano quelle che 
erano: noi ci stimiamo. La 
amicìzia non si contunda ». 

Fred De Bruyne 

-No, il Giro di Francia 
non è per me! Ma la min pri¬ 
mavera ciclistica è stata tuf- 
t'altro che brillante, e devo 
cercare di rifarmi. Il Pag de 
Dòme r le Alpi m’imprrssio- 
uano. E Ir salite del Massic¬ 
cio Centrale?... No, non è 
per me.’-. 

De Brugiie parte battuto 

Cercherà di affermarsi sui 
traguardi di tappa, c — as¬ 
sicura — non farà mancare 


l'aiuto ad Adnnenssens e a 
Jnnsscns, che considera gli 
uomini della si/nadra del 
Belgio in gara con qualche 
probabilità di successo. 

Gli altri 

Geminiani dichiara che il 
-Tour- 195!) lo ringoivi nisce 
ih dieci anni, perchè gli ri¬ 
corda Ir lunghe tappe, le 
- montagnes à gogo - del 194S 
e del 1949, ed è felice per¬ 
chè potrà dormire due notti 
nel letto di casa, a Clermont- 
Ferranil. 

Darrigade è in gran salu¬ 
te e in gran forma, e partirà 
sparato. Poi, crede di poter 
vincere la tappa di Pirenei, 
roti l'Asjiin e il Pcgrcsunrtlc, 
ch’è per la sua misura. 

Bcidotum e Baffi pensano ili 
lasciar il segno su un paio 
di traguardi... 



•M IH. HOIJSL — Scalili'lo ili complimenti alla vigilia della 
partenza: MAI. DIN! misura la maglia gialla a Favero. (Tel.* 


,'Dal nostro Inviato speciale) 

MULHOUSE. 21 — Secca¬ 
to dall'invadenza degli indu¬ 
striali. Desgrange, direttore 
de - l'Auto -. creatore e pa¬ 
drone del - Tour-, un (porno 
d'estate del 1920 decise di 
cambiare la formula della sua 
corsa. Non più squadre di 
Marca, ma squadre di Nazio¬ 
ni. E i corridori sarebbero 
montati in sella a delle bici¬ 
clette anonime, di color gial¬ 
lo, fornite dall'organizzazio¬ 
ne. Cosi, niente più pubbli¬ 
cità' Altri tempi. Allora, le 
ditte-extra non erano di 
scena... 

Forse. Goddet dovrà tor¬ 
nare sulla decisione del suo 
predecessore F.' vero ch'egli 
ha vinto la - grande batta¬ 
glia - d'inverno, perchè an¬ 
che il - Tour - 1959 si correrà 
con la formula per squadre 
nazionali. Le ditte-extra (fi¬ 
latili gli hanno, però, strap¬ 
pato la promessa di discu¬ 
tere. entro i! mese di settem¬ 
bre. la formula del - Tour - 

amo. 

La formula attuale, infatti. 
troppo favorisce la - grand 


NELL' INCONTRO DI IERI SERA ALLO STADIO FLAMINIO 


La Roma sì fa valere solo ael T tempo 
ma riesce a battere II Semmeilng ( 4-3) 

Ottimo Da Costa autore di due reti - Bene anche Marmiroli, Menichelli e Bernardin - In vantaggio per 4-0 
i giallorossi si sono fatti rimontare nella ripresa quando la formazione era stata largamente rimaneggiata 


KKMMKItlNG: Kngelmeler, Ko- 
sclier II, Kosclier I, Stellil. 
Medvrtli, Karel, Gcyrr, I.oftlni- 
inan, Nrulniiier. Stojaspul. Tnù- 
sclicr. 

POMA: Panetti, c:rifilili. Itnl- 
rnomli, Guardarci (Giuliano), 
Hermirdili ( Mozzone), '/.aglio 
1 IMrlicgolti), (ililggla. I.ojodlee, 
Da Costa, Marmiroli, Mcnl- 
clielll. 

ARBITRO: Adami di Moina. 

ULTI: p.t. al 13* e al 3.V Co¬ 
sta. al II' Meulrlielll; s.L: al 
I' I.ojodlee su rigore, al 17‘ 
Karel. al 311' t.ofTImann s uri- 
gore. al 12' Medvelli. 

NOTK: al 30’ del 3. tempo 
Compagno ha preso il posto di 
«ihiggia. spostatosi a mezzo- 
destro In sostituzione ili l.o|o- 
dirc rientrato negli spogliatoi. 
Pubblico 38 mila persone. 

I.n partita contro il Scinme- 
ring ha richiamato molta folla 
sugli .spalti ilei nuovo stadio 
Flaminio I motivi ili interesso 
erano molti: prima di tutto la 
possibilità ili vedere in azione 
il neo-acquisto Hernardin ed i 
tre giovani clementi in prova, 
cioè Marmiroli e Itaimoudi del 


PER IL CAMPIONATO CADETTI 

Tre goal dei fiorentini 
alla Lazio B (3 -0) 

I viola hanno giocato 30’ con nove uomini validi 


FIORENTINA: Allirrtusl; Gnn- 
tiaiitinf (Morosi II), Fiaschi, 
Carpattrsi. Roliuttl; Pini. Cor- 
sellini. DclBAngrlo, (Irratti (Sl- 
nionl), Simoni (Magi). Morosi I. 

LAZIO: I.ovati. Del Gratta. 
Chlrlrallo. Carusi. Pillarli!. Pa¬ 
go! (Severlnl). tiravi (l.urrnti- 
nl). Severlnl (Guarniero-Mo- 
retll). Guarniero Giravi). Jean. 
I.llrrutlnt (Murimi). 

MAPPATORI: al I0‘ Concin¬ 
ni, al 30' Dell'Angelo; nella ri¬ 
presa: al 31’ Corsellinl, 

NOTK: al 33* ili gioco Gnn- 
(laiitinl r Creato si scontrava¬ 
no inxnloiitariamrntr e ripor¬ 
tavano delle vaste ferite al 
cuoio capelluto. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 21 — lui partita fra 
I « cadetti > della Fiorentina 
e i rincalzi della Lazio, gioca¬ 
ta questo afoso pomeriggio sul 
terreno dello stadio « Comuna¬ 
le ». si è colui usa con la net¬ 
ta vittoria dei padroni ili ca¬ 
sa per tre reti a zero. 

La vittoria dei toscani ( pii) 
che meritata in quanto dopo 
aver perso nel primo tempo 11 
centro avanti c 11 terzino « ti¬ 
tolari ». nella ripri-sa hanno 
giocato gli ultimi trenta mi¬ 
nuti con nove uomini elTIeienti 
I fiorentini hanno impostato il 
gioco in velocità, mentre i ra¬ 
gazzi di Caciagli dopi» I primi 
IO’ durante I quali hanno do¬ 
minato il campi», si sono lascia¬ 
ti andare ad una straordinaria 
lentezza ed alla prima rete si 
sono disuniti senza piu riusci¬ 
re a riprendersi Fra i romani 
hanno giocato bene solo Bra¬ 
vi. Luccntini o Ihnarrii 

I goal- IO’ di gioco- su azio¬ 
ne di contropiede Greatti serve 
Simoni che f igge sulla sinistra, 
entra in area e tira fortissimo 
Lovati si tuffa e devia il pallo¬ 
ne sulla destra dove è apposta¬ 
lo Corsellinl che non ha difll- 
coltà a realizzare 

30‘: dopo alcune belle parale. 
Lovati respinge in volo un dif¬ 
ficile tiro di Simoni; la palla 
finisce sul piedi deirnecorrcnlc 
Dell’Angelo che realizza il se¬ 
condo goal 

34 ' della ripresa; azione di 
Dell'Angelo che lancia Corse! - 
lini. L'ala destra si porta sul 
fondo rampo e da una decina 
di metri dalla porta, spara in re¬ 
te; Lovati si tuffa In ritardo e 
il pallone si adagia in porta 

t- C. 


Le semifinali 
di Coppa Italia 

MILANO. 31 — Il sorteggio 

degli accoppiamenti per le se- 
llliflliali della Coppa Italia 
1953.59. che saranno giocate 
domenica •> Settembre hanno 
(lato il seguente esito: Intema¬ 
zionale contro Venezia, Jitven- 
tus contro Genoa 

I waterpolisti sovietici 
a Bologna e Roma 

NAPOLI, 21 — La squadra di 
pallanuoto deirUmone Sovieti¬ 
ca giocherà ancora in Itali.»- il 
26 a Bologna per la rivincita 
con la nostra nazionale, il 2;) a 
Napoli contro i Canottieri a 
Roma il 1 luglio contro la La¬ 
zio Tulli gli incontri sono fis¬ 
sati }H-r le ore 21 . 


Patina v Di Bari della Sainbc- 
nedettese. Inoltre era stata da¬ 
ta la speranza di vedere all'o¬ 
pera anche l'ex messinese Or¬ 
lando. che ha fatto parlare tan¬ 
to di se in questo scorcili di 
stagione e. per finire, si dava la 
possibilità ai tifosi giallorossi 
di passare due oiette al fresco, 
godendosi uno spettacolo clic, 
in definitiva, non si può dire sia 
stato brutto 

Sono state segnate sette reti; 
sono stati tirati due rigori; so¬ 
no stati presi ben quattro pali 
(tutti da parte degli attaccan¬ 
ti austriaci, però) e si sono vi¬ 
ste. specialmente nel primo 
tempo, azioni pregevoli per im¬ 
postazione ed esecuzione. Clic 
cosa si voleva di piu da tuia 
partita come questa? Quindi, 
tutto sommato, crediamo che i 
33 mila tifosi elie si sono recati 
ieri al « Flaminio » se ne siano 
tornati a casa abbastanza sod¬ 
disfatti. 

Sono stale segnate sette re¬ 
ti. abbiamo detto; ma crediamo 
elio più della cronaca dei sette 
goal i lettori vorranno leggere 
un giudizio sia pure sommario. 
In quanto sommaria ò stata la 
prova da loro ntferta. su Ber¬ 
nardin »• sui probabili acquisti 
giallorossi. 

Dei tre in prova il terzino Di 
Bari non ò sceso in campo; l'al¬ 
tro terzino Raimondi ne (• usci¬ 
to senza infamia e senza lode, 
mentre Marmiroli ha fornito la 
prestazione positiva. Pur non 
essendo molto dotato fisicamen¬ 
te (un ragazzo clic somiglia 
molto a /aglio per taglia fisi¬ 
ca). l'interno del Parma ha di¬ 
mostrato di avere chiarezza di 
idee e molta mobilità. In qual¬ 
che occasione ò apparso inde¬ 
ciso nel tiro in rete sciupando 
cosi delle facili occasioni 

Bernardin lia giocato solo nel 
primo tempo quando la squadra 
ha girato con autorità, ila svol¬ 
to il suo lavoro con calma e 
precisione dando ordine a lutto 
il reparto Del resti», quello che 
vale Bernardin si sa bene e non 
era la prova di ieri che pote¬ 
va mettere in discussione il silo 
acquisto. 

All'ala sinistra « N stato schie¬ 
rato Menichelli II ragazzo non 
lia deluso dimostrando intra¬ 
prendenza e velocità Ila inles- 
suto buone azioni con Marmi¬ 
roli inserendosi più volte nel 
gioco di tutta la prima linea. 

Detto dei nuovi, passiamo ai 
r vecchi * sui quali è emerso 
Da Costa Ieri Din.» aveva più 
motivi per giocar tiene, fra i 
quali il fatti» di essere osser¬ 
vato sia da Foni elio da Man- 
frcilini E Dino ha fatto quello 
elle ò solito fare nelle giornate 
di grazia Ha segnato due goal 
da maestro, ha tiralo da tutte le 
p»»sizi(»ni. tia corso ;ht quattro: 
insemina sì visto il Da Costa 
«•Ile i tifosi conoscono bene 
quandi» è in - palla »■ ed i» desi¬ 


deroso ili giocare. Non occorre 
dire altro 

Di normale amministrazione 
la partita di tutti gli altri. Di¬ 
screti /aglio e Gttiirnaccl. pre¬ 
ciso C7 rifilili, opaco Lojodlce 
apparso anche fuori forma e 
scattante Panetti fino a quan¬ 
do ò rimasto in campo. 

Gli austriaci che sono stati 
schiacciati nel primo tempo, si 
sono ripresi nel secondo quan¬ 
do la squadra giallorossa ha 
cambiato tutta la m-diana e 
nel corso del tempo anche Lo- 
Jodice »• Panetti. Una squadra 
comunque che si è fatta vale¬ 
re per velocità ed Intrapren¬ 
denza. 

E veniamo alla cronaca del¬ 
le sette reti Ila aperto il con¬ 
to Da Cosa che al 13' ha sor¬ 
preso Engelmeier con un vio¬ 
lentissimo tiro su punizione da 
30 metri. Lo stesso Da Costa 
ha poi raddoppiato al 33’ sfrut¬ 
tando un lancio lungo in area 
ad opera di Marmiroli. Al 44’ 
Menichelli ha messo a segno 
il goal piu bello: Raimondi lan¬ 
cia lungo in area; Menichelli e 
Da Costa si gettano sulla palla. 


Il brasiliano lascia al romano 
die, raccolta la palla sul fon¬ 
ilo campo, resiste alla carica 
del terzino e con una mezza gi¬ 
rata fulmina Engelmeier con 
tiro trasversale e fortissimo. 

La ripresa si apre con una 
azione di Ghiggia lanciato in 
profondità in area. L’uruguaia¬ 
no viene stretto tini due terzi¬ 
ni e quindi dal portiere in 
uscita: è rigore. Tira Lojodice 
clic insacca per la quartn volta 

Tuttavia la Roma cala il rit¬ 
mo di gioco. Si fanno sotto gli 
austriaci che passano al 17' con 
Vnrol su punizioni» ili secon¬ 
da; con LnlTIinnn su rigore a) 
20 ' dopo che Panetti aveva ca¬ 
ricato insieme a Raimondi l'ala 
destra Goyer: ed indilo con 
Modveth al 43’ con un tiro ila 
fuori area. Gli austriaci sono 
stati anche sfortunati in alcu¬ 
ne occasioni colpendo quattro 
pali, ire nel primo tonino ed 
un.» nella ripresa sbagliando 
anche un goal a porta vuota su 
un pallone che era stato rimes¬ 
so in gioco dopo aver colpito 
un montante. 

REMO fìHER.ARDI 


équipe - di Francia c i suo i 
capitani, che sono in campo 
con aiuti almeno tripli nel 
confronto degli uomini di 
punta delle pattuglie (logli 
altri Paesi. 

Il raso del •Tour- 1959 è 
scandaloso. 

L'- Uelgett -, la - Morder - 
C la * St Raphael - rappre¬ 
sentano il !)0‘n del ciclismo 
francese, e pertanto Bobet. 
Anquetil, Rivière c Gemtnia- 
nt potranno disporre a piaci¬ 
mento dei propri rincalzi e 
dei propri gregari che sono 
stati inclusi nelle squadre di 
Parigi-Nord-Est, drll'Ovest- 
y.nd-Ovest e del Centro-Sud. 

Anche per questa ragione 
il pronostico è a furore del¬ 
la -grande équipe ». la cui 
unica debolezza può essere 
costituita dalla rivalità dei 
campioni. E, comunque, tolto 
di mezzo Rivière resterebbe 
Geminiani, tolto di mezzo Ge- 
miniani resterebbe Anquetil, 
e tolto di mezzo Anquetil re¬ 
sterebbe llobrt. Per gli av¬ 
versari della squadra di Bi¬ 
dot. il - Tour- 1959 potrebbe 
divenire una corsa ad osta¬ 
coli, difficilissima perchè, ol- 
tretntto, Bobet. Rivière. An- 
(inetti c Geminiani sono atle¬ 
ti forti e sicuri, ih classe. 

Sulla carta, soltanto Gaul 
ha la possibilità di spuntarla 
contro la - grande equipe -, 
perchè può staccare Louison. 
Roger. Jacques c Rapii sulle 
grandi salite, su quel terreno, 
cioè, dorè valgono soltanto i 
mezzi di cui un corridore di¬ 
spone. Ma sai piano, c sulle 
piccole, medie salite chi può 
sperare di far mungiarc la 
polvere a Bobet. Anr/netil. 
Rivière e Geminiani uniti c 
aiutati da Darrigade, Ilasson- 
fnrdcr, Stablinski, Privat, 
Graczgck, Mast rotto. Evc- 
raert. Gazala e gli altri amici 
delle Regioni? Ci vorrebbe il 
Baldini del - Giro - 195S, di 
Rcinis. 

Non crediamo di dover sa¬ 
crificare Baldini, capitano n- 
nico della nostra squadra, con 
la camicia di forza di un pro¬ 
nostico favorevole. Non gli 
faremmo un piacere. Ripetia¬ 
mo le parole di qualche gior¬ 
no fa: * che Ercole vinca il 
Giro di Francia 1959 è nelle 
speranze, non nei piani: ma 
l’atleta è di classe, e il cam¬ 
pione. come l'uomo, è impre¬ 
vedibile -. Dal campione del 
mondo ci aspettiamo, comun¬ 
que, una difesa orgogliosa e 
urioui sempre impegnate, in 
una gara che dovrebbe riser¬ 
vargli più di un successo di 
prestigio. E se poi egli saprà 
regalarci la inaspettata, gran¬ 
de gioia della vittoria dire¬ 
mo. come un giorno ha af¬ 
fermato Papà Pavesi, che Er¬ 
cole ha nelle gambe più for¬ 
za di Coppi e Bartali messi 
insieme! 

A. C. 


PER LA CORONA MONDIALE DEI « MASSIMI » 


Stasera 

affronta 


J ohansson 
Patterson 


L’incontro, che avrà luogo a New York, vede favorito il campione per 4 a 1 


E' giunta l'ora della verità 
per il vichingo campione d'Eu¬ 
ropa dei pesi massimi Ingemar 
Jolianssen. che stanotte sul 
quadrato dello -Yankee Sta- 
diuni - ili New York nllrontcrà 
11 campione mondiale della ca¬ 
tegoria Floyd Patterson. con 
il titolo mondiate in gioco. 

Campione e Challenger si tro¬ 
vano in splendenti condizioni 
ili forma e le dichiarazioni ri¬ 
lasciate ai colleglli americani 
che li hanno intervistati fanno 
supporre che il match sarà 
elettrizzante. Patterson. infatti, 
dico di sentirsi in migliori con¬ 
dizioni di quando conquistò il 
titolo contro Muore e Jolians- 
smi Mostrando il destro com¬ 
menta: « Se riesco a metterlo 
a sogno... ». 

J ohansson ha svolto la sua 
preparazione per rincontro di 
stanotte svolgendo piu sedute 
atletiche e passeggiate mattuti- 


NELL’INCONTRO INTERNAZIONALE DI PALLANUOTO A NAPOLI 


Italia - URSS 3-2 


t'RSS: Gognlatzr. Agccv. Ctk- 
\annaja. Kartashev, Kurrnnoj. 
Mxvenrrad/c. Scmcnov. 

ITALIA: Rossi. D'Altrui. Piz¬ 
zo. Glnnta. Dennerlain IL Par- 
mrcciani. Manticlli il. 

ARBITRO: llaialle (Spagna). 
RETI: nel primo tempo Par- 
mecztani al 6'IV. autogoal di 
Rossi al 9'16". Nel!» ripresa 
Pizzo al 3T8"; Dennerleln II al 
S'2iV Msvenlerail/e (rig.) 9'0J". 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 31 — I.a nostra na¬ 
zionale di pallacanestro andan¬ 
do più in là di ogni rosea aspet¬ 
tativa ha inflitto alla compagi¬ 
ne sovietica una sconfitta, piu 
che ili punteggio, di gioco Do¬ 
po un primo tempo un po’ mo¬ 
notono. sebbene velocissimo, gli 
azzurri hanno preso le redini 
dell'incontro nella ripresa; ed 
allora sono venuti i guai più 
grossi per Gogolatzo e compa¬ 
gni Gli azzurri evidentemen¬ 
te seguivano un piano tattico: 


avevano messo D'Altrui a fran¬ 
cobollare Msvenierade. con Piz¬ 
zo in seconda battuta che cer¬ 
cava anche di coprire Scmcnov 
t'n lavoro improK» per l'atleta 
ma s,,',,ndo ii no¬ 

stro giudizio, ò stato il miglio¬ 
re delta squadra azzurra 

Di contro l'Unione Sovietica, 
evidentemente non proprio a 
suo agio contro una squadra 
est veloce, si e trova! i male 
nei primi minuti sia ilei pri¬ 
mo tempo che della ripresa 
I sovietici hanno cercato di 
sfondare di prepotenza ma inu¬ 
tilmente: solamente Scmcnov 
aveva campo libero, ma il suo 
gioco era al bordo del campo 
ed ogni volta eh»" si accostava 
verso la rete di Rossi. Pizzo gli 
era sopra 

Passiamo ad una cronaca ra¬ 
pida Vince la palla l'Italia e 
subito D’Altrui impegna Go- 
golatzc; ancora il portiere so¬ 
vietico in azione su tiri di Par- 
meggianl e di Gionta Un altro 
tiro di Gionta si schiaccia sulla 
iratersa Ora 1 sovietici au¬ 


mentano il ritmo delle « brac¬ 
ciate »: Msvenioradze ottiene un 
goal annullato dall'arbitro per 
precedente fallo dello stesso c 
si arriva alla rete italiana Fal¬ 
lo »ti Scmcnov su Pizzo che vie¬ 
ne punito con l'espulsione del 
giocatore sovietico L'Italia, con 
un uomo in più. non ha diffi¬ 
coltà a segnare con una palom¬ 
bella di Panneggi a ni. 

Suoovssiv urente il gioco ri¬ 
stagna a metà campo: poi le 
parti si invertono fra Pizzo e 
Scmcnov ed esce il nostro Ed 
i sovietici pareggiano con tin 
tiro di Kurcnnoj che sbatte 
prima sulla traversa poi sulla 
testa di Rossi e finisce In rete. 

Nella ripresa dopo due minuti 
di studio. Pizzo, ottenuta la pal¬ 
la da Parmeggiani la indirizza a 
rete con fono tiro: 2 a I. Ora 
l'Italia £ tutta protesa all'at¬ 
tacco. e questa sua pressione 
viene premiata al termine di 
una brillante contesa Mannclli- 
D'Altntt-Denncrlein che Fritz 
conclude in rote 

VIRGILIO CHERUBINI 


Vittorioso Siroia 
a Wimbledon 

- LONDRA. 2». — Il fantasioso 
Orlando Slrol.i lia battuto l'au¬ 
straliano Allrn Rendali per 9-7. 
6 -L 1-6. 10-8 in un lungo incon¬ 
tro. che è stato anchr interrot¬ 
to a causa della pioggia. Siroia 
ha sfruttato al massimo il suo 
violento servizio ogni volta che 
si e trovato in difficoltà ed ha 
mostrato un magnifico gioco a 
refe, conino il (piale Rendali 
nulla ha pollilo. 

Nel terzo sci Siroia. come 
spesso gli accade, ha perso la 
concentrazione, ha cominciato 
a vagare per 11 rampo senza 
meta col suo sorriso tra I denti 
che nascondeva molto bene 11 
disappunto prr non riuscire a 
sviluppare il suo gioco. In que¬ 
sta frazione. Siroia ha fatto ve¬ 
ramente poco r a un certo pun¬ 
to non ha più tentato di rad¬ 
drizzare le sorti del set. Nella 
quarta partita. l'Italiano si ri¬ 
prendeva e vinceva al diciotte¬ 
simo gioco il set e l’Incontro, 
(fanno assistito al match oltre 
20 mila spettatori. 

Minor fortuna hanno avuto 
Silvana Larzarino e .Merlo bat¬ 
tuti dalla Flrlt 4-6. 6-4. 6-2 c da 
Frost 6-1). 6-0. 6-4. 

Opposta alla testa di serie 
n. 3. la (.azzarino ha avuto un 
buon Inizio, anche approfittan¬ 
do della fallosità dell'avversa¬ 
ria. (-'italiana ha svolto un pa¬ 
ziente 41*111 tì* fonò» rattijm. 
mentre l'americana quando cer¬ 
cava di forzare o di scendere a 
rete, sbagliava. Nel secondo set. 
la Fleitz si riprendeva, grazie 
soprattutto ai suoi colpi passan¬ 
ti di dritto e vinceva al decimo 
gioco. Nel terzo set la i^azzari- 
no si disuniva rd era superata 
senza difficoltà. 

(I polente gioco ili Jack Frost 
ha avuto rapidamente la meglio 
sn quello di Merio, che ha per¬ 
duto le prime due partite a 0 
e la terza a 3. La prima debo¬ 
lissima palla di servizio ^ stata 
soprattutto fatale all'Italiano, 
poiché su essa Frost ha conqui¬ 
stato regolarmente il punto. 
Frost t apparso abile e pronto 
a sfrattare le lacune di Merlo 
ed ha quasi sempre concluso 
con succi sso le sue discese a 
rete. Merlo ^ apparso comun¬ 
que In pessima giornata. 


ne clic riprese con ritorno. Lo 
svedese lia molta fiducia nel 
suo destro da K O. e la sita 
boxe nen ò dispiaciuta all'ex 
- massacratore di uomini - Jack 
Dcmpsey, all'ex campione mon¬ 
diale ilei pesi welter Banic.v 
R*»ss nò a Nat Fleischer 

La fortuna dello svedese ebbe 
inizio allorché conquistò i! ti¬ 
tolo europeo della categoria bat¬ 
tendo por fuori combattimen¬ 
to Cesco Cavicchi il 30 settem¬ 
bre I9.»7 a Bologna e si concre¬ 
tizzò nelì'agesto scorso quando 
batté |H»r K O. ni 1. round Io 
americano Edilio Machen. 

Ma i critici statunitensi nor. 
credono soverchiamente nella 
potenza dell*» svedese; infat¬ 
ti le scommesse danno vin¬ 
citore Batterseli per 4 a i 
Johansson ha al suo attivo un<- 
sfbza di K O. in suo favore ed 
é imbattuto nei - prò - coni- 
Batterson che nei suoi quattro 
combattimenti in difesa del su*» 
titolo mondiale ha sempre bat¬ 
tuto i suoi stillanti prima del 
limite (il 22 agosto 1957 Rade- 
m.rrhcr; nell'agosto del 1953 R 
Harries; nel luglio 1957 Jack¬ 
son* c per ultimo, nel maggio 
del 1959. Brian London. 

Esaminando obiettivamente 
l'incontro di stanotte va rico¬ 
nosciuto che la i Vecchia Euro¬ 
pa » con Johansson ha poche 
possibilità di riavere quello 
scettro mondiale dei pesi mas¬ 
simi che fu già di Filzsimmons. 
di Schmeling e di Brimo Car- 
nera. Johansson. e vero, ha il 

m j*im* ««•« rv « tilt ut M(«» n;i' 

potrebbe nndere la vita amara 
-»l campione del mondo specie 
re!!*’ primo riprese durante 
quali il protetto di Dan Floro» 
0 tarilo a motters, in aziono, 
ma so il g:.x-,» non gl: riuso.sse. 
io seguenti riprese potrebbero 
dila niare por Iti: u:i calcar- » 
come li» <*.»no stale por tutti 
coloro che hanno affrontato 
Batti rson 

Tutto può accadere specie ne; 
confronti fra i - grossi ca¬ 
libri - ma nel gioco dei 
pronostico patterson dovrebbe 
aggiudicarsi il combattimento 
Johansson. stanotte, giocherà la 
sua carta lontano da Stoccol¬ 
ma e dall'incitamento appassio¬ 
nato dei suoi ammiratori; una 
avventura rerò che. anche s«- 
perduta. vale sempre la pena 
di essere vissuta! 

ENRICO VESTI RI 


La seduta al Senato 


(Continuazione dalia 1. pagina) 

no raccolto e latto propria 
la vecchia tesi di incostitu¬ 
zionalità, del resto condivisa 
fino a pochi mesi or sono dal¬ 
la stessa DC. 

Deve essere registrato co¬ 
me un secondo successo dei 
lavoratori l’accoglimento da 
parte del governo di un odg. 
unitariamente sottoscritto dai 
senatori Pezzini (de, relato¬ 
re sulla legge). Barbareschi 
(psi) e Bitossi (pei), che 
« impegna il governo, per i 
contratti collettivi stipulati 
successivamente al 31 marzo 
1959, ad accertare che dalla 
formulazione dei contratti 
non sia stata esclusa alcuna 
delle organizzazioni che per 
anzianità ed estensione na¬ 
zionale sia da considerarsi 
rappresentativa, e che i con¬ 
tratti siano stati sottoscritti 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali più rappresentative o 
che queste vi abbiano ade¬ 
rito successivamente. 

Nel suo discorso, il mini¬ 
stro Zaccagnini ha rilevate 
che le finalità della legge 
sono tre: garantire un mi¬ 
nimo salariale a tutti i la¬ 
voratori, stabilire per tutù 
eguaglianza di doveri e dì 
diritti, perseguire gli ina¬ 
dempienti. Il ministro ha poi 
dimostrato la piena costitu¬ 
zionalità della legge, la tina¬ 
ie — ha detto — « rappre¬ 
senta una legittima soluzione 
provvisoria che favorirà Ir 
integrale realizzazione del - 
l'art. 39 ». La legge opererè 
in modo che avranno valore 
giuridico tutti i contratti na¬ 
zionali, integrativi provin¬ 
ciali o provinciale stipulati 
da associazioni allibate ad 
associazioni a carattere na¬ 
zionale. che siano stati sot¬ 
toscritti dalle parti prima 
dell’entrata in vigore della 
legge. Diverranno legge 
tutte le norme dei con¬ 
tratti meno quelle che con¬ 
trastino con altre disposi¬ 
zioni giuridiche. R i ni a n e 
esclusa la materia contrat¬ 
tuale di quelle categorie pei 
le quali non esiste alcun con¬ 
tratto e per le quali il Par¬ 
lamento o il governo potran¬ 
no continuare ad usare la 
propria iniziativa legislativa. 


sono state approvate dalla 
maggioranza (d.c. c destra) 
due leggi governative che 
favoriscono la concentra¬ 
zione monopolistica. La pri¬ 
ma riguardava il trattamen¬ 
to tributario (ossia agevo¬ 
lazioni) delle trasformazio¬ 
ni e fusioni delle società, e 
la seconda — strettamente 
legata alla prima — la ri¬ 
duzione a metà dell’imposta 
di ricchezza mobile sugli 
interessi delle obbligazioni 
emesse dalle società per 
azioni o in accomandita per 
azioni. Le due leggi, in so¬ 
stanza, miravano a facilita¬ 
re la riorganizzazione delle 
grandi società nel quadro 
del MEC: una riorganizza¬ 
zione. che. in parole povere, 
significa assorbimento del¬ 
le società da parte dei gran¬ 
di gruppi, senza pagamento 
di tasse onerose. 

Queste leggi sono sta¬ 
te presentate per diretta 
sollecitazione' dei grandi 
gruppi monopolistici. Corre 
voce che le pressioni mag¬ 
giori siano vernile dalla 
EDISON. I comunisti e i 
socialisti si sono dichiarati 
contrari e hanno presentato 
tre emendamenti. Il primo 
prevedeva clic, oltre i 250 
milioni di capitale, fosse 
necessaria 1 ’ autorizzazione 
del ministero dell’Industria 
per la fusione fra le società: 
il secondo escludeva dal be¬ 
neficio per le fusioni i 
grandi gruppi con più di 
tre miliardi di capitale: il 
terzo estendeva le facilita¬ 
zioni previste dalle leggi 
alle cooperative e alle dit¬ 
te individuali. 

Primo oratore è stato il 
compagno RODA (psi) il 
quale si è dichiarato favo¬ 
revole. se emendato nel modo 
che abbiamo detto, al primo 
disegno di legge, e netta¬ 
mente sfavorevole al se¬ 
condo. 

Il compagno PESEXTI 
(pei) ha detto che la via dello 
sviluppo economico del no¬ 
stro Paese non deve passare 
attraverso la concentrazione 
monopolistica perchè questa 
via creerà altri più gravi 
problemi per la economia 
nazionale. 

Se c vero che il MEC de¬ 
termina la necessità di rior- 
canizzare le società facenti 
parte di gruppi monopolisti- 
ri. è anche vero che la pic¬ 
cola attività contadina, i 
mezzadri, gli artigiani, i pic¬ 
coli e medi industriali, sono 
quelli che subiranno la mag¬ 
giore pressione e la maggiore 
concorrenza dei gruppi stra¬ 
nieri. Quindi, prima di age¬ 
volare i grandi gruppi finan¬ 
ziari. è necessario protegge¬ 
re le economie minori. La 
posizione conclusiva del 
compagno Pesenti è stata 
uguale a quella del compa¬ 
gno socialista Roda. 

Governo e maggioranza 
(il ministro Taviani. in un 
suo discorso, ha difeso le 
due leggi con argomenti che 
tic hr.r.r.^ m c'vto cl mi1 o 
sostanza di cui abbiamo par¬ 
lato poco fa) hanno respinto 
gli emendamenti. Uno solo, 
di rilievo, è stato approva¬ 
to: l’estensione della legge 
sulla trasformazione e fu¬ 
sione delle società alle coo¬ 
perative. A scrutinio segre¬ 
to. la maggioranza governa¬ 
tiva ha anche respinto un 
o.d.g. dei senatori Pesenti 
e Roda nel quale si chiede¬ 
va che non si passasse alla 
discussione degli articoli 
della legge sui dimezza¬ 
mento delia ricchezza mobi¬ 
le. La riduzione andrà in vi¬ 
gore con la legge e durerà 
fino al 30 giugno 1962. 


DE GAUL LE 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

frandiLlii, dovrebbero offrire 
ima giuslifirazione alla sirena 
alleanza elle la I)C va strin¬ 
gendo con i neofascisti del MSI. 

Di tale alleanza si sono avute 
nelle ultime ore clamorose ma- 
nifeslazioni t l’accordo sulla li¬ 
mitazione dell’amnistia, ili etti 
parliamo in altra parte del gior¬ 
nale; il « salvataggio » del sin¬ 
daco filofascista di Roma, Cior- 
celli; e le decisioni della Dire¬ 
zione clericale per la Sicilia. 

Sulla Sicilia, come abbiamo 
brevemente informato ieri, i di¬ 
rigenti della DC hanno ufficial¬ 
mente stabilito di tentare la 
formazione di un governo re¬ 
gionale con monarchici e neo¬ 
fascisti, rinunciando ad ogni al¬ 
tra manovra. La scelta è aperta 
e rlamoroMi: ad essa ballilo dalo 
la loro approvazione tutti i mem¬ 
bri, fanfuniani c aniifanfuniani, 
della Direzione, ad eccezione 
— pare — d’uria timida opposi, 
zinne di /oli e Granelli. Il griip. 
po parlamcnlarc regionale della 
DC, riunitosi a Palermo, lia con. 
fermalo di voler costituire un 
governo « capace di re.iiiliiire il 
PCI al suo ruolo di oppositore 
del regime democratico », del 
ipiale regime, ovviamente, deli- 
boli far parie faseisli e monar¬ 
chici. Resta da comprendere ora 
come le varie correlili demo- 
cr.iliebe cristiane potranno eon- 
lintiare deeenlemenle a parlare 
di opposizione alla formula di 
rollini-destra, o di propensione 
per il centrismi) o addirittura 
per il centro-sinistra, quando 
essi» avallano una così smaccata 
operazione a destra in Sicilia. E 
resta da comprendere quali ul¬ 
teriori illusorie « alternative » 
possano fermentare in certi set¬ 
tori laici e della sinistra clic 
(tanto per fare tilt esempio) esi¬ 
tano a Ravenna a rompere con 
la DC e a schierarsi sii un ter¬ 
reno di unità democratica. 

(/uomo incaricalo di compie¬ 
re in Sicilia gli approcci per 
giungere a un governo ili cen¬ 
tro.destra è l’on. Ilcstivo (il 
quale, con rara coerenza, appar- 
lienc alla correlile « centrista » 
dcll’iiii. Secllia). Restivi) è par¬ 
tito ieri sera per la Sicilia, e 
prima ili lasciare Roma Ita re- 


Nelht seduta pomeridiana.!dichiarazioni nelle 


quali lui ìn-istito ,q| fallo elle 
il governo redimale va fatto sul 
luogo e ibi» deve avere carat¬ 
tere amministrativo: tutte tesi 
alle i|tiali la DC sembra essersi 
convertita soltanto adesso. He- 
stivo ha detto anelli» elle nel 
suo programma c'è un solo putì. 

10 fermo: la presidenza della 
Regione deve essere affidala a 
un demneristiano. A ehi. non Ulta 
dello. 

!•’ significativo, comunque, 
(Ite la decisione della Direzio¬ 
ne d.e. ili aprire decisamente 
a destra sia stata presa in co in- 
eitlenza con la presenza a Ro¬ 
ma deH’aroivescovn di Palermo. 

11 rnrdinale Rnffini è stato ri¬ 
cevuto ieri da Giovanni XXIII, 
che lo Ita intrattenuto a rolln- 
qnio per oltre iin’vrii. Le agen¬ 
zie riferiscono: «L’illustre por¬ 
porato ha riferito al Papa sulla 
sua attività pastorali» nrll’im- 
pnrlante arcltidioresi. per la 
quale Giovanni XXIII Ita esprrs. 
so tulio il suo rompiacimento. 
Infine lo Ita benedetto, inca¬ 
ricandolo ili portare la sua par¬ 
ticolare paterna benedizione al- 
I arebidioec-i palermitana e a 
tinta la Sicilia. Dopo l'udienza, 
il porporato Ita manifestato la 
sua intensa rommozinue per la 
rordialilà deirarmglienza rice¬ 
vuta e per la paterna affabilità 
e comprensione del Pontefice ». 

La segreteria regionale sociali¬ 
sta. preso atto della svolta a de¬ 
stra intrapresa dalla DC. lia de¬ 
ciso di « impegnarsi in una più 
coerenti- lotta per rontrastare Io 
attuale indirizzo drlla DC. sce¬ 
gliendo il più idoneo terreno 
elle è i|iie||o ili un aperto e 
qualificalo apporlo alle posizioni 
delle forze autonomistiche e de¬ 
mocratiche ». 



Quondo per varie ro- 
g*oni non si poò fore 
un uso appropriato 
della dcnt*ero . *1 ci¬ 
bo « cresce * in bec¬ 
co. E questo c un 
gran brutto attore' 
Il rimed'O c'è • s» 
chiama Orasiv Super- 
poliere Con Orosiv 
si mastica megt*o • 
,p»ù in fretto In ven¬ 
dita nelle formec e 


ORASIV 

L'n numero spedale de 

IL CAMPIONE 

per il 46 Tour de Fr.if.ee 
le opinioni di: 

JACQUES GODDET 
LEARCO GfEHKA 
FIORENZO MAGNI 

Intervisto commenti ed esami 
retrospettivi. 

Scrivono: Attilio Camoriai’.o, 

Mario Fossati e Gigi B-'Ocacmi 

Tre grandi inchieste de 

IL CAMPIONE 

* Cosi farebbero la loro squa¬ 
dra » di Felice Borei Interviste 
con 1 piu popolari personaggi del 
eateio itali ,n.> 

Frattini ilice: « 1 giganti del ci¬ 
clismo hanno nervi sottili »; « Sul¬ 
le piste la vita rem conta » di 
Gianni Marin 

Leggerete inoltre 

La nuova puntat i do *r La sto¬ 
ria del pugilato » di Giuseppe Si¬ 
gnori 

t La replica rii O'Brien » di 
Marco Cassani; * La formidabile 
M V non perde un colpo » <n [)*> 
Doo Cecca rei li; « La borsa del 
calcio » a cura di Cesare Cauda; 
* Duilio Loi vuole dettar legge ai 
padroni della boxe » di Mario 
Minini 

IL CAMPIONE 

rinnovato e a colori, vi permett'»- 
rà di essere presenti ogni setti¬ 
mana sulle strade del 

46 TOUR DE FRANCE 
con le interviste^! commenti e le 
fotografie dei suol Inviati al se¬ 
guito della conta 


i 

















l'Unità 


Giovedì 25 giugno 1959 - Pag. 7 


NUOVI EPISODI DI COMBATTIVITÀ’ DEI MARITTIMI IN SCIOPERO 


Respinto il tentativo del console a Las Palmas 
di far salire la polizia spagnola sull'«Anna C.» 


Solo con il personale militare il governo riesce a far partire tre navi requisite per la Sardegna - 1 lavoratori 
australiani impediscono a una nave di Lauro di sbarcare le merci - Una nota della Ul.L. sulle lotte in corso 


Il governo e le autorità 
portuali sono riusciti final¬ 
mente dopo alcuni giorni di 
inutili tentativi a far par¬ 
tire tre navi requisite da Ci¬ 
vitavecchia e da Napoli per 
la Sardegna. Peraltro la par¬ 
tenza è avvenuta grazie al- 
Timbarco di personale mili¬ 
tare reso necessario dal ri- 

Lo sciopero dei marittimi 
si arricchisce frattanto ogni 
giorno di nuovi episodi di 
combattività. Ecco la descri¬ 
zione, giunta ieri alla Film- 
CGIL, della proclamazione 
dello sciopero sulla nave 
Anna C. dell’armatore Costa, 
ferma a Las Palmas 

c ...All’ordine di mollare le 
cime nessuno rispose. A mez¬ 
zanotte a bordo dell’* Amia 
C. » arriva il console italia¬ 
no Dice che l’equipaggio de¬ 
ve sbarcare. Gli uomini sono 
tutti radunati a poppa im¬ 
mersi nella luce dei riflettori. 
Il console ha una lettera tra 
le mani e continua ad agitar¬ 
la E’ un ordine, nfTenna, 
delle autorità marittime lo¬ 
cali di far spostare la nave 
in rada: più tardi verrà ac¬ 
certato che tale ordine non 
è mai esistito. La lettera è 
falsa. Il console inveisce con¬ 
tro l’equipaggio e minaccia 
di far intervenire la polizia 
spagnola. Un marinaio si fa 
avanti. E’ un meridionale: 
« Se vossignoria se la sente 
di far calpestare questo pez¬ 
zo della Patria nostra da una 
polizia straniera... ». Tutt’in- 
tomo esplode un grido: « Vi¬ 
va l’Italia! Viva la Costi¬ 
tuzione! ». 

Alle 13 dell’indomani il 
comandante convoca gli uffi¬ 
ciali. Consegna loro dei col¬ 
telli perchè taglino i cavi 
mentre egli attira l’attenzio¬ 
ne dell’equipaggio con un di¬ 
scorso. Gli ufficiali rifiutano. 

Da allora tutti i giorni so¬ 
no eguali: come a bordo del¬ 
la « Bianca C. » anche nel- 
]’« Anna C. » è in corso lo 
sciopero. 

A Melbourne, dove era at¬ 
traccata una nave di Lauro, 
la Sidney, sulla quale per 
le pressioni dell’armatore lo 
equipaggio non aveva scio¬ 
perato i lavoratori austra¬ 
liani — in conseguenza delle 
decisioni dei loro sindacati 
— hanno impedito l’imbarco 
dei rifornimenti sulla nave e 
si sono rifiutati di scaricare 
le merci. 


I sindacati 
smentiscono 
la Confindustria 


Tutti i sindacati, dalla 
CGIL alla CISL alla U1L 
hanno preso una netta 
posizione nei confronti 
delle tesi governative sul¬ 
la presunta illegalità de¬ 
gli scioperi in corso. 

Sulla questione della 
sospensione degli straor¬ 
dinari nelle fabbriche 
metallurgiche il compa¬ 
gno Luciano Lama, se¬ 
gretario della FlOM, ha 
presentato una interroga¬ 
zione nella quale si af¬ 
ferma che tale forma di 
lotta è perfettamente le¬ 
gittima perché si richia¬ 
ma aU’art. 40 della Costi¬ 
tuzione che non discri¬ 
mina in alcun modo il 
diritto dei lavoratori di 
effettuare lo sciopero nel¬ 
le ore in cui essi lo ri¬ 
tengono opportune». 

Anche la segreteria na¬ 
zionale della U1L è inter¬ 
venuta ieri affermando 
che le lotte in corso sono 
pienamente giustificate e 
confermando la piena so¬ 
lidarietà con tutte le ca¬ 
tegorie che sono state co¬ 
strette a ricorrere allo 
sciopero per la difesa dei 
propri diritti. Di fronte a 
una situazione cosi grave 
— afferma una nota dif¬ 
fusa al termine della riu¬ 
nione della segreteria 
della UIL — il governo 
e le classi padronali non 
hanno saputo far altro 
che opporre alle giuste 
richieste dei lavoratori 
una generica quanto in¬ 
giustificata accusa di po¬ 
liticizzazione e di incosti¬ 
tuzionalità degli scioperi 
in corso. 

Vi è stata poi una en¬ 
nesima nota degli indu¬ 
striali che ricalca argo¬ 
menti di pretta marca 
fascista. Come per i ma¬ 
rittimi si sono chieste 
misure di requisizione 
delle navi, prontamente 
accolte dal governo, ora 
per i metallurgici i pa¬ 
droni chiedono un inter¬ 
vento governativo che di¬ 
chiari illegale la sospen¬ 
sione delle ore straordi¬ 
narie. 


L’intervento di Romagnoli alla Camera sui marittimi 


Anche la seconda giorna¬ 
ta di discussione del bilan¬ 
cio della Marina mercan¬ 
tile, alla Camera, è stata 
ieri dominata quasi com¬ 
pletamente dai temi del 
grande sciopero marittimo 
in corso. Ma, nella sostanza, 
il dibattito ha mutato volto 
rispetto alla giornata pre¬ 
cedente. Al centro dell’at¬ 
tenzione si è imposto il 
fermo appello del compa¬ 
gno ROMAGNOLI, segreta¬ 
rio della CGIL, al senso di 
responsabilità del governo. 

Si pone — egli ha detto 
— ormai l’alternativa: o un 
ulteriore, grave inasprimen¬ 
to del conflitto sindacale, che 
inevitabilmente trascinereb¬ 
be nella lotta altre catego¬ 
rie ili lavoratori; oppure la 
ricerca di un accordo. 

Un certo mutamento di 
tono si è avvertito ieri nel¬ 
la maggioranza. Degli ora¬ 
tori democristiani interve¬ 
nuti, ad esempio, soltanto 
B1MA e RESTA si sono 
schierati decisamente con il 
governo e contro i maritti¬ 
mi, mentre FRUNZIO e 
SCARASCIA o non hanno 
accennato affatto allo scio¬ 
pero o, dopo generiche 
espressioni di consenso con 
l'azione governativa, hanno 
soprattutto sollecitato una 
soluzione. Lo stesso libera¬ 
le BIGNARDI. pur soste¬ 
nendo le tesi padronali e 
governative, ha anch’egli 
auspicato che si trovi al più 
presto il modo di risolvere 
il conflitto sindacale. I so¬ 
cialisti BRODOLINI. vice 
segretario della CGIL, e 
CONCAS e il compagno 
RAVAGNAN hanno invece 
difeso strenuamente i dirit¬ 
ti dei marittimi, la legitti¬ 
mità dello sciopero e denun¬ 
ciato l’appoggio del gover¬ 
no agli armatori. 

Il compagno Romagnoli 
ha incominciato affermando 
che. nonostante la gravità 
anche politica degli attac¬ 
chi sferrati in questi gior¬ 
ni al diritto di sciopero dei 
marittimi, dobbiamo oggi 
prima di tutto preoccupar¬ 
ci di indicare una soluzio¬ 
ne positiva della vertenza e 
di ricercarla insieme, in 


modo responsabile. Per fa¬ 
re questo è però necessario 
abbandonare le calunniose 
invenzioni contro i maritti¬ 
mi. e capire i due motivi es¬ 
senziali che sono all’origine 
dello sciopero: un motivo 
sindacale, consistente nella 
decisione di far accogliere le 
loro rivendicazioni, e un 
motivo morale, per l’insop¬ 
portabilità tifi le loro con¬ 
dizioni di vita e ili lavoro, 
per essere stati soggetti a 
umiliazioni e inganni, per¬ 
chè ila un anno non sono 
più protetti dal contratto di 
lavoro, perchè per due vol¬ 
te l’anno scorso essi hanno 
sospeso lo sciopero, in se¬ 
guito all'impegno padrona¬ 
le di concludere le tratta¬ 
tive. ma ogni volta sono sta¬ 
ti traditi nella loro fiducia. 

Se non si comprende ciò. 
se si rimane fermi, irrigi¬ 
diti in una posizione conte 
quella attuale del governo, 
non si farà che esasperare 
lo stato d’attimo dei lavo¬ 
ratori. 

Si vuole forse una prova 
di forza? Ma non si vede 
che essa porterebbe soltan¬ 
to a un irrigidimento dello 
atteggiamento dei maritti¬ 
mi fino alle estreme con¬ 
seguenze? Non si vede che 
ciò porterebbe inevitabil¬ 
mente a forme di solida¬ 
rietà attiva da parte di al¬ 
tre categorie di lavoratori, 
e prima di tutto dai por¬ 
tuali? Volete forse che si 
giunga alla paralisi com¬ 
pleta dei porti italiani? 
Quali vantaggi ciò arreche¬ 
rebbe all’economia italiana, 
agli armatori, al governo? 
A noi. certamente, un si¬ 
mile sbocco non rendereb¬ 
be: noi vogliamo una solu¬ 
zione equa di questa, come 
ili tutte le altre vertenze 
sindacali. 

Bisogna allora discutere, 
rimettere a contatto le par¬ 
ti. non fare nulla che pos¬ 
sa impedire una mediazio¬ 
ne del governo, non provo¬ 
care ulteriormente la colle¬ 
ra dei lavoratori. Né il go¬ 
verno può non valutare il 
fatto che un suo invito a 
sospendere lo sciopero equi¬ 
vale, davanti ni marittimi, 
a un invito alla capitola¬ 


zione. Per due volte i ma¬ 
rittimi hanno visto infatti 
tradita la loro fiducia. Og¬ 
gi non possono più fare af¬ 
fidamento su un nuovo in¬ 
vito. 11 governo non può 
credere, inoltre, che un si¬ 
mile invito — anche se ve¬ 
nisse fatto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali — verreb¬ 
be accolto dai lavoratori. 
Essi lo considererebbero un 
tradimento. 

E’ necessario dunque sce¬ 
gliere tra il conflitto estre¬ 
mo e la via della trattati¬ 
va. Noi siamo per questa 
seconda strada, per una so¬ 
luzione ragionevole, che ri¬ 
conosca almeno la parte 
essenziale delle richieste 


normative ed economiche 
dei marittimi. Dia pertanto 
prova — ha concluso Ho 
magnali — di responsabili 
tà il governo, considerando 
anche il fatto che. nell’at¬ 
tuale momento, mentre in 
tutte le categorie prevale la 
forza deH'unità e della com¬ 
battività, non conviene cer¬ 
tamente ad esso provocare 
un gravissimo inasprimen¬ 
to dei conflitti di lavoro. 

Oltre che dello sciopero 
ilei marittimi, il compagno 
RAVAGNAN aveva parlato 
ampiamente dei problemi 
della pesca, lamentando gli 
esigui stanziamenti previ¬ 
sti dal bilancio. 


CON UN DISCORSO INTRODUTTIVO DI KRUSCIOV 


Aperti ieri al Cremlino 
i lavori del C C del PCUS 


Esame dei problemi del progresso tecnico industriale e del- 
rautomazione alla luce delle decisioni del XXI Congresso 


(Nostro serv izio particolare) 

MOSCA, 24. (G.G.) — I 
lavori dell’assemblea plena¬ 
ria allargata del Comitato 
Centrale del PCUS sono stati 
aperti questa mattina nel 
grande palazzo del Cremli¬ 
no dal primo segretario del 
C.C. Krusciov, die ha pro¬ 
nunciato un breve discorso 
di introduzione. 

L’ordine del giorno della 
riunione comprende, come è 
noto, l’esame dei problemi 
riguardanti l’attività degli 
organismi di partito nella 
attuazione delle decisioni del 
XXI Congresso, destinate a 
migliorare il progresso tec¬ 
nico nell’industria e nei la¬ 
vori di costruzione, a intro¬ 
durre la meccanizzazione e 
l’automazione, a sostituire le 
attrezzature invecchiate, a 
ridurre i costi e ad elevare 
la qualità della produzione. 
L’assemblen deve inoltre 


ascoltare un rapporto del 
Comitato statale per l’indu¬ 
stria chimica. All’o.d.g, è 
stato aggiunto un punto ri¬ 
guardante l’ulteriore svilup¬ 
po deirinilustria tessile. 

Dopo clic Krusciov ha di¬ 
chiarato aperti i lavori, han¬ 
no svolto le relazioni ufficiali 
previste i presidenti dei Sov- 
narcos di Mosca, di Lenin¬ 
grado, di Staiino, di Sver- 
cilovsk, Niepropetrovski e il 
presidente del Comitato sta¬ 
tale per la chimica Fin¬ 
ii oro v. 

Al plenum partecipano 
inoltre i membri candidati 
effettivi del Comitato Cen¬ 
trale, i primi segretari dei 
C.C. di Repubblica, dei Co¬ 
mitati regionali e territoriali, 
nonché i Imo sostituti che si 
occupano deH’industna dei 
trasporti: i primi segretari 
di alcuni comitati cittadini, 
distrettuali e di fabbrica. 


Sono inoltre presenti i pre¬ 
sidenti del Consiglio dei mi¬ 
nistri di tutte le Repubbli¬ 
che, ì presidenti dei Comitati 
esecutivi dei soviet di regio¬ 
ne e di territorio, i presidenti 
dei Sovnarcos, dei « Go- 
splan > delle repubbliche fe¬ 
derali, dirigenti sindacali, 
ilei Komsomol, dì grosse 
aziende industriali, raziona¬ 
lizzatoli e rappresentanti 
della stampa. 


Rotto il fronte padronale delle banche 
Probabile sospensione delle cambiali 


Le Casse di Risparmio lombarde offrirebbero il 9% — Domani lo sciopero dì 
quarantotto ore dei metallurgici — Aumentati i salari dei braccianti a Potenza 


I padroni delle banche, 
sotto i colpi dello sciope¬ 
ro ohe continua con gran¬ 
de compattezza, appaiono 
nettamente divisi. Infatti è 
stato confermate che il pre¬ 
sidente delle Casse di Ri¬ 
sparmio lx>mbarde. profes¬ 
sore Giordano Dell’Amore, 
ha rotto la disciplina confin¬ 
dustriale trattando diretta¬ 
mente con i sindacati ed of¬ 
frendo " dei miglioramenti 
più sostanziali di quelli ai 
quali l’Assicrcdito voleva li¬ 
mitare la trattativa. 

DeH’Amore ha cercato di 
smentire ieri sera di aver 
fatto queste offerte ma in un 
comunicato delle organizza¬ 
zioni sindacali viene fatto 
notare che se le offerte sa¬ 
lariali non superano il 5 , 
quelle normative assommano 
al 4per un totale del 9 per 
cento. 

D'altra parte lo sciopero 
dei bancari sta paralizzando 


ogni attività, anche quel¬ 
la faticosamente mantenuta 
con la mobilitazione degli 
alti funzionari, adibiti alle 
operazioni ili sportello. In¬ 
fatti è stato reso noto che 
numerosi istituti creditizi 
hanno deciso di trattenere 
in cassa le cambiali, in at¬ 
tesa della fine dello sciope¬ 
ro. Le banche chiederebbe¬ 
ro a tale scopo una autoriz¬ 
zazione dei prefetti che pro¬ 
crastinerebbe il pagamento 
delle cambiali fino alla con¬ 
clusione della lotta in corso. 

Per nascondere questa si¬ 
tuazione ili crisi delle posi¬ 
zioni intransigenti le ban¬ 
che hanno ancora ieri ten¬ 
tato ili accreditare l'assurda 
tesi die lo sciopero impe¬ 
disca le operazioni inerenti 
al prestito nazionale. Que¬ 
sta affermazione padronale 
ripetuta ancora ieri dal 
confindustriale II Globo, è 
addirittura ridicola. Tutti 
sanno infatti che fino alla 
vigilia dello sciopero dei 


bancari nulla era stato de¬ 
finito circa il prestito, né la 
sua destinazione né il tasso, 
ne le modalità di emissione. 
La relazione di Tninbroni al 
Consiglio dei ministri fu 
annunciata e rinviata mol¬ 
te volte. La stessa stampa 
padronale aveva espresso 
delle sostanziali riserve su 
questa operazione, sia dal 
punto di vista tecnico che 
per quanto riguarda i suoi 
fini. Venne ventilata anche 
l’idea di rinviare tutto allo 
autunno. Ora, improvvisa¬ 
mente, i pnrdoni scoprono 
che i bancari sono colpevoli 
di tutto ciò. 

Quanto alle altre lotte 
sindacali il quadro si pre¬ 
senta molto interessante. Da 
ieri sono in sciopero a tem¬ 
po indeterminato i lavora¬ 
tori delle cave di marmo che 
rivendicano il miglioramen¬ 
to delle paghe e ilei con¬ 
tratto di lavoro. Ecco le per¬ 
centuali di sciopero comu¬ 
nicate dal sindacato unitario 


(FILIE): Carrara 08'’- nel¬ 
le cave e 95% nelle segherie. 
Bergamo 99%, Siena 90%, 
Verona 95%, Lucca 90%, 
Brescia 94%. I metallurgici 
hanno continuato la sospen¬ 
sione a tempo indetermina¬ 
to della prestazione delle 
ore straordinarie, mentre si 
preparano a sospendere il 
lavoro domani e sabato, (in 
Campania, Liguria e Veneto 

10 sciopero si farà solo 

11 27). 

E’ proseguita, inoltre, la 
sospensione del lavoro negli 
uffici e negli ambulatori 
dell’INADEL. Nel campo 
delle trattative è stata data 
notizia di nuovi incontri. 

1 braccianti hanno infine 
conseguito un nuovo succes¬ 
so con la firma del contrat¬ 
to di lavoro per la provin¬ 
cia di Potenza: è stato sta¬ 
bilito un numcnto del 0% 
sugli attuali salari, corri¬ 
spondente a 50.48 lire al 
giorno per il primo anno e 
a 84,24 per il secondo anno. 


GEDDA 


lContlniM7loni* dalla 1. pagina) 


si centri di azione politica 
anche in concorrenza con la 
DC. Intorno a Gedda, cioè, 
dovrebbe prender corpo il 
centro politico dell’alleanza 
clerico-fascistn. 

Anche lo altre nomine non 
sembrano smentire queste 
prime impressioni. I due vice 
presidenti non sono neppur 
essi personalità di rilievo. Il 
Bachelet è un giornalista di 
provenienza dossettiana. og¬ 
gi molto vicino alle posizio¬ 
ni del ministro Taviani. in¬ 
sieme al quale collabora alla 
rivista Ciritas. Significativa 
appare ambe la nomina, al 
posto del dott. Vinci (quello 
dell’affnre Giuffre), del nuo¬ 
vo presidente della CIAC, il 
dott. Bettoechi. la cui candi¬ 
datura ha prevalso all’ultimo 
momento su quella, che ap¬ 
pariva quasi certa per l’ap¬ 
poggio personale del Ponte¬ 
fice, del dott. Gregolin, 
già presidente della FÙC1 e 
esponente delle correnti pro¬ 
gressiste un tempo espresse 
da Mario Rossi e da Carlo 
Carretto. 

Anche i nomi dei nuovi as¬ 
sistenti ecclesiastici, motis, 
Lentini assistente centrale 
addetto all’ufficio dell’assi¬ 
stente generale, e mons. Car¬ 
bone assistente centrale del¬ 
l’Unione uomini, sono con¬ 
siderati espressione, ili am¬ 
bienti molto vicini alla Se¬ 
greteria di Stato, e tradizio¬ 
nalmente ostili alla politica 
dei loro predecessori Castel¬ 
lano e Angelini, considerati 
troppo inclini alla confusione 
programmatica tra compiti 
di apostolato religioso e di¬ 
retto intervento nelle attività 
i politiche. 
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Non è ancora tardi per organizzare le ferie dei nostri 
figli, ma è giunto ormai il momento di decidere. Per ’ 
i più grandi vi consigliamo la formula dei campeggi, 
dei pensionati, degli alberghi della gioventù: di una 
vacanza cioè che dia loro sufficiente autonomia e li¬ 
bertà, che li educhi al gusto della scoperta e al senso 
della responsabilità e della solidarietà. Vi torneranno, 


da queste vacanze, non solo più sani, ma anche più 
sicuri di se stessi e più adulti. Ci rendiamo conto che 
con questa pagina abbiamo centrato uno solo dei nu¬ 
merosi problemi connessi alle ferie dei nostri figli e, 
perchè no?, anche nostre. Ma su questi altri aspetti 
che rendono spesso così difficile il principio di ogni 
estate contiamo di tornare presto su questa pagina 



Mandiamoli soli 


N ON E’ VERO CHE LE VACANZE servono solo per 
riposarsi e rimettersi in salute dopo le fatiche 
invernali, o per lo meno questo è vero solo per i 
. grandi. Per i ragazzi le vacanze sono innanzi tutto l'at¬ 
teso periodo in cui la monotonia della vita scuola-casa, 
o lavoro-casa, si romperà e saranno finalmente liberi 
di scoprire rose e persone che le abitudini normali non 
portano generalmente mai in loro contatto. Per loro, 
riposarsi, non è come per noi dormire, stare in pace, 

, fare tutt’al più un po’ di sport. Per loro è un atteggia¬ 
mento attivo.è curiosità soddisfatta,'libertà dalle regole 
di tutti ì giorni. Un tale atteggiamento non va frustrato 
ma anzi sollecitato e aiutato a trovare la giusta via per 
esplicarsi. Per questo le vacanze dei ragazzi non sonc 
soltanto qualche cosa che riguarda la salute fisica ma un 
momento importante dello sviluppo della loro perso¬ 
nalità. Per questo — quindi — bisogna organizzarle con 
intelligenza, combattendo la naturale tendenza che 
spinge le madri a tenersi i figli vicini e a vedere il 
problema della villeggiatura esclusivamente come il 
problema di trasferire l'intera famiglia, per un periodo 
più o meno lungo, al mare o in montagna, adattandosi 
a qualsiasi alloggio di fortuna, magari privo di servizi 
e di comodità. Innanzi tutto questo sistema è il più 
costoso, perchè per quanto poco si possa spendere per 
l'affitto di una casa in una località di villeggiatura, si 
tiatta pur sempre di impiantare un’altra organizzazione 
domestica con tutte le maggiori spese che questo com¬ 
porta rispetto al già avviato mentine cittadino. In se¬ 
condo luogo, riorganizzare la vita domestica al mare 
o in montagna perpetua la normale fatica (Ielle madri 
che finiscono per non godere affatto della villeggiatura: 
le vere vacanze, in definitiva, le madri potranno averle 
se riusciranno per almeno due settimane all’anno a \ 
mandare fuori i figli — (alle colonie o altrove) — e poi. 
se non hanno più i soldi necessari ad andar fuori anche 
lom per conto proprio, nel rimanersene con il marito 
nella propria casa, — è vero — ma quanto diversa e 
distensiva, senza l’nfTanno del preparare il pasto per 
tutti, di lavare, curare e correre appresso ai ragazzini. 

In terzo luogo — ed è questo l’aspetto più impor¬ 
tante — ai figli fa bene andare in villeggiatura da soli. 
Per i più piccoli, una certa diffusione delle colonie ha 
convinto già molti dei loro vantaggi: non ci sofferme¬ 
remo dunque sui loro problemi. Per i più grandi — 
quelli su dodici-sedici anni — molti sono invece ancora 
i dubbi: non sono essi forse in un’età pericolosa, troppo 
grandi da un lato per subire senza protestare una rigida 


tutela come quella delle colonie, e nello stesso tempo 
ancora troppo poco maturi per andate da soli? Certo, 
bisogna stare attenti nella scelta delle loro vacanze per 
non lasciarli allo sbaraglio, in completa balìa di sé 
stessi: ma non bisogna nemmeno avere troppi timori, 
bisogna evitare di diventare una noiosa « madre chioc¬ 
cia * L’autonomia, la responsabilità rii se stessi, sono 
una esperienza fondamentale nello sviluppo della per¬ 
sonalità di un giovane e di una ingozza e dodici o tredici 
anni sono già sufficienti per affrontarla Forse aspettare, 
li renderebbe un po’ impacciati, timidi, paurosi di allon¬ 
tanarsi da casa soli, quando se ne presentasse davvero 
la necessità. 

I campeggi delle organizzazioni democratiche nazio¬ 
nali o. per i più grandi, anche internazionali: il viaggio 
in gruppo di due o tre amici attraverso gli ostelli della 
gioventù, centri dove si può essere sicuri che i figli 
troveranno un ambiente sano e giovanile e qualcuno 
cui rivolgersi se si trovassero in difficoltà; « lo scambio 
familiare» con un giovane di un’altra città italiana o 
stranieia. sono le forme migliori per far fare vacanze 
autonome ai giovani ed alle ragazze senza tema delle 
conseguenze negative di una illimitata libei là. 

Questo tipo di vacanze non presenta solo il vantaggio 
di dare ai giovani l’esperienza di un periodo di autono¬ 
mia: assai più che il soggiorno con la famiglia in un 
qualsiasi banale luogo di villeggiatura, esse possono 
infatti fornire conoscenze nuove, arricchire di cognizioni 
diverse. Si pensi a quanto può aprire la mente, a quanti 
interessi può soddisfare, qualche settimana di vita in 
un campeggio internazionale, dividendo In tenda con 
giovani di tanti diversi paesi, o. il fatto stesso di tra¬ 
versare la frontiera e conoscere un paese straniero; e 
si pensi alle città, ai luoghi famosi che girando per gli 
ostelli della gioventù possono visitarsi e che forse non 
ci saranno occasioni di visitare altrimenti Coraggio 
dunque: non abbiate paura clic i vostri figli * siano 
ancora troppo piccoli» per prendere un treno da soli: 
se li accompagnate alla stazione e se essi sanno dove 
debbono andare, sopratutto se saranno in un gruppo di 
due o tre amici, non potrà capitare loro nulla di male. 
In altri paesi europei i giovani e le ragazze sono 
abituati ad avere una libertà assai maggiore che in 
Italia; ed in Italia stessa, del resto, molti passi avanti 
si sono fatti in questo senso negli ultimi anni. L e ini¬ 
ziative delle organizzazioni democratiche che vi elen¬ 
chiamo vi aiuteranno a risolvere questo delicato pro¬ 
blema: le vacanze per i figli più grandi. 

c. V. 


I 


Gli alberghi della gioventù 


Come sono nati 

Gli alberghi della gioventù 
sotto nati da un moto spon¬ 
taneo dei giovani di tutti t 
paesi: il desiderio di cono¬ 
scere cose nuove e di girare 
il mondo anche (piando non 
si hanno i mezzi per farlo 
Fu nel lontano 1907 chi • un 
maestro di scuola della IVesf- 
)idia, Richard Shirmann, rac¬ 
cogliendo ipiestu aspirazione 
cosi diffusa fra i giovimi stu¬ 
denti e lavoratori, lancio un 
appello ai colleglli maestri; 
ilojio pochi mesi 17 ostelli 
per la gioventù reni vano ri¬ 
porti. Da allora in molte na¬ 
zioni europee si andarono co¬ 
stituendo associazioni per gli 
alberghi della gioventù e gli 
ostelli si moltiplicarono o- 
vnmpie In Francia essi ri¬ 
cevettero particolare impulso 
dal governo ilei Fronte po¬ 
polare 

Solo in Italia — dare il 
fascismo soffoco ogni auto¬ 
noma forma di organizzazio¬ 
ne (porri mie — l’nssocirizionc 
non potè costituirsi che dopo 
la Liberazione.. 

Che cosa sono 

La * Associazione italiana 
degli ostelli per la gioventù » 
è oggi l'organizzazione na¬ 
zionale che rappresenta in 
Italia la International Vouth 
llostel Federatimi, un'istitu¬ 
zione che ha posto in 34 na¬ 
zioni al servizio dei giovani 


che desiderano percorrere le 
vie dei mondo, centri di 
pernottamento a bassissimo 
prezzo Negli « ostelli » vi 
sono camerate e servizi igie¬ 
nici in settori separati per 
moschi e per femmine; una 
mensa economica, una cucina 
comune dove gli ospiti pos¬ 
sono preparare il loro cibo, 
locali di ritrovo comuni. 

Quanti sono 

la Italia gli ostelli sono 
circa 80, nel mondo 6 000, 
dislocati lungo le strade di 
maggiore interesse artistico, 
storico, naturale 

Quanto costa pernottarvi 

Per frequentare gli ostelli 
basta esser soci della propria 
organizzazione nazionale e 
pagare la (piota di pernotta¬ 
mento che in Italia è pari 
a L 200 (e nelle altre na¬ 
zioni è analoga). Occorre an¬ 
che esser provvisti di un sac¬ 
co-lenzuolo (altrimenti lo si 
fino affittare nell'ostello per 
L. 50 a notte). 1 pasti serviti 
nell'ostello, a chi li richiede 
non superano mai le 300 lire. 

In tutti gli ostelli la vita 
è basata sul lavoro comune, 
sulla collaborazione sponta¬ 
nea: ogni * nomade » (così 
sono chiamati i giovani viag¬ 
giatori) prepara il proprio 
letto e coopera con gli altri 
nomadi alla pulizia ed a quei 
lavori di riordino che po¬ 
tranno essergli affidati. 




Il papà albergatore 
e la mamma albergatrice 
Ogni ostello e diretto da 
un * papa albergatore » e da 
una « mamma albergatrice » 
che vi risiedono e che pren¬ 
dati cara dei nomadi. Il sog¬ 
giorno tn ciascun ostello non 
può superare i 3 giorni giac¬ 
ché essi sono previsti per 
« il transito » e non per unii 
normale villeggiatura Nel 
periodo estivo è bene pre¬ 
notare il proprio posto giac¬ 
ché l'affluenza è ovunque 
molto forte. 


Anche i genitori o il fratello 
maggiore possono essere 
soci 

Fi sono 3 categorie di soci 
doll'A I G.: gli jumores (dai 
10 ai 20 anni), i semole* (dai 
20 ni 30 anni), le guide (dai 
30 anni in poi). La guida 
pero può pernottare nel¬ 
l'ostello solo se accompagna 
almeno uno junior 

Per conoscere qh indirizzi 
degli alberghi della gioven¬ 
tù: richiedere l'elenco al¬ 
l'Associazione. 


Gli scambi familiari 


Lo « scambio familiare » 
consiste nell’invinre il pio- 
prio figlio presso mia fami¬ 
glia di un altro paese e ac¬ 
cogliere nel medesimo perio¬ 
do i) figlio rii quella fami¬ 
glia presso di se. Cosi per 
esempio un giovane paugino 
potrà venire a stare un mese 
presso di voi a Roma e vo¬ 
stro figlio potrà andare in 
quel medesimo periodo a Pa- 
ligi presso i parenti del gio¬ 
vane francese. 

I vantaggi degli scambi so¬ 
no numerosi: innanzi tutto 
sono alia portata di tutti. 
Basta infatti pagare il viag¬ 
gio, poiché la permanenza è 
garantita. In secondo luogo i 
giovani si trovano in un am¬ 
biente familiare e non iso¬ 
lati. In terzo luogo essi a- 
vranno modo di conoscere il 
paese in cui si recano non 


t dall’esterno ». in qualità di 
x Unisti» ma vivendo pei 
almeno un mese conte nor¬ 
mali abitanti, seguendo usi 
e costumi di una fra tante 
famiglie 

Ecco alcuni indii izzi ili 
oi ganizzazioni specializzate 
per gli scambi: 

Francia: Office National 
des Universites et Ecoles 
Frangaises - Bureau des 
échanges individuels - 9(3, 
Boni Raspail - Paris VI - 
Accueil Familial des Jeunes 
Etrnngers - 1 rue Gozlui - 
Paris VI. 

Gran Bretagna: Family 
Friendship Service. 46 
Muswell Hill Road Lon¬ 
don, 10. 

Central Bureau for Edu¬ 
cational Visits and Exchan- 
ges - Hamilton House - Bib- 
borough Street - London 
\v c. 1. 



I/u cucina di un campeggio 


Una stanza di un albergo della gioventù 


Campeggi in Italia 

SESTOLA (alt. m. 1.020) - Appen¬ 
nino modenese 

Campeggio nazionale dell’Associazione Pio¬ 
nieri d'Italia. 

ATTREZZATURA: campeggio sotto tenda: 
lettini da campo con matcrassini; vasta tenda 
di soggiorno. 

ETÀ’: dagli 11 ai 15 anni. 

TURNI: dal 1. al 17 luglio: turno maschile: 
dal 17 luglio ni 2 agosto: turno femminile; dal 
2 al 21 agosto: turno maschile. 

RETTA (comprensiva del vitto, alloggio, 
viaggio andata c ritorno da Modena a Sestola): 
per il I c 11 turno L. 15.000 ; per il 111 turno 
L. 17.000. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
API - Roma. Via Napoli 51 - Tel. 44 917. 

CANAZEl (alt. m. 1.465) - Trento 

(Uno dei principali centri alpinistici delle 

Dolomiti a poche ore dal ghiacciaio della 

Marmolada ) 

ATTREZZATURA: campeggio sotto tenda 
con lettini da campo. 

ETÀ’: due turni dai 12 ai 15 anni e due per 
giovani più grandi. 

TURNI: dal 27 giugno alVll luglio per ra¬ 
gazzi dai 12 ai 15 anni: 11-25 luglio per barn _ 
bine dai 12 ai 15 anni ; dal 25 tualio all’8 ago¬ 
sto: per ragazze di ogni etti; dall'8 al 22 ago¬ 
sto per giovani di ogni età. 

RETTA f comprensiva di vitto, alloggio, 
viaggio di andata c ritorno da Reggio Emilia 
in confortcvoU pullman) L. 13 500 per i turni 
dei ragazzi e delle bambine; L. 14 000 per ì 
giovani c le ragazze. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Fe- . 
rfercoop - Commissioni gioranilc. Via S. Pietro 
Martire 16 - Reggio Emilia. 



Pensionati giovanili 

CESENATICO (Riviera Adriatica) 

PENSIONATO INCA MILANO per adolescenti 
Vigilanza effettuata da personale diplomato 
specializzato. 

ETÀ*: dai Et ai IR anni. 

TURNI di 20 e di 14 giorni al prezzo di 22.000 
e 14.000 lire. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: INCA 
Milano - Corso Porta Vittoria 43 _ Milano. 

CESENATICO 

Pensionato per giovani - Convenzione 
INCA Alessandria 

ETÀ’: 13-18 anni. 

P ERIO DO: giugno-settembre. 

RETTA: I- 1.150 al giorno tutto compreso. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: INCA 
Alessandria - Via Cavour 2/h . Tel. 2924. 

MISANO - MARE (Riviera Adria¬ 
tica) 

PENSIONATO CARI BOLOGNA 

TURNI: di 20 giorni dal 17 giugno al 17 set¬ 
tembre. 

RETTA: I- 18.000 a turno. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Cari 
Bologna - A'ia Oberdan 24. 

GENOVA - MULTEDO (Pegli) 

VILLA PERLA _ gestita dall’UDI di Genova 
14 minuti dal mare - Svaghi, assistenza sa¬ 
nitaria, personale specializzato. 

E TÀ’: 6-15 anni - ambo i sessi. 

RETTA: bambini dai 6 ai 10 anni: 1*. 700 al 
giorno - giovani dagli 11 ai 15 anni 1» 800 
al giorno. 

INFORMAZIONI F. PRENOTAZIONI- Collegio 
Villa Perla - Viale P. Villa Chiesa 3(T - 
Genova Multedn - Tel. 48.32.10. 



Campeggi all’estero 

KEUTSCIIACII (Klagenfurt) - 
Austria 

ATTREZZATURA: campeggio sotto tende. 
RETTA (comprensiva di alloggio c ritto): 
2 dollari al giorno per persona (1 dollaro è pari 
a circa 625 lire). 4 

ETÀ’: giovani c ragazze senza specifica¬ 
zione di età. 

PRENOTAZIONI: FOJ - Taborstrassc 46 - 
Vienna (Austria ). 

SEYNE SUR MER - COSTA AZ¬ 
ZURRA (Francia) 

ATTREZZATURA: campeggio solfo fenda; 
pasti al ristorante collettivo. 

TURNI: a scelta dal 15 luglio al 31 agosto. 
ETÀ’: giovani e ragazze senza specifica¬ 
zione di età 

RETTA: dollari 2.50 per persona al giorno 
(1 dollaro è pari a circa 625 lire). 

PASSAPORTO: per la Francia non occorre: 
è sufficiente la carta d'identità timbrata dalla 
Questura. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: San- 
tener Camp de Janas - La Segue sur mcr 
(Var) - Francia. 

SOBESIN - PRAGA (Cecoslo¬ 
vacchia) 

PERIODO: giugno-agosto. 

TURNI: di 14 giorni rf» cui 4 dedicati alla 
visita di Praga. 

RETTA: 3 dollari al giorno (1 dollaro è 
pari a circa 625 lire). 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Gorlscnn 24 - Praga 3 - Cecoslovacchia. 
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Vesito di Un referendum 
fra un milione 
di consumatori 
inteso a stabilire 
il gusto ideale 
di un formaggino 
per piccoli e grandi 
ha indotto locatelii 
a produrre 

il nuovo formaggino "mio" 
bambini mamme e papà 
hanno ora il formaggino 
gradito 

a tutta la famìglia: 


il nuovo formaggino "mio" 
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APKRTO IKRI Ilo XV CONGRKSSO DKL PARTITO COMUNISTA FRANCIOSI*; 

Thorez propone a tutti i democratici di Francia 
un programma unitario di lotta contro De Gaulle 

Convocazione di una Costituente per stabilire mi sistema di governo democratico - Lotta ai monopoli , nazionalizzazioni e 
riforme di struttura - Il Partito riafferma il diritto della nazione algerina aW indipendenza - 425 mila iscritti al P. C. F. 


480 milioni per un Rubens 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 24 — Nel .-alone 
della palestra di Ivry. pa¬ 
vesato a tre colori, il rosso. 
:1 bianco e il blu. e dominato 
sullo sfondo dietro la presi¬ 
denza da una grande ripio- 
du/.ione di un particolare del 
quadro di Uelaeroix. < La li¬ 
bertà sulle barricate », il XY 
Congresso del Paitito comu¬ 
nista francese ha vissuto oggi 
la sua prima giornata. La 
parola d’ordine dominante in 
una grande scritta eia anche 
il tema del rapporto intro¬ 
duttivo di Mantice Thore/- 
t t’nità delle for/e operaie c 
repubblicane per la tes’.au- 
ra/ione e il rinnovamenti' 
della democrazia ». 

Thorez è partito da una 
analisi delle conseguenze, sul 
piano economico, della in¬ 
staurazione in Francia del 
regime personale gollista. Ha 
dimostrato l'instabilità (.Iel¬ 
la situazione, da cui risulta 
chiaro che l'economia fran¬ 
cese non può sopportare con¬ 
temporaneamente la guerra 
di Algeria, la modernizza¬ 
zione dell’apparato produtti¬ 
vo e il mantenimento del 
costo della vita. Così il go¬ 
verno ha scelto di abbassa ri 
ulteriormente il livello di vi¬ 
ta della classe operaia, elei 
ceti medi, dei contadini; i 
ha consentito, nel frattempo 
ima netta accelerazione del 
ritmo di concontrazione del 
grande capitale. Strettamen¬ 
te connessa con questa im¬ 
postazione di base, è, dun¬ 
que. la politica antisociale 
del governo gollista. 

La parte successiva del 
rapporto è stata dedicata da 
Thorez alle caratteristiche 
del « regime dell'arbitrio ». 
che avvilisco la sovranità 
nazionale sostituendo al con¬ 
trollo democratico il culto 
di un capo die -t pensa da 
solo». H quadro (ielle mi¬ 
sure contro le libertà è già 
assai vasto e preoccupante 
Ksso indica chiaramente che 
il presente regime apre la 
via al fascismo 

Dopo un cenno alla politi¬ 
ca oscurantista, di tipo cle¬ 
ricale, che minaccia l'evn- 
luzione moderna in Francia. 
Thorez ha parlato della Al¬ 
geria; « Di questa guerra in¬ 
giusta. ehc corrode come un 
cancro le forze vive della 
nazione ». A questo punto, 
quando ha detto che il Con¬ 


gresso del Partito riafferma 
solennemente il diritto della 
nazione algerina alla indi¬ 
pendenza. e scoppiati* il pri¬ 
mo grande applauso della 
attenta assemblea: < K’ una 
posizione internazionalista. 


passato quindi ad esporre lo 
sviluppo delle lotte coutil» il 
potere personale: m piamo 
luogo le lotte operaie, con¬ 
trassegnate dalla restaura¬ 
zione dell'unita alia base e 
dai successi ottenuti, m que- 


la nostra — ha detto Thoio/jsti ultimi ino.-., da un com¬ 
plesso ih due milioni di la¬ 
vorateli F ancora: le lotte 
degl: insegnanti e unti o 


— ma anche fedele all’inte¬ 
resse nazionale, nella pro¬ 
spettiva ili non creare un 
abisso tra i due popoli e ili 
poter un giorno trattare col 
popolo algerino padrone del¬ 
ie proprie risorse petrolife¬ 
re fuori dalia manomissio¬ 
ne americana ». Quanto 
politica estera gollista, 
re/ l'Ila definita * avventu¬ 
rosa ». in contrasti* con li 
tendenze geneiali alla di¬ 
stensione che attualmenti 
sono favorite dalla fu: /a 
crescente del campo .socia¬ 
lista e del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

11 segretario del PCF r 


il ie 

-ilio; , 

prendi 

l'amen 
ce-.-: ta 


allai nii'i'i 

!ì i * -1 i Io 


Utile del CotlfoSSIOliall- 
dei contadini i quali 
tono -empie piti chia- 
o-cien/a della ne- 
i istallili! e la de- 
• t / ; , ì per sali aeiiarilai c 
** miei essi; degli ex 
comi*.lì tenti che esprimono 
la loto volontà di molta 
contro un regina* clic prima 
ili tutto h ha offesi nella lo¬ 
ie dignità In pai ticolai e. poi 
l'bo:i*/ ha iiies-ii m risalto 
l’azione del movimento della 
pace che offre alle masse la 
occasione di pronunciarsi 


con forza per i negoziati con 
coloro che attualmente com¬ 
battono contro la Fianchi, 
in Algeria. 

11 pioblema da risolvere a 
questi* punto — ha detto 
Tliotez — e quello di fai 
cornei gere tutte queste azio¬ 
ni in un tutto che ìaccolga le 
energie della popolazione 
per imprimere la maggior 
forza possibile alla lotta per 
ristabilire e rinnovare la de¬ 
mocrazia in Francia. A que¬ 
sto scolio la condizione prin¬ 
cipale e l'unità della classe 
operaia, unità clic va ricer¬ 
cata sopì attuilo ala base, co¬ 
minciando con i socialisti 
insoddisfatti della situazione 
elio Mollet ha erbato nella 
SFU). La formazione dei 
Partito -ooiali.-t.i autonomo 
— ha dotto 'lhoio/ — e un 
f.dto importante: il congres¬ 
so del PSA ha adottato in 
molti campi decisioni che 


I militari argentini chiedono 
anche le dimissioni di Frondizi 

Effettuato il rimpasto del governo - La posizione dei sindacata 


IU' KNOS AIRES. 24. — 
Frondizi ha proceduto al 
rimpasto governativo non ce¬ 
dendo totalmente alle pres¬ 
sioni delle alte gerarchie mi¬ 
litari. che chiedevano fra 
l’altro l'allontanamento 
tre segietari ili stato 


netto Frondizi non sono 
stitHeienti a placare la sua 
i preoccupazione » chiede le 
dimissioni dello stesso pre¬ 
sidente della Repubblica. La 
situazione argentina resta 
dei j quindi a.-sai confusa e a per¬ 
dili* Ita ad ogni sviluppo. Il pre¬ 


forze armate Pacheco. Esti¬ 
ve/. e Ramon Ibrahim. .An¬ 
che i ministri degli interni, 
degli esteri, della giustizia 
e della sanità conserveranno 
i loro portafogli. Fra i nuovi 
ministri figura Alvaro Also- 
garay a cui è stato adulati* 
il dicastero ileU'eeonomia 
con ampi poteri. 

I capi delle forze armate 
argentine sono tutt'altro che 
soddisfatti delle decisioni di 
Frondizi. l'ilo dei rappresen¬ 
tanti dell'ala più i(‘aziona¬ 
ria della gerarchia militare. 
Fammiragho Rojas. ha con¬ 
segnato questa mattina ai 
giornalisti una dichiarazio¬ 
ne nella quale, dopo aver 
affermato che le dimissioni 
di certi membri del gahi- 


snlente risulta sciedidalo m 
ogni Settoie politico: non 
soltanto perché semina ve¬ 
nirgli a mancare l'appoggio 
dei capi delle for/e armate 
dei ipiali aveva raccolto Fui. 
tonatimi nella giornata ili 
lunedi, ma perché ormai 
nessuna formazione politi¬ 
ca. neppure il suo stesso 
partito, si sente di doverne 
difendere la linea politica. 

Nella giornata di oggi le 
organizzazioni operaie dei 
« 1)2 sindacati ». che raccol¬ 
gono la sinistra e i sindaca¬ 
listi ex peronisti. e i 19 sin¬ 
dacati della sinistra operaia 
hanno redatto una dichiara¬ 
zione comune nella quale si 
assume l'impegno di una 
lotta a fondo contro la po¬ 


litica seguita da Frondizi. 
identificando in essa un co¬ 
stanti* pericoli) alle libertà 
dei Involatori e al loro te¬ 
nore di vita. I” questo che 
lascia presumere che la si¬ 
tuazione argentina lungi 
dall'avere conseguito, nella 
giornata di ieri, una chia¬ 
rificazione sta pure in sen¬ 
so negativo, é aperta a va¬ 
li sviluppi a seconda dei 
lappo: ti di forza all'interno 
del paese e della decisione 
con la quale le varie forze 
politiche argentine lotte¬ 
ranno per i propri obiettivi. 

L'inasprimento ulteriore 
del contrasto fra Ftondi/i e 
i generali, dopo la capito¬ 
lazioni* i“ l’ainiuiiciu ilei rim¬ 
pasti* in M-iio al governo si 
è verificato ieri sera, allor¬ 
quando Fromli/i ha fatto 
annunciare eh,» egli si ri¬ 
fiutava seccamente. « pet i 
ragioni di principio», di ac-1 
cenare le dimissioni <!(*i 
ministri dell’esercito e del¬ 
la marina, gcn. Pacherò e 
amili. Estcvcs. 


vanno nello stesso senso 
delle lotte dei comunisti. E 
per quanto sia spiacevole 
che con il PSA e l'F ED. 
( l.'nione delle forze demo¬ 
cratiche) non si >*.a ancora 
arrivati a un accotdo per la 
unita d'azione, tutti coloro 
che sono animati da ideali 
democratici sono chiamati 
ad entrare nel l.ugo fronte 
di lotta comune contro il po¬ 
tere personale. La condizione 
per il successo — ha detto 
Thorez a questo punto — 
o la fine della di\isioiu- tra 
le forze demociatiche. al fine 
della di sci imina/ione anti¬ 
comunista. 

Dopo tm'intiM i uzione poi 
il pi.m/o, nel piano pumo- 
ngg.o llioiez ha affrontato 
la seconda parte del tappor- 
]to. cominciando dal piogiam- 
ma concreto che i comunisti 
propongono per Lulleaii/a 
fra la classe operaia, i lavo¬ 
ratori della tei ra. gli intel¬ 
lettuali e i ceti medi, tra il 
PC e gli altri partiti demo¬ 
cratici. Sul piano politico: 
convocazione ili una assem¬ 
blea costituente per stabilire 
un sistema di governo de¬ 
mocratico. basato sul poteri 
supremo dei rappresentanti 
del popolo eletti con suffra¬ 
gio universale e proporzio¬ 
nale. 11 governo dovrà ema¬ 
nare direttamente da un'uni¬ 
ca assemblea saia lespoii- 
sabile dinanzi ad essa. 
La libertà e i diritti delle 
uomo saranno garantiti pei 
legge, la polizia epurata t 
democratizzata, abolito lo 
esercito di mestiere; uno sta¬ 
tuto democratico garantirà 
i diritti dei funzionari dello 
Stato, i giudici saranno elet¬ 
ti dal popolo e sarà rigorosa¬ 
mente stabilita la separazio¬ 
ne dello Stato dalla Chiesa 

Illustrando quindi quali 
siano — secondo il program¬ 
ma dei comunisti — le basi 
materiali di un.i economia 
moderna. Thorez ha indicato 
le granili linee dello svilup¬ 
po coordinato delle risorse 
energetiche e umane della 
Francia, difese e sostenute 
dall‘indi.'-peiisahile naziona- 
li/za/ione ilei monopoli e in 
particolare deH'industi ia 
atomica, petiolitela, siderur¬ 
gica. chimica e delle grandi 
banche. A filiti i livelli bi¬ 
sognerà istituire organismi 
di iniziativa c di controllo 
dei lavoratori, partendo dal¬ 


l'esperien/a dei consigli ili 
gestione. Si dovrà realizzare 
la riforma democratica del- 
l'iusegiiamciito. Ma prima di 
tutto si provvedevi ad in¬ 
nalzare il livello di vita della 
classe operaia e a difendere 
i contadini contro ì mono¬ 
poh, contro i grossi inter¬ 
mediari e contro la grande 
proprietà fondiaria. 

Num i rappoi ti. basati sul¬ 
lo esplicito riconoscimento 
dcH'iinlipendcnza e sulla 
uguaglianza ilei diritti, do¬ 
vranno stabilirsi tra la Fran¬ 
cia e ì popoli che si libe¬ 
rano dal colonialismo. 

Di notevole mteiesse. la 
parte del discorso gin* a que¬ 
sto punto. Thoiez. ha dedi¬ 
cato ai problemi della de¬ 
mocrazia e ilei socialismo 
La lotta per la democrazia 
-- egli ha affermato — con¬ 
ferisce autorità e forza al 
proletariato, permettendogli 
di raccogliere attorno a sé la 
maggioranza del popolo, ("er¬ 
to la democrazia non contie¬ 
ne mai. in se stessa, il socia¬ 
lismo; ma una democrazia 
rinnovata é capai,» di isola¬ 
re il capitale monopolista: 
le rifiutilo ili struttura e 
le nazionalizzazioni possono 
contribuire a mobilitare li¬ 
masse e a mutare i rapporti 
ili forza fra le classi. Si pos¬ 
sono allargare al tempo stes¬ 
so li» alleanze. ,* la classi 
operaia può mostrare ai la¬ 
voratori non proletari clic 
l'avvenire del paese è legato 
all'istituzione di relazioni so¬ 
nali superiori agli attuali. 

Dopo aver affermato che 
il passaggio al socialismo av¬ 
viene per vie che tengono 
conto delle particolarità na¬ 
zionali di ogni popolo e die 
la classe operaia è interessa, 
ta a che il compimento della 
rivoluzione sia pacifico, il 
compagno Thorez ha affron¬ 
tato. nell'ultima parte del 
suo discorso, i problemi del 
Partito 11 P(*F — egli ha 
detto tra l'altro — ha dimo¬ 
strato ili os.-ore la sola forza 
d'opposizione capace di riu- 
nite tutti i icpiibhliiam con¬ 
tro l'attacco reazionario; le 
liste unitarie sono state la 
nuova caratteristica delle 
(lezioni amministrative; es¬ 
se provano che molti, dopo 
un periodo di smarrimento, 
hanno restituito intera la lo¬ 
ro fiducia ai comunisti. 


avendo capito elio essi ave¬ 
vano visto giusto 
Sì tratta, adesso, di pro¬ 
seguire su di una strada 
come quella iudieata dalla 
discussione che ha precedi!- i 
to il Congresso; combatten¬ 
do sui due fronti, contro ili 
revisionismo ed il settarismi* j 
Il partito, rispetto all'anno' 
scorso, si è rafforzato; conta 
adesso 425 mila aderenti nuj 
esso lieve ancora sviluppaiej 
grandemente la propria! 
azione verso le masse ilei | 
si input izza n ti. conquistare 

nuovi aderenti, reclutare fra 
gli intellettuali, conquistare 
soprattutto i giovani. Infilici 
Thorez ha affermato elle sul! 
piano internazionale il PCI ' 
e fedele alla linea della ili-! 
cliiara/ione di Mosca del '571 
e al manifesto sulla pace.! 
firmato in quella stessa oc-' 
elisione dai partiti di G4 pae¬ 
si. 

SAVERIO TI'TINO 



I.ONORA — l'n (IipiIItti ili Rubens. « I.'A dura/ione ilei Mail », 
e stalo lenitolo ieri a I.omini nel curvi ili un'asta al premi 
di già.000 sterline pari ad olire IHo milioni di lire, lunula 
è l’Identità dolt'acqulrcnto. Egli hu Intatti acquistato l'opera 
tramite II noto antiquario I.connrd Koetzer che si tede nella 
telefoto durame l'asta. Dietro di lui II quadro 


Un nuovo accordo su Berlino 
è possibile per Selwin Lloyd 

Fulbright: <( E’ meglio continuare a parlare piuttosto che non parlare affatto» 


LONDRA, 24. — < Non 

credo che la Conferenza di 
Ginevra sia fallita, ci riuni¬ 
remo ancora il 13 luglio ». 
ha dichiarato tra l’altro, 
questo pomeriggio, ai Co¬ 
muni, il ministro degli esteri 
inglese Selwvn Lloyd 

Auspicando un nuovo ac¬ 
cordo con i sovietici por 
Berlino, Selwyn Lloyd ha 
aggiunto: < Non bisogna 

sperare di arrivarci rapida¬ 
mente. Por fare ciò sono ne¬ 
cessarie la pazienza e l’uni¬ 
tà tra gli alleati. Una solu¬ 
zione su Berlino potrebbe 
però aprire la via a un ac¬ 
cordo più ampio ». 

Intervenendo a sua volta 
nel dibattito. Ancorili Be¬ 
vali ha dichiarato che l’op¬ 
posizione laburista chiederà 
che una discussione di poli¬ 
tica estera abbia luogo ai 
Comuni prima del 13 luglio. 

D’altro canto un portavo¬ 
ce del Forcina Office ha 
dichiarato oggi clic « non 


esiste alcun piano por una 
riunione occidentale al ver¬ 
tice ». Il portavoce Ila pre¬ 
cisato che nessuno ilei di¬ 
rigenti inglesi lui intenzione 
di partecipare a una riunio¬ 
ne ilei genere prima del 13 
luglio e clic nessuno ha pro¬ 
posto un tale convegno. 

.Anche a Washington la 
conferenza di Ginevra ha 
strascichi polemici: critican¬ 
do l’allocuzione radiodiffusa 
del segretario di stato Her- 
ter, il senatore Fulbright, 
del Partito Democratico ha 
dichiarato: « Il quadro è 
piuttosto fosco. Perdere lo 
speranza significherebbe ac¬ 
cettare una guerra totale ». 
« Per vana che sia stata. — 
ha poi aggiunto il presidente 
della commissione degli 
esteri del senato — la con¬ 
ferenza di Ginevra ha tutta¬ 
via avuto una certa utilità. 
E’ meglio continuare a par¬ 
lare piuttosto che non parla¬ 
le affatto». 


Nove governatori 
americani partiti 
per l'Unione Sovietica 

NEW YORK. 24. — I gover¬ 
natori di nove Stati degli USA 
sono partiti ieri per Parigi, da 
dove raggiungeranno Mosca, 
per effettuare un giro di 24 
giorni nell'Unione Sovietica du¬ 
rante 11 quale si incontreranno 
con personalità ufficiali e stu¬ 
dieranno le attività governa¬ 
tive corrispondenti a quelle de¬ 
gli Stati che essi dirigono. 

11 governatore della Florida. 
Itoy Collins, che dirìge il grup¬ 
po. ha dichiarato che i suoi 
colleglli o lui intraprendono 
una •• missione di lavoro e di 
studio per acquisire delle co¬ 
noscenze e raccogliere • dei 
dati 
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RADIELL A TELE’ 
VI RICORDA CHE 


TRA I NUOVI AB80NATI ALLA 
RADIO E ALLA TELEVISIONE 
DEL PERIODO 1 GIUGNO • IO LUGLIO 
VENGONO SORTEGGIATE 
DICIOTTO AUTOMOBILI 

• riAT 800 A QUATTRO POSTI 
« ALFA ROMEO "OAUPHINE" 

• APPIA LANCIA III SERIE. 
SUL “ R A D I OC O R R I E R E TV 
NOTIZIE DELLE ESTRAZIONI 
E REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
GIUGNO RADIO T V - 1 9 B 9 
(Aut. Minisi. N. 30066 del 20 5 c a.) 
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LA LOGICA 
ELETTRONICA 
ELEVA IL TEMPO 
A POTENZA 


Olivetti 


L'elettronica ha aperto l'età della automazione e 
della cibernetica, ha deciso l’Impiego della energia 
atomica e l'Inizio del voli spaziali. L'elettronica è lo 
strumento che ha accelerato oltre ogni previsione 
Il progresso scientifico e tecnico. Oggi, applicata 
all'amministrazione e all'organizzazione produttiva, 
rende possibili nuove forme di sviluppo e di guida 
per l'azienda. 

Le macchine elettroniche - che calcolano, decidono, 
propongono e rispondono - operano ormai fra noi 
e per noi. A conclusione di una complessa esperienza 
scientifica, la Olivetti può annunciare oggi la produ¬ 
zione in Italia dell'Elaboratore Elettronico Aritmetico 


primo calcolatore elettronico Italiano 


ELEA 9003 



|EH.nlivBtti 


ELEA 

9003 


L’Elea 9003 è un calcolatore elettronico a pro¬ 
gramma interno per l’elaborazione integrata 
dei dati. 

E’ la macchina necessaria al ciclo completo di 
automazione dei servizi per il quale la Olivetti 
à oggi in grado di fornire tutte le apparecchiature 
periferiche e centralizzate. L'Elea 9003 accoglie, 
ordina, integra, seleziona, elabora e restituisce 
milioni di informazioni e di dati alla velocità dei 
circuiti elettronici. 

Tanto la ricerca scientifica e tecnica quanto la 
direzione di un grande organismo produttivo o 
amministrativo hanno in questo strumento la pos¬ 
sibilità di compiere in pochi secondi calcoli che 
altrimenti richiederebbero mesi di lavoro e decine 
o centinaia di persone. Tutte te attività che compor¬ 
tano lunghi programmi, controlli periodici, scelte e 
decisioni distanziate nel tempo e subordinate Luna 
all'altra possono essere formulate, condensate e 
anticipate alle altissime velocità del ciclo di queste 
macchine. 

elabora 100.000 informazioni al secondo 

— Simultaneità operativa: trascrizione da uno ad altro 
nastro magnetico, con ricerca automatica, simulta¬ 
nea e calcolo; lettura di schede simultanea a regi¬ 
strazione su nastro magnetico e calcolo; lettura di 
nastro magnetico simultanea a stampa. 

'— Apparecchia ture di ingresso e di uscita, in linea e 
fuori lìnea. 

—* Possibilità di operare su venti unità a nastro ma¬ 
gnetico. 

— Controllo di tutte le operazioni aritmetiche, di tra¬ 
sferimento e di ingresso o uscita. 

— Tamburo magnetico: capacità 120.000 caratteri 
alfanumerici. 

Memoria a nuclei ferrttici. Tempo di accesso: IO 
milionesimi di secondo. Capacità: 20-40-60.000 
caratteri alfanumerici. 

Apparecchiatura completamente realizza¬ 
la a transistori. 


Ing. C. Olivetti A C„ S. p. A. - Ivrea 


macchlnc'per scriver* 

manuali ad elettriche 

da ufficio, da studio e portatili 

addizionatrici « calcolatrici elettriche scrivani! 

contabili alfanumeriche 

telescriventi 

classificatori 

schedari e mobili metallici 
macchine utensili di precisione 
apparecchiature per l’elaborazione integrata 
dei dati 

calcolatori elettronici 


1 




























































